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In tre giorni le firme raccolte 

a Roma contro l'atomica sono 

passate da 150 mila a 250 mila 

U n a c o p i a L. 7.0 - A r r e t r a t a L. 2 5 

sii Trieste 
TI ministro Sforza respinse, nel­

l 'ultimo dibattito alla Camera 
sulla questione di Trieste, l'accu­
sa che la famosa promessa elet­
torale, fatta dagli anglo- iranco-
americani del 20 marzo '48, di 
restituire il Territorio Libero al­
l'Italia, fosse rimasta inoperante 
servendo soltanto a mascherare 
l 'occupazione militare anglo-ame­
ricana. Secondo Sforza il valore 
di quella promessa sarebbe con­
sistito se non altro nel fatto che 
rssa aveva agito come un para­
fulmine, il quale avrebbe permes­
so agli inquilini di una casa (nel 
caso concreto, agli istriani della 
zona B bistrattati da Tito) di dor­
mire sonni tranquilli. Ora la nota 
che i governi francese, america­
no e inglese hanno di comune ac­
cordo, salvo alcune varia/ioni 
particolari, inviato ieri a Mosca 
mentre respinge l'invito, rivolto 
dal governo .sovietico il 20 aprile 
scorso, di appl icare il trattato 
di pace per il Territorio Libero, 
toglie d'altra parte a Palazzo Chi­
gi anche la consolazione ultima 
del parafulmine. Uifutti nella ri­
sposta dei tre, non si riafferma 
{>iù l'intangibilità del Territorio 
libero, ma si dice che « il modo 

migliore per addivenire ad una 
so luz ione» è l'accordo tra Tito e 
D e Gasperi; non si dà più alcuna 
garanzia che in questo accordo 
non sia l'Italia a doverci ancora 
perdere, ma si rimette pratica­
mente in discussione c iò che il 
trattato voleva invece rispettato, 
la integrità della zona A e B 
avendo già Belgrado fatto cono­
scere che ogni trattativa bilatera­
le deve ammettere lo stato di fat­
to creato nella zona B. 

Aveva chiesto la nota sovietica 
del 20 aprile scorso che gli anglo-
franco-americaiii applicassero il 
trattato di pace italiano, ciò che, 
com'è noto, comporta: 1) l'accor­
d o tra le quattro grandi potenze 
per la nomina del governatore; 
2) lo sgombero delle truppe an­
glo-americane e di quelle titine; 
5) le elezioni generali nelle due 
t o n e ; elezioni che avrebbero con­
sentito uno sv i luppo democratico 
della vita politica nel Territorio, 
proteggendo < gli -intere-*» nazio­
nali di tutte le persone ivi re­
sidenti senza distinzione etnica, 
di origine, se««!o, l ingua, e reli­
gione, di libertà di parola e di 
s tampa, di istruzione, di riunio­
ne o di associazione >; 4) la garan­
zia del Consigl io di sicurezza del-
l 'ONU per quanto riguarda il 
rispetto dell'autonomia e dell'in­
tegrità del Territorio. Questa ga­
ranzia avrebbe tolto dal la testa 
degli avventurieri titini l'idea del 
colpo di forza sulle due zone. 

La nota sovietica faceva i n d ­
ire carico agli anglo-americani 
del mancato accordo sulla nomina -

del governatore, punto di parten­
za per la costituzione del Terri­
torio, rammentando come gli oc­
cidental i abbiano respinto persi­
n o i candidati proposti da loro 
stessi, ogni qunl volta l 'URSS ma­
nifestava di essere d'accordo nel­
la scelta. Il governo sovietico sot­
tol ineava il carattere elettorali­
stico della dichiarazione tripar­
tita del 20 marzo 1948 la quale 
proponeva che il T.L.T. fosse nuo­
vamente posto sotto sovranità 
italiana semplicemente attraverso 
un accordo epistolare fra le quat­
tro grandi* potenze, dimentican­
do c h e a quel trattato sono ap­
poste le firme di 21 stali tra cui 
quella degli Stati Uniti, dcl'a 
Gran Bretagna, della Francia e 
della Jugoslavia. L'insistenza "so­
vietica per il rispetto del tratta­
to di pace, come ha rilevato Nen-
ni al la Camera, è la norma della 

Fiolitica estera sovietica, la sua 
inea fondamentale e permanente 

di condotta, non sottoposta agli 
alti e bassi delle manovre eletto­
rali e non mutabile per il gusto 
di fare piacere o dispetto a qual­
cuno. La nota sovietica rivelava 
infine i veri scopi dcH'ostriizionì-
i m o anglo-americano avverso a!la 
appl icazione del trattato di pace 
sul punto del Territorio U b e r o : 
impedire la nomina del governato­
re per potere mantenere le truppe 
anglo-americane a Trieste, per 
trasformare quella città in una 
ha«e. in un punto di appoggio 
dell'esercito americano, legato a 
tutta una situazione strategica e 
militare c h e si spinge fino al­
l'Austria. E' qui l'indice, la ra­
gione vera della mala volontà 
americana di chiedere la realiz­
zazione di quel trattato di pace 
che Tito, malgrado tutto, non ha 
ancora denunciato r c h e quindi 
è tenuto a rispettare. 

Il fatto è che tanto Ti to che 
gli americani sono d'accordo, tut­
ti e d u e preferendo lo sfatti* quo. 
tutti e due preferendo, con la 
complicità per lo meno obiettiva 
del governo italiano, c h e Trieste 
e il suo Territorio siano una ter­
ra da eserciti e di occupazione 
coloniale. La nota americana c h e 
respinge le proposte sovietiche, 
del resto prevista nelle sne linee 
generali, se qualcosa di nuovo 
apporta, è proprio questa sostan 
ziale coincidenza delle tesi e de­
gli interessi di Washington con 
quelli di Belgrado, mentre essa 
manda all'aria anche le supersti­
ti speranze di Sforza attorno al­
la faccenda del parafulmine. 
l - . . .^ -u .GABRIELE DE ROSA 

MENTRE SI ACCENTUANO I CONTRASTI SULLA CRISI INDUSTRIALE 

Saragat preannuncia 
la cacciata del P.S.LI. dal governo 

Sviluppi del dissidio tra Fanlani e La Malia - L'ammasso del grano: successo 
dell'Opposizione in favore dei piccoli coltivatori - 1 "nove,, interrogano di nuovo Viola 

La sospensione di ogni decisione 
sul provvedimento governativo che 
dispone la l.quidazione del FIM e 
affida le industrie meccaniche sov­
venzionate all'ARAR, ha suscitalo 
profonde ripercussioni negli am­
bienti politici. Questa mattina, 
nella riunione del Consiglio dei 
Ministri, La Malfa con ogni pro­
babilità chiederà a Do Ga«peri di 
richiamare all'ordine i suoi de­
putati che giovedì sera si schie­
rarono clamorosamente contro il 
governo La posizione del governo 
e del Presidente del Consiglio 
appare d'altra parte quanto mai 
delicata, soprattutto dopo che, pro­
prio nell'ultimo Consiglio dei Mi­
nistri, lo stesso De Gasperi tenne 
a ricordare ai colleghi che la legge 
sulla liquidazione del FIM avrebbe 
dovuto essere approvata prima del­
le vacanze estive. Siamo evidente­
mente di fronte, si notava ieri a 

Montecitorio, ad una nuova mani­
festazione delle contraddizioni e 
delle lacerazioni che la crifei eco­
nomica sviluppatasi nel Paese pro­
voca nella compagine governativa. 

La Malfa, il quale a pochi giorni 
dalla pietosa figura fatta di fronte 
alla Camera durante il dibattito 
sulle accuse di Viola, ha subito un 
altro scacco clamoroso, è il vero 
P'otagonista della sconfitta subita 
dal governo. Di buon'ora egli si è 
incontrato con Fanfani ma dal 
colloquio non è uscito nulla di 
nuovo perchè l'ex ministro del 
Lavoro è rimasto con le sue idee. 
La situazione in seno al governo 
è aggravata del resto dal fatto che 
la «sinistra» d.c. intende prendere 
lo spunto de questo episodio per 
richiamare D e Gasperi al rispetto 
delle decisioni dell'ultimo Consiglio 
nazionale del partito, ricomincian­
do così auella fronda che .sembrava 

IL PLLBISCII0 (.0NIH0 L'ATOMICA 

Mezzo 
raccolte 

milione di 
a Roma e 

firme 
Milano 

50 mila adesioni in 24 ore nella capitale - Dichiarazioni 
del Sen. Macrelli, presidente del gruppo del P. R. I. 

Due notizie di grande rilievo ci 
sono giunte i£»i sera a provare 
l'imponente sviluppo che in pochi 
giorni ha assunto il plebiscito na­
zionale contro la minaccia atomica. 
A Milano e a Roma i partigiani d»l-
la pace hanno raccolto 250 mila fir­
me sotto l'Appello di Stoccolma pei 
ognuna delle due città. In pochi 
giorni Roma e Milano hanno quindi 
dato complessivamente mezzo mi­
lione di voti per l'interdizione as­
soluta delle armi atomiche e per 
la denuncia come criminale di guer­
ra del governo che per primo ne 
dovesse fare uso. 

La notizia del raggiungimento di 
250 mila firme è stata comunicata 
a Milano nel corso di una riunione 
svoltasi ieri sera presso il Comitato 
provinciale dei pariigiani della pa­
ce ed ha suscitato un entusiastico 
applauso. 

La notizia di Roma è di ancoi 
maggiore rilievo. In sole 24 ore i 
partigiani della pace hanno raccol­
to ben 50 mila firme. Infatti appena 
giovedì sera le firme raccolte era­
no 204 mila, secondo quanto abbia­
mo comunicato sul nostro giornale 
di ieri. Nella serata di ieri invece 
dagli ulteriori dati pervenuti dai 
comitati locali della pace — dati 
peraltro incompleti — è risultata 
la cifra di 250 mija firme. 

I partigiani della pace della ca­
pitale sembrano dunque lanciati 
alla conquista del primato neila ga­
ra di emulazione lanciata dal Co­
mitato della pace di Genova che ha 
sfidato i comitato di Roma, Napoli. 
Firenze, Bologna. Livorno e Torino. 

I partigiani della pace di Firenze 
h^nno reso noto di avere accettato 
la sfida lanciata dai' genovesi e già 
si sono messi all'opera per vincere 
la gara. Soltanto a Borgo San Lo­
renzo sono state raccolte ben 7.000 
firme. A Prato le adesioni raccolte 
all'appello di Stoccolma sono già 
30 mila. 

Notizie di nuovi importanti suc­
cessi nella campagna contro l'ato­
mica si sono segnalate da Imola, 
deve sono state raccolte 8.000 firme 
e sono «tali costituiti 200 comitati 
della pace; da Nocera superiore 
ed inferiore, in provincia di Sa­
lerno, dove le adesioni hanno rag­
giunto in pochi giorni il numero 
di 6.000; da Cesena dove le firme 
raccolte sono 10 mila; da San Fer­
dinando di Puglia dove hanno fir­
mato 4.000 cittadini e cioè il 70 
per cento della popolazione; da 
Gabernardi, in provincia di Anco­
na, i cui 1.700 minatori hanno tutti 

insieme, nel corso di una assem­
blea, firmato l'appello. 

Particolare significato va attri­
buito alle dichiarazioni del sena­
tore Cino Macrelli, presidente del 
Gruppo senatoriale del PRI, |1 qua­
le ha affermato che dovrebbero 
essere dichiarati criminali di guer­
ra non soltanto quei governi che 
per primi utilizzassero l'atomica 
ma anche quelli che per primi 
scatenassero un nuovo conflitto. 

Si sveglia tranquillamente 
dopo 159 giorni di letargo 
MADRID. 16. — Dopo 159 giorni 

di profondissimo sonno la « donna 
dormiente ». Victoria Veiasco Cam­
pus si è svegliata oggi di soprassalto 
ed ha cominciato a parlare come se 
nulla fosse accaduto. 

Come è noto, la malata era ca­
duta in stato letargico li 5 gennaio 
ed era stata nutrita durante que­
sto periodo a mezzo di una sonda 
introdotta nelle narici. 

dovesse esser finita con l'entrata di 
Dossetti nella Direzione del par-
tito. 

Il presidente della Commissione 
'iell'industria della Camera, il d.c. 
Quorello, dnl canto suo ha convo­
cato nella serata di ieri tutti i 
deputati democristiani membri 
della commissione stessa per cer­
care di convincerli ad assumere 
ima posizione che non crei ulteriori 
difficoltà al governo. 

Dello stesso problema si è occu­
pata infine la Direzione centrale 
della D.C.. riunitasi «ott ola presi­
denza di Gonella. All'ordine del 
giorno: « Collaborazione tra la Di­
rezione del partito e i direttivi del 
gruppi parlamentari per coordinare. 
e accelerare il lavoro legislativo >. 

Nella serata un altro elemento 
di interesse ancora maggiore e ve ­
nuto ad appesantire l'atmosfera già 
tesa per la questione del FIM. Sara­
gat, davanti alla direzione del suo 
partito, ha pronunciato un discordo 
che può essere considerato come 
una vera e propria dichiarazione 
fallimentare per il PSLI. Dopo 
aver riconosciuto apertamente la 
inefficienza della politica economi­
ca del governo e aver messo in 
dubbio la possibilità che la D.C. 
mantenga gli impegni presi in ma­
teria di leggi elettorali e di legge 
sindacale, il segretario del PSLI 
si è dichiarato convinto che tra 
qualche mese l'azione di certe cor­
renti della D.C. metterà fuori dal 
governo il - suo partito. E' questa 
una soluzione prevedibile, ha ag-
S'.ur>*c, ma il PST.T non d e v e asso­
lutamente facilitarla, perche l'u­
scita dal governo dei socialdemo­
cratici sarebbe un danno per la 
democrazia e per la stessa D C. 

Raramente si è visto un uomo 
politico confessare più apertamente 
il proprio fallimento e la sterilità 
della propria politica. Saragat in­
fatti considera inevitabile la sua 
cacciata dal governo ma. invece di 
trarne le logiche conseguenze e 
andarsene di <ua spontanea .volontà. 
pretende restarci fino all'ultimo. 
fino alla pedata finale, per difen­
dere la detnecn-zia. E quale valore 
può avere questa « difesa della 
democrazia* che lo stesso «difen­
sore,, considera destinata inevita-
b^^ente al fallimento? 

Coerente con questa sua posi­
zione. Saragat si è opposto ad una 
richiesta avanzata da Preti fil 
quale insieme ad Andreoni aveva 
attaccato la politica di collabora­
zione con la D.C.) affinchè la dire­
zione emanasse immediatamente 
un comunicato per chiedere al go­
verno di risolvere al più presto le 
auestioni delle leggi elettorali e 
della legge sindacale. 

Le parole di Saragat non sono 
oerò servite a convincere gli altri 
e la direzione pisella terminava i 

suoi lavori approvando un comu­
nicato che sia pure m termini cau­
ti e garbati « ribadisce l'esistenza 
di una più ferma anone governa­
tiva nel campo delle riforme so­
ciali e nella lotta conti o la disoc­
cupazione, e invita l'Esecutivo a 
sollecitare la rapida definizione 
dei progetti di legge elettorale m 
conformità agli accoidi di gennaio». 

Nella commissione dell'agricoltu­
ra della Camera ì deputati dell.i 
Opposizione hanno ieri ottenuto 
una importante \ i t tona a favore 
dei piccoli e medi coltivatori Su 
picposta dei comunisti e dei socia­
listi tutti ì membri della commis­
sione. all'unanimità, hanno ricono­
sciuto che la legge che stabil.sce 
i criteri per l'ammasso del gTano 
dell'attuale campagna debba difen­
dere sopratutto i piccoli e i medi 
Drcduttori dalla caduta dei prezzi 
(Continua In 5. patina; z. colonna) 

LA CONQUISTA DEMOCRISTIANA DEL "GAZZETTINO 19 

I misteriosi "accordi,, 
di Mentasti con il conte Voi >i 

«I.J 

Augusto e Alcide De Gasperi fra i proprietari del gior­
na le? - La questione della confisca del pacchetto azionario 

Tra il luglio e il settembre 1944, 
nel culmine dell'oppressione nazi­
sta, un tnodebto rappresentante del­
la D. C. — tale era allora l'attuale 
«citatore Mentititi — incontratosi a 
Milano con un emissario di Agnel-
It, faceva i primi approcci per la 
cessione del « Gazzettino » di Ve­
nezia. Successivamente, in Svizze­
ra, completava con l'ex ministro 
delle Finanze di AI» svoli ni, il conte 
Volpi di Misurala, uno dei più sin­
golari contraiti d i e siano itati re­
gistrati nel mondo deqh affari. I 
termini concreti di questi accordi 
— e cioè che cosa il Aleninoti abbia 
dato in cambio delle azioni del 
«Gazzettino» — non sono mai stali 
resi noli; ne smora — come abbia­
mo già scritto — il Mentasti ha 
prodotto documenti che confutas­
sero definitivamente le accuse, o 
le calunnie come egli dice, lanciate 
dal settimanale « Cronache Vene 
zinne >. 

La Questione — l'ha sottolineato 
l'interpellanza presentata dal com­
pagno senatore Pastore — tnterex 
sa, oltre che il costume politico, 

anche direttamente lo Stato; e lo 
spieghiamo subito: rientrerano le 
azioni del « Gazzettino », possedute 
dal Volpi, nei patrimoni dei ge­
rarchi fascisi' oggetto di confisca 
da purte dello Stato? E se vi rien­
travano, come mai esse non to'io 
state confiscate? Sono stale per lo 
meno e$ìc tenute in conto nel con­
cordato del Ministero delle Finanze 
con il Volpi? E In lutti questi casi 
come può essere spiegato l'attuale 
possesso delle u rioni da parte del 
senatore Meritasti? 

T r a t t a t i v e c o n V o l p i 

E' stato detto anche dal settima­
nale <• Clolniche Veneziane» die il 
Meritasti avrebbe avuto con il Vol­
pi e coti i rappresentanti della 
FIAT e SNIA trattative assai più 
larghe e singolari: e cioè die egli 
abbia dato agli ex azionisti deter­
minate garanzie politiche ni cam­
bio della cessione delle azioni. Noi 
non voglianio credere ad accuse 
cosi gravi; è vero"pero che il ÌWeii-
tasti stesso riferì di aver detto al-

A SEGUITO PELLE PRESSIONI AMERICANE 

Si aggrava a Londra il dissidio 
tra Attlee e l'esecutivo laburista 

. 

Il governo lenta di minimizzare la portata del documento del partito contro 
"l'Unione europea.. - Si è aperta a Londra la conferenza socialdemocratica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 16. La prima sedu­
ta della conferenza internazionale 
socialdemocratica per l'esame del 
piano Schuman, è terminata poco 
dopo le 17.30. Si confeima che nel 
edrso delia sftluth, dedicala ad una 
discussione di carattere generale, 
il segretario della SFIO francese 
Guy Mollet ha mosso delle obie­
zioni — definite « severissime » da 
un delegato — all'atteggiamento 
assunto dai laburisti inglesi nel no­
to opuscolo « unità europea .>. 

Da parte sua il partito laburista 
ha presentato un progetto di mo­
zione in 14 punti sul piano Schu­
man. I punti principali sono i se­
guenti: 

il controllo politico dell'orga­
nizzazione internazionale dell'ac­
ciaio e del carbone dovrà essere 
affidato ad un organo ìntergover-
nativo; 

dovrà essere costituito un ut 
ficio «« tecnico »> alle dipendenza 
dell'organo inter-governativo, con 

l'incarico di ottenere una produ 
zione quanto più economica poa 
sibile; 

lo sviluppo del consumo d'ac­
ciaio sola condizione che pos^a 
permettere di evitare che il nuo­
vo organismo s a un cartello «. re­
strittivo », dovrà essere pianificato 
dai governi stessi, che concorde­
ranno gli investimenti nazionali e 
internazionali (Asia, Africa). 

li-tanto una grossa tempesta *: 
sta addensando sulla testa di At­
tlee e JU quella di Bevin, a causa 
dell'orma- famoso documento del­
l'esecutivo l2bun>ta sull'unione eu­
ropea. 

La tempesta si sta avvicinando 
dall'altra sponda dell'Atlantico. La 
campagna violentissima della stam­
pa americana contro il documento 
e le irritate proteste di numerosi 
senatori a Washington erano cul­
minate ieri nelle gravi dichiara­
zioni di Hoffman, capo di S.M. 
del piano Marshall, il quale defini­
va il documento laburista m questi 
termini: « U n o dei più deplorevoli 

IL, R E P U B B L I C A N O STORICO.. A BRACCETTO CON AMMIRANTE 

Pacciardi isolato e battuto alla Camera 
nel tentativo di favorire i repubblichini 

L'assemblea vota contro un progetto governativo che concedeva benefici econo­
mici anche ai torturatori della r. s. i. - Un discorso di Aldisio sui Lavori Pubblici 

La Camera bjv approvato Ieri mat­
tina, dopo vivace discussione, la ra­
tifica con modificazioni del decreto 
4 marzo 1948, recante norme per la 
concessione del benefici al combat­
tenti della seconda guerra mo-idial». 

Il dato politico più 6-^niflcativo di 
questo dibattito è stato l'atteggia­
mento assunto dal ministro Pacciar­
di. il quale ha eg<to spa'.ia a spalla 
co! rasenta Alm.rante: il ministro 
è stato tuttavia Isolato e battuto, i! 
testo di legge governativo è stato 
respinto da!l'assemb'ea, e in sua re-
ce è stato approvato il testo de'.'.a 
Commissione 

La legge approvata, improntata a 
generosità, «stende determinati be-

ALLA CORTE D'ASSISE DI PERUGIA 

Scandalosa assoluzione 
del seviziatore Basile 

Il P . M. aveva chiesto trent* anni 

PERUGIA, 16. — Nonostante le 
precise accuse del Procuratore Ge­
nerale, che aveva chiesto la con­
danna di Carlo Emanuele Basile 
a 30 anni di reclusione con la con­
fisca dei beni e l'interdizione per­
petua dai pubblici uffici, la Corte 
di Assise di Perugia, con una scan­
dalosa sentenza che ha lasciato 
sbalordito ed offeso il pubblico, ha 
meso in libertà questa sera il cri­
minale di guerra che fu prefetto 
repubblichino di Genova ed ha sul­
la coscienza il sangue di decine di 
partigiani fatti fucilare dagli ille­
gittimi tribunali fascisti da lui isti­
tuiti. 

Ecco fi dispositivo della sentenza-
« La Corte di Asside di Perugia di­
chiara non doversi procedere a ca­
rico di Carlo Emanuele Basile per­
ché raz ione penale non poteva 

essere proseguita per effetto del 
giudicato ». 

Essa significa. In parole semplici, 
che sono bastati f precedenti pro­
cessi con i quali Basile è stato as­
colto da altre imputazioni, a ren­
dere g:ustizia ai torturati e agli 
assassinati dai fascisti di Basile 

Un giudice condannato 
per vilipendio della Resistenza 
MILANO. « - Il nostro Tribunale 

a: quale la causa era sta»» assegna 
ta per legltt.ma suspicione, ha con­
dannato a 2 mesi e 20 giorni di re­
clusione. con i bene/:«*i d' legge. . 
doti. Giovanni Durando, giudice pres­
so il Tribunale d: Asti, e direttore 
del settimanale tor nese « La Voce 
della Giustizia > imputato di vilipen­
dio della Resistenza 

nefici di cui godono i combattenti Coccoli ha raggiunto la deputata de­
dala. seconda guerra mondiale anche 
a quanti aderirono, 1 8 settembre. 
alla Repubblichetta di Salò, ma al 
tempo stesfco introduce precise limi-
taz.onl L'estensione dei benefìci. 
cioè, è limitata a quanti, pur avendo 
aderito l'8 settembre alla repubbli-
ebetta parteciparono successivamen­
te alla lotta di Hbera7ione. e in tale 
lotta siano caduti, rimasti mutilati 
o Invalidi, o decorati al valore, o ab­
biano conseguito la qualifica di par­
tigiano combattente. I benefici ven­
gono Inoltre ertesi a quanti, per il 
loro comportamento dopo !'8 settem­
bre. 6iar.o 6tati colpiti da sanzioni 
disciplinari inferiori a! rimprovero 
so'enne. ma siano al tempo stesso 
decorati per atti dt valore compiuti 
prima deU"8 settembre 

Profondr.mente divergo era i! testo 
originario del governo: in base ad 
esso, qualsiasi discriminazione tra 
gii eroi della guerra di liberazione e 
i traditori che servirono »'ir.va«ore 
straniero veniva In pratica a cadere 

Isolato da tutta la Camera. 6o!o 
Paccaiardi ha avuto li coraggio d! 
sostenere II testo governativo e d. 
proclamarsi e d'accordo » col fascista 
Almirar.te. il qua.e de! dibattito ha 
profittato per imbastire una esalta­
zione de? tradimento fascista. 

Il relatore d e Carron ha respinto 
le conslrteranoni del ministro Pac­
ciardi Già molto è stato fatto per 
la paci fica zior.e — egli ha detto — 
andare oltre s'.en'flchere'-vbe dimen­
ticare il valore del giuramento mul­
tare significherebbe porre su'.'o *tec-
eo piano po'itico e morale gli uffi­
cia'! • che combatterono contro 1 
partigiani e giunsero fino a ee-*-
7'arll e i part'glanl stessi sul cu! 
sacrificio è edificata opri 'a Repub­
blica (viri applausi a sinistra). 

Un grande app'auso ai tutta l'as-
eemn'ea e de'"e s'r <=tre in pert'en-
lare ha accolto poi le paro'e della 
d e Gie'.io a Valardm paro e ferme 
e commosse d.rette a ricordare !. 
sacrificio di sangue dì m'gìiala di 
donne, uomini bambini ita'lar.i Pa­
rificare or* 1 traditori e ! seviz'atori 
a quei Caduti sareb"^ som-ran-cte 
Ingiusto ed infamante (prolungati e 
generali appiattii. La compagna Chini 

mocTistiana per stringerle affettuosa 
mente la mano). 

Un emendamento della Valandxo. 
contro la validità della croce al me­
rito ai fini delia legge, è stato poi 
accolto dall'assemblea 

Dopo questi interventi, il ministro 
Pacciarai ha continuato a manife­
stare lì proprio dissenso insieme ad 
Almlrante Ma ciò è va>r> so"o ad 
aumertare la vergogna del ministro 
Articolo per articolo, ja legge è stata 
approvata dall'assemblea nel testo 
della Commissione 

Il min stro ha tuttavia apertamen­
te minacciato di ritirare la legge 
prima dell'approvazione da parte dei 
Senato, ove II Senato non si p.eghi 
a r.prlstinare II testo governativo 
fllofasc.sta! 

Sempre nella mattinata, è 6tato 
approvato lo 6tanziamento di 100 
milioni per l'acquisto di Immobili 
da adibire a caserme per le forze di 
polizia II compagno Audis o ha an­
nunciato I! voto contrario dei comu-
n.sti a questo stanziamento, pr.mo 
di una lunga serie g.à prear.nun-
c.'ata fSce.ba hs infatti detto che per 
raccjsermanrento de'-a Ce'cre occor­
reranno 6 miliardi!). 

Ne", pomer.gglo sono «tati eletti 
a membri dcl'a Comm sslone parla­
mentare consultiva prevista dalla 
legge sulla Si'a gli on li Pugliese 
(d e ). Donadinl (d e ). Mancini 
(eoe ) Successivamente sono s'att 
approvate le egg: d; ratifica dell'ac­
cordo Internazionale di pagamenti e 
compensazioni tra t Paesi europei. 
de; trattato di amicizia e di commer­
cio con la Orec.a. di una Convenzio­
ne con il L baro 

Dopod che. facendo seguito al re­
latore Gar.ato. li m!n.*>tro Vdislo 
ha preso la paro'a per replicare a l e 
cr.t'che mosse da tutti 1 settori e" 
m sero bi'anc.o del dicastero dei 
Lavori Pubb"ci. 

lì ministro non ha toccato la que­
stione deg.l stanziamenti, contratti 
come * noto oltre misura: e tale 
silenzio equiva'e a una amru'esione 

Il ministro ha poi trattato II pro­
blema del' e ettricitA In proposito il 
ministro ha ripetuto quanto glA det­
to al Senato circa 1 plani che dovreb­

bero consentire un miglioramento 
pei" 11 1954, riconfermando nel con­
tempo la sua opposizione ella na­
zionalizzazione e mantenendosi sul 
generico per quanto r.guarda gli au­
menti di tariffa chiesto dai mono­
polisti. 

A! termine della seduta lì bilancio 
dei LLPP. è stato approvato. 

Si è costituita a Nola 
l ' a s s a s s i n a d e l l a s o r e l l a 

NAPOLI. 16. — E' stata associata 
stamane alle carceri di Nola la gio­
vane Filomena Napolitano, che ieri 
l'altro uccide, a colpi di coltello, la 
sorella Giovanna. La ragazza, che 
si è costituita ai carabinieri di Ma-
rigliano. dopo aver vagalo tutta la 
notte e il giorno precedente nelle 
campagne, ha confermato le dich.a-
razIo.ii della sorella e correa Anto­
nietta, g.à arre tata, asserendo di 
ergere stata provocata dalla Giovan­
na e di averla colpita accecata dal­
l'ira 

esempi di isolazionismo, una dello 
più disastrose dichiarazioni che mai 
avrebbe potuto essere fatta •-. 

Hoffman. che pai lava alla com­
missione riunita della Camera e 
del Senato per le ìelazions con 
l'estero, si dichiarava poi d'secot-
do con quanto si chiedeva da parte 
di numerosi convenuti e cioè che 
alla Gran Bretagna siano tagliati 
gli aiuti Marshall sino a che At­
tlee non ripudi ufficialmente il fa­
moso documento. Ad osmi modo 
egli assicurava la commissione elio 
non più un dollaro sarà spedilo 
a Londra sino a che la Gran Bre­
tagna non avrà dato ch'are ipie-
"az.ioni e giustificazioni del suo at­
teggiamento. 

Una prova del drammatico mo­
mento che si sta attraversando a 
Whitehall. è stata data oggi stesso 
quando, a poche ore dalle dich.a-
razioni di Hoffmann a Wash natoti, 
Attlee in persona si precipitava da 
Bevin. degente in ospedale e dal 
quale non era mai «tato in pre­
cedenza. Nulla, naturalmente, si e 
potuto ufficialmente sapere su 
questo improvviso colloquio svol­
toci nel massimo segreto. 

In linea generale pare che non 
ri voglia aspettare la tempesta, ma 
piuttosto prevenirla. Cos'i un'agen­
zia molto vicina al Foreign Office 
e di solito molto bene informata. 
faceva circolare questa sera la no­
tizia che istruzioni precide cra^o 
state, immediatamente dopo il col­
loquio trasmesse all'ambasciatore 
britannico a Washington ed a quel­
li nelle capitali europee. Usando 
di tutte la loro arte diplomatica. 
gli ambasciatori dovrebbero con­
vincere i governi interessati chp 
la responsabil.tà per il documento 
in questione rimane tutta e total­
mente sulle spalle dell'esecutivo la­
burista e che il gabinetto britan­
nico non è affatto obbligato a s e . 
guire la linea polit.ca delineata 
dal partito a cui ì suoi membr. 
appartengono. Si tratterà, insomma, 
per gli ambasciatori bntann ci d 
fare degli esercizi difficilissimi su­
gli «pecchi verticali. 

A Witehall è questa la linea già 
adottata. Gli stessi portavoce del 
Foreign Office si esprimono su que­
ste i'nee, r.spondendo al fuoco di 
fila dei giornalisti. Ma nella pros­
sima discuss.onc in materia che si 
svolgerà ai Comuni l'opposizione 
chiederà certo precise dichiarazioni 
ufficiali da parte del gabinetto. Da 
altro canto s: faranno convincere 
a Washington da questi giuochi 
di equil brio dell'ambasciatore br.-
tannico o si insisterà invece per 
avere da parte d; Anice una espli­
cita ed uftìc.ale denu.icia del do­
cumento? 

CARLO DF- CCGIS 

torà agli ex-azionisti: « Volete ri­
scattare almeno ni parte le vostre 
resportinlulttd? ». D'altra paitv ri­
sulta che nessuno a t'era autoriz­
zato il jUeiituuti a trattiitii'c così 
delicate: il C L.N. del tempo era 
iissolutameiite all'oscuro della vi­
cenda, come risulta dai verbali di 
discussioni, che si ibbvro sulla que­
stione nel CLN. stesso negli ullt~ 
mi mesi del l'J45, qwindo si sco­
perse che il conte Volpi, la FIAT 
e la SNIA non erano più i pro­
prietari del «Gazzettino*. Ecco la 
deposizione elle rese allora l'avvo­
calo Eugenio Gatto, oggi depulufo 
democristiano; « Non sono perfet­
tamente a coiio^'enza del problema 
del «Gazzettino» perchè chi lo ha 
trattato <• stato il nostro segretario 
(Mentastt), ti quale non e u Vene­
zia. Comunque è da titeueni che 
in linea di massima la voce che 
corre è esalta. Non posso darvi una 
dimostrazione matematica, ina ri­
tengo die le azioni siano passate 
da eccelli proprietari a nuovi azio­
nisti che io «on coiioii'o. i quali in ' 
sostanza, si appoggerebbero in qual-
elic senso alla Democrazia Cristia-
ua... lo sono m grado di assicu­
rarvi, e se volete potremo fare m 
seguito delle trattative preetse, che 
:l n Gazzettino », come cromale dt 
informazione, non avrà nessuna Vf-
sle politici. Unico controllo che la 
D C. farà sul •< Gazzettino » *a»d 
qiip^ro: il controllo strettamente 
morule ». 

D i c h i a r a z i o n i a l C L N 

Sta pure con molti giri di paro­
le il rappresentarne d"rnocristiano 
(imuttsc dunque che il « Gare t t i -
nò .. -ra passalo sotto il controllo 
clericale. 

Sulla questione dell'indirizzo po­
litico il Mentasti aveva fu.to pro-
mrsie impegnative II S ottobre l'JIS 
egli dichiarava infatti al C.L.N. 
veneto' « // sottoscritto, espone»'e 
della nuova maggioranza delle azio­
ni e quindi della proprietà attmtlr 
del giornale disse al dottor Facco 
(commissario governativo del G'«:-
zcttnio. N. d. r ) che il prima •'»-
iendir»ento em quello di mante­
nere al giornale la sua vecchia :ia-
dizione di foglio indipendente d ni-
formazione... Il <• Carrettino - ha 
una sua vecchia tradizione di obiet-
livtta... u. 

Lo sviluppo degli avvenimenti 
oT-rhbe dimostrato che cosa inten-

o Mentasti e la D. C per obiet-
- *a, maipendenra e controllo 
>>rale. 
dell' assemblea degli azionisti 

dell'autunno 1945 viene eletto ti 
nuovo consiglio d'ammmistrarione 
composto da nove tlemocrtslinni, 
quattro rappresentanti degli altri 
'urtiti del C.L.N. e due indipen­

denti. Al dr. Armando Gavagnm, 
del Partito d'Azione, è affidata la 
aireztone politica del giornale. Ma 
pochi mesi dopo, Mentasti, senza 
consultare il consiglio d'ammim-
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17 dito nell'occhio 
Intrugl i 

Luigi Salvatorelli scrive sulla 
Stampa; «Non esistono oggi paesi 
purarrcnte capitalis'ici. neanche g.l 
Stati Uniti d'America, r anzi, questi 
mena di altri Non esistono pat-s» 
purairentc socialistici, neanche >a 
Russia, e, anzi, questa meno di 
altri'. 

Dove sono gli elementi «sociali­
stici* ncalt Stati Uniti d'America* 
Questo Salvatorelli non lo dice e 
non può dirlo, perche non ce ne 
sono. Dove sono gli elementi r capi-
tallitici * nell'Unione Sovietica? Sep­
pure questo egli dice, né può dirlo, 
perche non ce ne sono. 

Non esistono puri articoli di fondo. 
neanche quelli di Salvatorelli e. an 
zi. questi meno degli nitri. Del pari 
può dirsi che non esistono tnsalate 
pure. 

C'è sempre un po' di fondo in una 
Insalata r un po' d'insalate in un 
fondo di Salvatorelli, 

Ritratto lirico 

Quell'uom dal fiero aspetto 
che mangia a più non posso 
armato di forchetta 
rodendo fino all'osso 

(dall'operetta Fra (Dia) violo) 

I l fesso del giorno 
« Vostra maestà non crede alla fa­

talità dell'odio di classe? Codesta 
dovrebbe essere considerata ina fra-
«e priva di sipnlficato in un pae«=e 
che non ha mal conosciuto una vera 
e propria divisione di classi. Non 
credo che esista un altro popolo, la 
cui distanza morale tra i diversi 
strati sociali aia stata o sia mli.ore 
che in Italia > Da una intervista 
con Umberto Savoia pubblicata dal 
Tempo. 

ASMODEO 

II conte Volpi di .Misurata 

strazionc, licenzia m tronco il Ga-
vagnin e nomina al tuo posto ti 
dr. Riccardo Forte. Il C.L.N. pro­
testa vivacemente e ritira i suoi 
rappresentanti dal Consiglio d'am-
muuslrazione. Mentasti allora no-
riuui un nuovo Consiglio d'anemt-
mstrnzione. Il giornale si avvia a 
diventare uno dei pm faziosi or­
gani della propaganda clericale. 

U n d i r e t t o r e m o d e l l o 

Il processo si conclude ti 1. gen­
naio 1050 con la nomina a diret-
IOTC politico del giornalTsta Attilio 
Totnmasim, comro il quale, come 6 
loto, la Giunta comunaie di Ve-
nezui ha preso posinone, tenendolo 
reiponsabi'e delle esaltazioni delle 
stragi naziste, che si lessero nel 
' Gazzettino • durante il periodo 
repubblichino. 

Rimane ora da accennare alla 
questione più delicata. II settima­
nale - L.ronacnt Veneziane -, nel 
corso delta tua campagna, ha scrit­
to che tra gli azionisti del - Gaz­
zettino - sarebbero anche Alcide 
De Gasperi e suo fratello Augusto. 
Nessuna smentita è stata data si­
ncro, che et risulti, a questa af­
fermazione. £* perchè De Gasperi 
l'ha ritenuta talmente falsa da non 
meritare smentita? E' perchè egli 
la considero irrilevante? Forse per­
chè la cosa risponde a i entd? 

Sono interrogativi che presen­
tiamo ni nostro lettore, senza vo­
ler impegnare per ora un giudizio. 
E' certo però che ttflta la incenda 
è nel suo insieme di una tale gra­
vità e di un tale tntereg$e da me­
ritare, anzi da rendere ifìditpensa-
bile e urgente un chiarimento. 

, , _ _ . , ANIELLO COPPOLA 
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Il governo vuole ridurre 
I fondi per finisteitu Cronaca di Roma le mamme di Roma unite 

facciano sentire la loro voce 

LE C O L O N I E E S T I V E S O N O I N P E R I C O L O 

aranno ridotti fondi e viveri 
per l'assistenza all'infanzia? 

Gli slanzinmmiti verrubbm'O diminuiti di 1|5 e I viveri de(jli Aiuti In-
lernu/iunuli dui 30 % - Un piano dnll'lini pur occmjlmri! 10.180 bimbi 

Ancora l'opinione pubblica non «e 
n'è lesa completamente ragione ma 
riso luz ione delle colonie estive per 
l'infanzia bisognosa sta incontrando 
tali difficolta da mottcìe addirittura 
in pericolo la loro completa realiz­
zazione. 

Il mancato stanziamento dei fondi. 
le possibili riduzioni, l'Indifferenza 
del Ministero degli Interni e il mu­
tiamo della Prefettura statino met­
tendo Iti una serie di difficoltà tutt. 
fili Knt' interessati alla questione. 

Nessuno di essi, naturalmente ha 
lontanamente pensato di rinunciare a 
questa importantissima forma di as­
sistenza cittadina ma gli ostacoli so­
no tali da far cadeie le braccia an­
che al medilo intenzionati. 

Ieri mattina intanto. J'U.DT. l*ro-
vlnciale ha presentato alle Autorità 
competenti li plano delle colonie 
estive che Intende allestire per que­
sta estate. 

Ti p'ano prevede 22 colonie diurne 
elloternplohe. In città e In provin­
cia, capaci di aecosrtlere MIO bimbi 
e 26 colonie temporanee cor. per­
nottamento per 6 680 bambini. DI 
queste ultime, due saranno marine. 
una sistemata nei pi essi del laghi 
dai Castelli e le a'tre 23 allestite nel­
lo Provincie di Roma, Lat'na, Fresi­
none, VltPrbo e Aquila. L'UDÌ ap­
pronterà, inoltre, due camnegtri mon­
tani per 200 rnuazze. Tutte le colo­
nie saranno effettuate in due turni. 

In complesso l'UDI, con il piano 
presentato alla Direzione Generale 
dell'Assistenza Pubblica, si prooone 
di assistere 10.1BO bimbi. E" evidente 
che tale pieno sarà realizzabile solo 
se 11 contributo del Ministero desi! 
Interni verrà aumentato, anziché di-
m'nuito come sembra sia intenzione 
del Ministro Sceiba 

Qualche tempo fa, infanti, aleuti! 
quotidiani riportarono una notizia 
becondo la quale i fondi per le co­
lonie sarebbeio stati ridotti di un 
quinto rispetto a quelli stanziati l'an­
no scorso, e, consldeiato che il M--
nistero degli Interni tien l'ha smen­
tita, c'è da ritenere ' che essa sl£ 
mo.to attendibile. 

D'altronde l'apposito comitato, che 
deve decidere sugli stanziamenti da 
assegnarsi al V<*ri Enti che curano 
l'istituzione delle colonie, ancora non 
ha fissato 11 giorno in cui dovrà riu­
nirsi. 

E' la fondo, la solita storia che ogni 
anno si ripete in Prefettura quando 
gli Enti che desiderano inviare • 
bimbi m colonia il più presto pos­
sibile, pressano le Autorità e queste 
rispondono con le solite f iasl fatte 
e con gli inviti alla pazienza. 

Quest'anno, poi, sembra che al­
l'Inerzia e indifferenza del M.nistero 
degli Interni si sia aggiunta anene 
l' inconcepibile avarizia dell 'Ammini­
strazione degli Aiuti Intemazional i . 

Gli Aiuti Intemazionali — secondo 
informazioni attendibil issime — han­
no Intenzione di ridurre del 30% le 
razioni viveri gratuite da assegnare 
alle colonie estive. Con questa ridu­
zione le razioni distribuite saranno 
perciò appena 60.000 e. presumibil­
mente. verranno cosi distribuite: 
Assistenza, 2000 al Patronato Scola­
stico, 1.400 all'UDI (800 per le colonie 
48.000 alla Pontificia Commissione di 
diurne e 600 per le permanenti) e l«* 
rimanenti tra il C.I.F. e gli altri En­
ti compreso 11 COFEAS, 11 noto « Co­
mitato delle tre s ignore»: la signo­
ra De Gasperl, la signora Sceiba e 
la signora Caronia. 

La chiara dimostrazione dell'insuf­
ficienza di tali assegnazioni è ampia­

mente dimostrata dal fatto che cia­
scuna raziona — fatte .e dovute oi-
vlsionl — risulta notevolmente Infe­
riore per quantità a quella stabilita 
dalle tabelle dietetiche fissate obbli­
gatoriamente del Ministeio degli In­
terni. 

Ma se questa è la sorte comune a 
tutti gli enti assistenziali, per l'UDI. 
specialmente da parte del Piovvedl-
torato agli Studi, è stato riservato 
un trattamento inferiore ài previ­
sto. 

Il Provveditorato, nonostante le ri­
chieste izt\z da tempo, ha privato 
t'UDI del migliori locali *ul quali 
contava, con concedendole alcun edi­
ficio scolastico ne al mare né In 
montagna e privandola di alcuni di 
quegli edifici, del quali si era giè 
sei-vita per le precedenti colonie, a 
Grottnferrata e a Rocca di Papa. 

Inoltre delle località assegnate dal 
Provveditorato all'UDI a Fiano, Ria 
ro. Marino, Formel l e Monte Roton­
do, Caste] Madama, Lanuvlo, Genaz-
rnno. Santa Severa e Artetia alcune 
non possono essere utilizzate perchè 
difettano o di edifici scolastici o di 
stabili con condutture d'acqua. 

Praticamente, dato che 11 medico 

Provinciale ba ritenuto Idonei ali* 
sistemazione di colonie temporanee 
solamente gli edifici di Monte Roton 
do e Marino, l'UDI dovrà accogliere 
l bimbi romani solamente in queste 
due località. 

Una condizione ben triste, dunque, 
d i e potrà essere superata solo nel 
caso c h e . tutti gli Enti Interessati 
complano* l dovuti passi presso '1 
M'nistero e presso la Prefettura pei 
ottenere ciò ehe è necessario per far 
si che il maggior numero di bimbi 
bisognosi possa essere accolto nelle 
colonie. 

L'ottusità del Ministero degli In­
terni, m questo campo, è divenuta 
ormai proverbiale: ed è d'inoltrata 
dall'ostinazione coti cui Sceiba si ri­
fiuta di dedicare un r e t i c o l a r e ca­
pitolo del bilancio del suo ministero 
a questa urgente • impo. tantissima 
attività assistenziale 

Non rimane, perciò che un passo 
In comune a cui le mamme dorran­
no dare tutta la 'oro solidarietà. Al­
trimenti decine di migliala di bim­
bi continueranno a trascorrere la lo­
ro esistenza, anche durante l'estate 
tra la polvere e \ pericoli delle 
strade. 

Dna ragazza di Acilia 
accisa 

Una ragazza di ulclotto anni, Lo­
renza Murazzi, abitante alla borgata 
di Acilia. è btata colta da Improvvidi 
malore, mentre attraversava u n cam­
po nel pressi di Ostia Raccolta da 
alcuni contadini e trasportata al 
pronto boccorso. la poveretta dece­
deva pochi minut i dopo, malgrado 
le pronte cure del medico II sanita­
rio ha emesso u n referto, secondo 11 
quale 1» ragazza è morta In eegulto 
ed u n colpo di solo. Dopo le consta­
tazioni di legge. 11 cadavere è stato 
trasportato all'Obitorio, dove proba­
bi lmente verrà bottopobto ad au­
topsia. 

Tenta di svenarsi 
per dissapori coniugali 
11 (juarantiiiRiuif (Jufjliclmo lUffaelli, 

uu ri\euilitore, domiciliato io vis dei 
Volici 54, ha tentato ieri pouieriptpo <i> 
toglier»! la Mia. In Monito a gran ilu-
capoti coniugali. \c?5o le !5,»\ il Raf­
faeli, all'allt-i/a del portone al uuiiii-ro 
12 di via latina, si tagliata le iene 
dt'll'arnmlirut'ciu con un coltello. Venti a 
«decotto e ricoverato a! Policlinico 

Un ragazzo di l i anni 
morsicato da ima vipera 

All'ospedale di San Giovanni venivu 
tra«portalo ieri »erM) mezzogiorno il ra-
ga/m Roltrrtn Virgili, di 11 anni, aiu­
tante in uà della Marrana 4S. Il Virgili 
rimaneva rieoierato in oj'ervazione- irr-
90 le 11, nei prfMi di casa era stato 
morsicato da una vipera. 

L'INCHIESTA SUL TERZO CRIMINE DEL "MOSTRO,, 

Improvvisa partenza del brig. Fioravanti 
per nuove indagini sul luogo del delitto 

Un altro indizio contro il cantoniere: un vestito grigio a 
strisce - Ma l'arrestato continua a mantenersi sulla negativa 

n briga lere Vincenzo Fioravanti, 
della Squadra Investigativa della Te­
nenza Viminale, è partito ieri Improv­
visamente per iecarsi In Sabina. Un 
portavoce Clelia Tenenza ha dichiarato 
alla stampa che li sottufficiale sta se­
guendo una nuova pista, che potrebbe 
dare buoni risultati, nell'inchiesta sul 
nuovo delitto del «mostro» di Nerola. 

Com'è noto il brigadiere Fioravanti, 
a cinque anni dall'assassinio del ca­
mionista Mario ' Lucchesi , già abi­
tante In Via Pompei 14. ha concluso 
l'annosa Inchiesta traendo in arresto 
11 presunto omicida, Quinto Pancrazl, 
cantoniere del km. 40,200 della Salaria. 
Il Pancrazl avrebbe ucciso H Lucchesi 
a scopo di rapina, con la complicità 
del « mostro ^ di Nerola. 

Tratto in arresto, il Pancrazl nega 
disperatamente, malgrado la grave te­
stimonianza a suo carico di un autista 
che afferma di averlo visto partire 
in camioncino. Insieme con la vittima. 

Ieri è stato reso pubblico un nuovo 
Indizio a carico del Pancrazl, al quale 
sembra che 1 carablenleeri attribuisca­
no molta importanza. In raltà si tratta 
di ben poca cosa. L'autista che vide 
il Pancrazi partire Insieme con il Luc­
chesi afferma che 11 Pancrazi indossa­
l a un abito grigio a righe. Quando 
fu chiesto al cantoniere se tra I suol 
vestiti avesse anche un abito grigio. 
egli rispose di no. Effettuata una per­
quisizione nella sua stanza, fu trovato 
invece proprio un abito grigio a stri­
sce. Allora 11 Pancrazl fu nuovamente 
Interogato e gli fu chiesto perchè mal 

NONOSTANTE UNA TESTIMONIANZA SCHIACCIANTE 

Gli amanti di Terni 
continuano a negare 
Elpidio Mariano vide l'uomo gettare nel fiume 
Nera un sacco con il quale era uscito di casa 

Ieri demmo notiz ia della denuncia , 
In stato d'arresto, alla Procura della 
Repubblica spiccata dalla Compagnia 
Interna del Carabinieri carico di 
Antonio Giacchetta e del la s u a aman­
te Annamaria DI Giorgio, imputat i di 
aver soppresso la moglie del primo. 
Conce»irta Gambeiungbe. 

Il fosco de l i t to risale al 20 feb­
braio 1946 e f u consumato a Terni. 
Antonio Giacchetta e Concett lna 
Gambelunghe, nativa di Collestrada, 
presso Ponte San Giovanni di Peru­
gia, al aposarono bell'ottobre del '36: 
lui di vent iquattro anni , lei di ven­
t isette . La loro untone f u felice, per 
1 primi a n n l : vennero d u e figli, Ma­
risa • Franca. Poi la guerra e Con­
cetta . terrorizzata dai bombardamen­
ti . decide di riparare presso 11 padre. 
Antonio renne assunto alle Acciaie­
rie di Terni, In ques to periodo Jl 
Giacchetta conosce la DI Giorgio, ve­
n u t a da Piacenza a far la domestica 
presso la famiglia Hlvello e poi pres­
so U commerciante Nello Fioravanti. 
del quale è divenuta l 'amante aven­
d o n e u n a bambina. 

Licenziata dal Fioravanti , la don­
n a va a vivere con Antonio Giacchet­
ta: dallo loro relazione nasce u n 
bambino, morto poi al brefotrofio di 
Narnl. Concetta ritorna a Terni da 
Coilestrada nel 1045 ed apprende del­
la tresca: le scenate . le liti portano 
ad u n a decis ione: vengono Iniziate 
le pratiche per la separazione legale 
L'udienza di comparizione In Tribu­
nale viene fissata per la mat t ina del 
23 febbraio 1946. II 20 febbraio An­
tonio Giacchetta si presenta il la­
crime al Commissariato di P.S. di 
Terni denunc iando che . uscito di ca­
sa c o n la moglie, se Ve- r i i ta scom­
parire al bivio delle Scuole Indu­
striali . 

Le ricerche della polizia risultaro­
n o vane: fermato in u n primo tempo 
per cospett i . Antonio Giacchetta vie­
n e 6U3cesslvamente rilasciato Viene 
poi a Roma a \ i \ e r e con l'arnant. 
e l la borgata del Tuie'.lo. 

Che cosa ne era s tato di Concettl­
na? Il padre crede nella oolpewlez-
VA del marito e prosegue le indagini 
per s u o conto , deciso a \cnnlcar la 
Riesce ad ot tenere la riapertura della 
pratica. I carabinieri, dal canto loro. 
a trovare u n tes t imone: E.pldio Ma­
riano, la not te prima della scomparsa 
di Concett ino, ha U s t o il m a n t o al­
lontanarsi da casa trascinando un pe­
s a n t e «tacco e avviarsi verso 11 duine 
Nera dove lo gettò . Antonio Giacchet­
ta viene fermato e con lui l 'amante: 

anche mantenendos i aulla negativa 
cadono in gravi contraddizioni e so­
no tratt i in arresto. 

Pseudo figlio di D'Annunzio 
in Tribunale per truffa 

Ieri mattina, alla tredicesima m 
zi ori e del Tribunale di Roma, è com­
parso sotto l'accusa di millantato 
credito e truffa, tale Gabriele Cruyl 
las che, qualificandosi come Aglio di 
D'Annunzio e valoroso soldato, riu­
scì a sorprendere la buonafede di 
molti, spil lando loro, in cambio di 
promesse, varie centinaia di biglietti 
da mille. 

L'imputato sost iene di essere 11 
frutto di uno del tanti amori dello 
scrittore, « precisamente di quello 
con la principessa Cruyllas Gravina 
di Ramacca, e perciò fratello di Re­
nata Gravina, colei che scrisse sotto 
la dettatura dej padre temporanea­
mente c ieco II « Notturno ». Le affer­
mazioni dell'Imputato sono contesta­
te dall'accusa, che lo qualìfica come 
un truffatore e millantatore. 

In pericolo di vita 
per un tuffo ad Ostia 
II diciottenne Fr»nce«eo Mena, domi­

ciliato al Piazzale Frene.itmo 5?, tuffatoti 
dall'alto cri un pilastro, allo «tab-lunento 
balneare Marechiarn ad Osti». ha battuto 
la te*ta *ul fondale riportando xraxi 
ferite ed nna sospetta frattura alla cer­
vice. F* «tato ricoverato in o»«*rTazione 
all'ospedale di San- Camillo. 

C Dieci anni ta.~ j 

avesse mentito. Egli rispose che non 
aveva mentito ma semplicemente non 
aveva capito bene la domanda. Invece 
di « grigio » aveva capito « grigio-ver­
de » ed aveva pensato ad un abito di 
vecchia stoffa militare italiana. Questa 
risposta è sembrata tutt'aitro che con­
vincente ai Carabinieri e non ha fatto 
altro che aggravare 1 sospetti. Ma, co­
me abbiamo detto, s i tratta di un pic­
colissimo indizio. E, d'altra pnrte, di 
vestiti grigi a strisce è pieno tutto il 
mondo. 

Stando cosi le cose, non c'o che da 
augurarsi che il brigadiere Fioravanti 
torni dal suo viaggio con qualche ele­
mento più concreto, che valga a so­
stenere e a rafforzare la testimonianza 
dell'autista T. P. 

Alla Tenenza Viminale ci è stato 
detto che II sottufficiale farà ritorno 
probabilmente nella giornata di oggi. 
Dipenderà dell'esito delle 6iie indagini, 
svolte sul luogo del delitto, se il canto­
niere sarà denunciato ogg' stesso per 
omicidio ed Inviato a Regina Coeli, 

A titolo di cronaca riferiamo che è 
stata anche ventilata la proposta di 
mettere a confronto 11 Pancrazl. Il 
Plcchlonl e 11 testimone. La proposta 
sarà però probabilmente scartata per­
chè le facoltà mentali del «mostro» 
non sono tali da far sperare che una 
slmile Iniziativa possa concludersi con 
un successo. -

A COLLOQUIO CON LA GENTE IN UN COMITATO RIONALE 

"lo metto la firma perchè 
fa bomba atomica mi fa paura,, 

Il dirigente francese Jacques Dennis domani alla manifestazione al cinema 
Ausonia nel corso della quale i giovani consegneranno centomila lume 

CONVERSAZIONI POPOLARI 

« Regime clericale 
regime di scandali » 

Sluera ««ìreriailone, popolar» selle iMtientl 
Sei.oni: Frinitili» (Mercoll). (ìarbatella (Irrthi 
II» Cariai. Peni» (0«fll«). Quarticdolo (Mar­
ietti). Mutisi (Colombo), Flaminio, Mica» 
(D'AlfMi-^rj). 

La «ima conTe;«at!oaa atri luogo lunedi 
li] Frullino (l>« Finis). 

Chi dall'ospedale di San Camillo 
scende per la Circonvallazione. Giani-
colensc verso Ville dei La: oratori, in­
contra alla sua destra — proprio doie 
la strada fa gomito inseguendo a 
ztg-iag i binari della traiuia — due 
bandiere issate accanto ad un'insegna 
che fa da corona al partivo vecchio 
di un vano.- è il numero t-irteo 57. 
la sede del Comitato rionale det Par­
tigiani della Pace. 

Una bandiera dai colori dell'iride 
ed una tricolore: le issa ogni giorno 
poco dopo le otto, un ragazzo sui 
dodici anni. Da quando è stata inau­
gurata la sede del Comitato — il 3 
giugno scorso — se ne ta a letto plxì 
presto, incaricando la madre di dar­
gli la sveglia verso le sei: a quell'ora 
si leva dal letto e ripassa le lezioni. 
poi corre in strada, al Comitato, 
compie senza grandi riti l'aUabutidie-
ra e se ne va a scuola facendo due 
chilometii a piedi. Si chiama Urano 
ed è un attuo partigiano della pace. 

Ma tutto questo l'ho saputo poi 
Sono le n circa quando raggiungo 

tutti — dice scuotendo gravemente 
la testa, togliendosi gli occhiali — e 
completata questa scheda la portelo 
qui a chiederne delle altre Tutti de-
roiio filmare e credo che di fronte al 
pericolo di guerra tutti riusciranno 
a scuotersi di dosso l'apatia ». 

Poi chiede di firmare un giovane 
sin trent'anni: ha il braccio dentro 
al collo, ingessato E' uscito appena 
dall'ospedale di San Cannilo. Un in­
fortunio: gioca da mediano neUa 
squadra di calcio dcll'OMSl, che pur-
tccif>a al campionato di prima du i-
stone: abita al numero 47 di ila Ales­
sandro Volta e si chiama Giulio llut-
larelli. operato dell'Ottica Meccanica. 
Nel quartiere lo diluiscono e tra gli 
sportili molti gli logliono bene e 
vanno a lederlo nelle trasferte della 
squadra. Gti chiedono se ha firmato 
la scheda sul luogo di lai oro. Rispon­
de di no. lìoirà firmare in fabbrica. 
il primo tipo di scheda che viene di­
sti tbuito dal comitato rionale ai sin­
goli Comitati della Pace di azienda e 
di ufficio. Se vuol far firmare fami-

della Birra Peroni doTe erano depositali 
dei forti quantitativi di trucioli di su­
ghero. L'o|nra di spegnimi-uto si pro­
traci a a lungo. I danni accendono a 
250 mila lire. 

I vigili accorrevano. Terso le 11.45. nel 
cantiere della con|H>rnti\n < La Ciusti-
niana > «in Via Popgio Moiano. In seguito 
ad infiltrazione ili acqua avc\a preso 
fuoco il contatore della luce elettrica. 
l e finimne venivano prontamente domate 
ed i danni limitati. 

Un fruttivendolo ferito 
da uno sfrano proiettile 

Verso le ore d u e di Ieri mat t ina , 
veniva trasportato all'ospedale di S-
Camlllo il g iovane frutt ivendolo Ober­
d a n Montanari, di 29 anni , proprie­
tario di u n negozio in Trastevere, in 
via di S a n t a Cecilie» 10- Il Montanari 
era, ferito da u n colpo di arma da 
fuoco; la pal lottola era penetrata 
nell 'emltorace s inistro, senza ledere 
però organi vitali . Le condizioni del 
ferito apparivano abbastanza gravi, 
ma n o n tali da far temere che potes­
se soccombere. Ricevute le prime cu­
re. Il ferito riprendeva I sens i e po­
teva essere interrogato. Egli narrava 
di essersi alzato nel cuore della not­
te e, sceso in negozio, di aver trovato 
u n a pistola calibro 0 sul pavimento. 
Raccolta l'arma, aveva cercato di ve­
dere ee era scarica o carica, e nel 
secondo caso , di renderla inoffensiva. 
Per disgrazia u n colpo era partito, 
ed egli era rimasto ferito. 

Naturalmente la Polizia h a Inizia­
to indagini per accertare ee lo stra­
no racconto risponda a verità. SI 
suppone infatt i che II fruttivendolo 
abbia cercato di togliersi la vita. La 
notizia h a destato vivo scalpore in 
t u t t a Trastevere. 

Incendi in un cantiere 
e in una soffitta della «Peroni» 

I rifili del fuoco «ono stati chiamati 
ieri in Via Nizza 100 per nn Incendio 
iTilnppatoii sella soffitta di proprietà 

Mezzo milione truffato 
da un bizzarro avventuriero 

I n seguito a richiesta della Polizia 
Giudiziaria di Roma, la Questura di 
Bari ha arrestato u n bizzarro tipo 
di avventuriero, che viveva lautamen­
te Imbrogliando 11 prossimo, tale Mi­
chele Cirillo, di 52 anni , resosi recen­
temente responsabile di trutte In dan­
no di Antonietta Lucchett i . Auroia 
Mazzalupi e Armando Allegrlnl. Spac­
ciandosi per grande commerciante. 
proprietario di ville e fabbricati, mi­
lionario. ecc. , Il Cirillo è riuscito a 
truffare al tre cir-a mezzo milione. 
L'arrestato è pregiudicato per calun­
nia fal l imento, diffamazione e truffe. 
Egli era anche ricercato dalla Que­
stura di Campobasso, per altri reati 
commessi i n quel la zona. 

Si raccolgono firme contro l'atomica In una trattoria di Gianicolenee 

un capannello di persone ferme di' 
nanzi alla sede del Comitato: un pic­
colo locale, poche sedie, un tavolo. 
Sui muri imbiancati di fresco alcuni 
ccrtclli scritti a mano, con eiezioni 
di discorsi di Vittorio Emanuele Or­
lando, del vescovo di Grosseto, del 
Decano di Chanterbury. 

Dal capannello che sosta sul/n so­
glia. sette otto persone allungano lo 
sguardo dentro il locale: per un mo­
mento pare che nessuno riesca a rom~ 
pere quel ghiaccio dell'indecisione, 
della timidezza. Poi un uomo con 
occhiali a stanghetta, alto, vestilo di 
scuro, si fa avanti: lo segue una don­
na sul cinquantanni, con molti ca­
pelli bianchi, timida all'aspetto. 

Domanda come si fa a firmare: si 
chfania Prospero Giacinti, abita alla 
Circonvallazione Gianicolense 16S, 
con la moglie e due figli- Appone la 
firma scrivendo chiaramente nome e 
cognome. 

— « E se vogliono firmare ancr-e i 
miei figli? ». C'è bisogno del secondo 
tipo di scheda (quella a quattro fac­
ciate). La richiede, gli viene conse­
gnata. 

— e Le bombe cascano In testa a 

Ilari, amici e conoscenti potrà riti­
rare la scheda numero due. la stessa 
che è stata conscgìiata al signor Gia­
cinti. 

Mi dicono che le firme vengono rac~ 
colte anche fuori della sede del Co­
mitato. nei circoli, nei caffè, nelle 
trattorie della zona. Seguo due par­
tigiani della Pace che si recano in 
una tiattona all'Incannucciata. 

E' una caratteristica trattoria ro­
mana, tra il terde, con i tavoli nel 
giardino, a pwhi metri dalla strada. 
Il proprietario, il signor Andrea Ca­
retta. li accompagna nel giro tra i 
tavoli: — a Volete sapere che ne pen­
so della campagna per la pace? Ho 
letto con terrore quello che ha pro­
vocato la bomba atomica in quelle 
due città del Gvipponc. L'iniziativa 
mi piace e firmeiò insieme a mia mo­
glie ed ai miei figli ». 

Le schede girano per l tavoli: un 

di portare a termine una missione di 
coscienza, quella di far firmare ad 
alcune signore che abitano nel suo 
stesso caseggiato. 

1/attivitsì 
fluì giovani 

Abbiamo qui sopra cercato di illu­
strare 11 funzionamento di un « Co­
mitato Rionale per ,a Pace » pren­
dendo a modello quello di Gianlco-
Unse. Insieme a questo ne sono sorti 
( l eene di nltii .ti vari quartieri della 
Capitale La campagna per la raccol­
ta delle filine continua ovunque con 
Biande slancio: leti s.era 11 Comitato 
Piovinelale ha comunicato che da' 
2 giugno scorso — da quando cioè 
è iniziata la raccolta — ben duecen-
tocinquanta nula persone hanno flt-
niato per l'Interdizione della bomba 
atomica. 

L'attività del Partigiani della P i e 
aumenta ogni giorno: insieme a mol­
ti esempi di raccolta collettiva, ce 
ne vengono semnlati numeroM indi­
viduali Tra e-;sl merl'a una patf-
colaie citazione quello pei venutoci 
da Ponte Mtlvio: qui. in soli u è gior­
ni. il dicoi><,ui>ito Paolo Vacco'uzzo 
un manovale con nove pedone a ca­
rico, ha raccolto 1100 firme. 

Alla campagna stanno dando un 
notevole contributo 1 giovani l qua! 
•si sono Impegnati a rapg.ungere en­
tro domani domenica le lOOnula fir­
me. che verranno consegnate ad En­
rico Berlieuvuer nel corso della gran­
de manifestazione indetta per le 1' 
ni cinema Ausonia In Via Padova 
La manifestazione acquista una par­
ticolare importanza nei quadro della 
•;fidn lanciata alla gioventù romana 
da quello d! Parigi e di Berlino. Ad 
essa ImerverrA anche Jacque Den­
nis, di l igente nazionale della gioven­
tù francese, appositamente giunto « 
Roma. 

Stando alle notizie trasmesse dai 
vari quartleii pai e che 1 giovani — 
ehe stanno lavorando intensamente — 
manterranno 11 loro lmpp"no entro 
domattina. A Salario li giovane Ser­
gio Cordelli ha raccolto da solo 50i 
firme In una scuola, alla Garbatello 
Codino Barbato ha faito firmare set-
tantasotte tra gli ottanta siovanl che 
frequentano la loea'e scuola profes-
*'On-,,e d-Ve Af-1! Tra le ragazze oh' 
II affiancano degnamente merita di 
essere scanalata la quattord'crnnr 
Vilma Marrone che a Testacc'o h? 
raccolto trecento firme tra le srie 
compagne dì snuola alla scuola Com­
merciale « Giulio Romano ». Non ul­
timi in questa magnifica gara 1 pio 
nlerl che a Prati hanno fatto firmare 
250 persone. 

IN UNO SCONTRO TRA UN AUTOTRENO E UN CUCCIOLO 

Do ragazzo di 10 anni vittima 
di un investimento in via Tabarrini 

Numerosi altri incidenti nelle ultime ventiquat-
lr ore - Una ventina di versone all' ospe.iale 

Nella r ior t iau di Ieri circa una al ragazzo, per Via Tabarrini, al-
n u l •»«"«•*« __ ^angolo della Circonvallazione Ap-

pia, era 6tato urtato da un auto­
treno. Il «Cucciolo» era sbandato: 
il Guerrmi era caduto su'.la destra, 

ventina di persone sono state c o ­
strette a riparare agli ospedali in se­
guito a incidenti stradali. 

Uno di questi incidenti, avvenuto . . „ . . , . . . „ 
in Via Marco Tabarrini. all'angolo Ul Cecl sulla s'nistra. rimanendo U » 
tìX Circonvallazione Appla si e v o l t o dal rimorchio ^ ' a " t o . t r e

s
n . ° 

concluso tragicamente, con la morte L'.nvestltore. Armando Bassi, è sta 
mo pemeriggio. Gianni Ceri. ito fermato e cosi pure U guidatore 

Nel primo pomeriggio. Gianni Cecl . |del «Cucciolo» 
domiciliato il Via Alfredo Bac- T1 quarantenne Spartaco Francionl 
canni , ango'.o Piazza Lazzaro Papi, 
giungeva cadavere all'ospedale di San 
Giovanni. Luigi Guerrinl, abitante in 
Via Antonio Degli Effetti 5. che ne 
aveva curato il trasporto a bordo di 
un taxi , dichiarava che transitando 
a bordo di un « cucciolo », insieme 

PICCOLA CRONACA 

Stimi ti lt art 19,30 il ciofajM Alla 
Natoli -trltti al Ostia fa i» . 

Dal Corriere della Sera del 17 giu­
gno: 

e Dopo Vfenna, Praga, Varsavia, Co. 
pennghen Osto. l'Aia, Bruxelles, non 
è meraviglia che le cose a Parigi ti 
siano svolte come si son svolte, con 
una celerità, una precisione, un ordi­
ne. una finezza stupefacenti; il lavoro 
di una macchina perfetta e silenziosa*. 
(Pietro Solari, dei Giornale d'Italia). 

• • • 
LTJXPA comunica che bisogna ap­

plicare Il più rigidamente possibile le 
norme per l'oscuramento » t e si vuole 
evitare che eventuali attacchi del su­
perstite avversarlo possano arrecar 
danni ». H Presidente della Federa­
zione Fascista Proprietari di Fabbri­
cati ordina che In tutte le case ven­
gano installati del rifugi antiaerei di 
fortuna, nelle cantine, negli scantinati. 
nel sotterranei e simili e all'uopo di­
spone che In ogni casa venga Istituito 
Il *Cnpo Palazzo» che avrA 11 com­
pito di socchiudere 11 portone al prl 
mo allarme • di gridare: e lucei >. 

n fior»» 
— Olii, «rtita, 17 | l t | i» (!«-l»?i: S. »a-
*.tt\. Il tale •«»• alla 4 . » • trtnoata alle 
50.1?. Sei 17*9 ia Frisia 1 ittfiUH M T«n« 
Stato al <!<*'.triB» onatitaltt l» A-waiM*-* 
Saresti», N«l 19W 11 Va.-ra'iiHa Nta.» il-
r*t» e»;» iti jmraa «*1 ^-eaj « »"» l'»raJ-
ititlo e » ix Cerata'.*. Gii iafle»! t5«ttti*<5 
boerf*rdax«iti iwei a Sirw*. Ctgliiri, ra-
leran: cìemusiini. *«rtl • fccitt tra la popp­
iti eie. 
— BtltltìM irnsfraics. UÀ, TM«fi, 15 f!x-
p«: NV.l sisrM H. lem".!» 22: atti sarti. 
=«5J3S(>. M r̂ti xtscii 13, !e=x"::a 11. MtWJ-
moc.i M. 
— Tta»«rari7a «blaa • n a t i s i « Ieri: 
17.fi-».?. S: prerei» ei»!a foca MI«!«M » 
tea?»rit3r» a,«ut bTtriat*. 

Fila visibìli 
— .(TtU tc<?*. al rVs"!y*: « 0-i!» » ti 
Qi.r 3t>. ali'W.«it. »1 Voltano. *U'A!tjete. 
a!l'l>?.6; .Tel» t»:e* e»*»» al M«:Uev«'«: 
. FcV.e't • al Miu.a'": « Fr*:ti* il B=1» p»''-
Us:# . ti Pitia: « P'.-.Vr la sfST* !>.*?<•» • al 
k-.toli: . Ulri « y.rit'.etta • al Traaoa. 

Cader cai* 
— AI Circa!» BUllnti (*ìt ftilrhsr Vototi 16) 
oj$i alle »:e> 20 11 ir. fa'*:»» <Vrr<-ai t r ^ 
*ri il Vat: « L'URSS a la Vxbt ttnaict ». 
— AlWirmiità f»j»l»r» ((W'*|:» R'.ata») 
n<T5i t'!« era 19.30 il pr»I. f.etr» Bnttatifit 
rìuadwi 11 earw» ii l«tt»rtt»rt parkado «al 
tmi: « I «eenll XT • XH •; • alle 19.30 il 
r.ri»l. Stiratoi» (Vlltri »trl«i «il te-nt: • Cor» 
diirttiH)»: iBiietr.Mi. ber.*5ti. attal t. 
— Airii.M.t.0. (T.» M«ralua 24*) laarfl 1» 
alle «r« 18 li ir. Alh-rt» Gitjaa'.ae pirkri 
«al I n i : • tH'.tr* • pe**ii aell'tatkt ttet ». 
— Alla Cut lilla Coltala (via S Svita» 4*1 
(Vroo 16Ì JatMl ali» »r» 18 H Secretar!» 
d*:i» f.G.C.I.. Enrico P^rliajarr. ci t'Un» 4» 
Berlino Miri ae« c«t*r»ai» tal test: • Te­
nti » un'afone «tilt j:«T«tn twìwra ». 
— Alla Oiwtui I r a i (via Insetti 60. | . I") 

ali» •?• 10.30 l'a»r. Gi«rtni P«»l perltrà 
tal iesw: • IVbVcc» «•*'.«•• I» cium ia aia 
«meleti crfiM •• 
— A Piana IretrI» leatal «1> »r» 18 li 
««a. Daseaica Gr.Ml». tA^.nit ifi ai iariU 
i»! Cositat» W.a Pte* iel <pt:i>r* Aarfl.c, 
t«r» »s paiVic» e*=iiio es'.ri8t»ri.r>t« della 
VnsSt aviai'.ra. 

frate 
— Alla Jtriw» tttiHiM W» Bii'e X!\ »'.t-
«*ra al!» 20.30 arra laos» * ***•* itì *** 
c'f-l=M8t». 

Gita 
— I t S - l - L . tracina p»r tetta! « t j:'.» 
ia tatooalixta a Rri'f'tsto. M. 3>Et«™Se. 
B iS«t e TterV). Qa»:* 1." 10SO. iitoratf». 
»l tei. «2<H. 

Solidarietà rojetare 
— n ti|»»T A«9ll» D»l Piai». iKsni» tWvsp-
*a> c*a «««ha « «V »J'« » e%r]rJÌ- k* 
ariose »'.«*;*» *'. • 1' *i «ir*?v>»-t.r.t « i-
. in»" l-..i.:nr*re 1» o5<i* alla Sejreter.» 
ili re-ìxt.i'ia. 

Varie 

— Ceatr» CineailefT»5» fetolart. Instai tilt 
10.V) il 0.2<-ii E*^r.a I? i m Sotaic) pr*-
vtlu'-xe <Tel 51a «ST>t:n> • Il Gre» • * 
A>ii««iroT. Prm» Mko lire *W. 
— Uri Miri • «11» calieri» rei» aintttt» 
il ?*joeat» auot» orari» ;*r il pt>»l,<"«i: dal!* 
9 il!» 18 a*! Jl«ra. t>r:iii (tn lat«rTai>w 
,'iVf 13 alle lo) • óaile 9 ali» 13 eti |.*rti 
I«IÌTÌ. 

— Saarrlmiat» atrUftall. N>1 p«T»r!yirle 41 
^rl 11 waptgao La.gi Ootrelli ( m Bntai-
eia M. t«l. 71&42) ht arcar rito il pomic i 
cMUMrat* 4>atr», «a*i^ai, nei iittosaii «tr 
pri» felina» ti naa rol lette per a» twnpijao 
a»!tto. Si prejt T'TIIUM?» r%! l ' u w f tro-
nto it Tarlo p;rvtaira l»ls«o» o»i «Vaauati) 
lU'litereaatto. 

domiciliato ai Via Galeazzo A!e«s: 
95, mentre era a bordo di una moto. 
veniva urtato da un'automobile. SI 
faceva medicare a San Giovanni. 

All'ospedale riparava Luciano De' 
Corso, un fattorino privato abitante 
In via Filippo Tolli 2, urtato da un 
velocipedastro mentre era in bici­
cletta-

Celestino Clolll rimaneva ferito leg­
germente nel cozzo di un camionci­
no. sul quale vlageiava, contro un 
albero sulla Casll:r.a. 

l i lucidatore di mobìli Roberto Sa-
morl, domiciliato al Vicolo Prati Fi­
scali, veniva urtato da un'auto men­
tre era Jn bicicletta. 

TI piccolo Nicola Ferrante, ài c in­
que anni. dom'ciVato Vi Via Amedeo 
Cmce'.It 25. veniva Investito da ur. 
triciclo. 

Mentre transitava a bordo di una 
verpa per Largo di Sfnta Bibbian? 
G no Perdenar.nl cozzava contro 
un'auto. 

Uno moto, con a bordo II carbo­
naio Luigi Vitelli, andava a cozzare 
contro un carretto. Il VitelM si fa­
ceva med'eare a S?n C o v a m i 

Lo s tudmte Luciano Pi stella a bor­
do di una bjelc'etra, urtava un ca-
m'en in Via Santa Croce In Geru-
sa'emme. 

Per una bnipca frenata dal condu­
cente di un autobus della linea 116 
'n V a del Fori Imperia1.!, la slenorn 
Lulpla MoUerion! riportava ferite 
leeeere e contus-criI. 

Con cnifnno ed acido 
tonfa di uccidersi 

Alle ore 9 di ieri matt ina e stata 
riccieitita In oseervazlone all'ospeda­
le Policlinico la c l n o u a n t o u e n n e An­
gela Pironi, abitante in via Giacomo 
Pagliari 15. Mezz'ora prima, la don­
na aveva ingerito c inque c o m p r a r e 
di ch in ino e il contenuto di u n * 
bottiglietta di acido muriatico. Colta 
da atroci dolori, aveva cominciato ad 
Invocare aiuto. Il marito. Alfredo Prl-
mangell . l'aveva trasportata all'ospe­
dale a bordo di u n tassi. Interrogata 
dal maresciallo di servizio la donna 
ha dichiarato di aver cercato la mor­
ta perchè a s t a n e * di vivere >. 

Agitazione dei lavoratori 
delie cave 

Vivo malcontento sta regnando fra 
i lavoratori delle Cave di tufo, pie­
tra si-icea, pozzolana, sabbia, breccia 
ecc. per la mancata corresponsione 
della rivalutazione salariale. Pertan­
to. delegazioni di lavoratori si re­
cheranno dai rispettivi datori di la­
voro per definire la questione. 

I datori di lavoro si irrigidiscono 
nel rifiuto con la speciosa scusa di 
noti essere aderenti alla Associazione 
Industriali, evadendo in tal caso l'ac­
cordo lnterrcnfederale per le cate­
gorie dell'industria, comprese quel­
le estrattive. Dal canto loro i lavo­
ratori delle Cave, qualora 1 datori 
di lavoro persistessero nel loro at­
teggiamento, saranno costretti a 
scendere In lotta ccn tutte le forme 
sindacali che crederanno opportuno 
adottare 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
SABATO 

AUTOFERROTRAMYIERI: la Opumkiion* 41 
l»\oro al completo (VlAO^TXFUt-Ku.ua NorJ) 
alle 18 la FcJernionr. 

EDILI: li Comuifelon» 4i lttoro alle 18 ia 
IVler-xione. 

FORNACIAI: I compagni del C.P.S. ali» 19 
la Feilfrarop». 

ALIMENTARISTI: CD. di ttllula « coopsaal 
del!» CI. «lei Putii « Mugnai, Jflla Distrala 
del Liti*, del Mattatoio alle 17.30 li Fed«~ 
tu'one ^ 

(Mx-.lalU.rl N7890i&n 
OSPEDALIERI: I comp.-inM del O.I.S.. dell» 

CI. e dei lom.tati di cellula (ennprese 1» 
rlimcbe ueireKitane • S. Viaria della Pitti) 
ali* 18 in Fec'eriuoie. 

LUNEDI' 19 GIUGNO '• 
Respunuhili dei gruppi propt'ttndUtl dell» 

Scuuni e delle cellule n'eadali mrar rati del 
l»w> in p-r>\iaria alle ore 18 In Federtilone. 

MA01STRAT1 E AVVOCATI: tutti i compagni 
alle U>.:J0 in Meninone. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
SABATO 

Ispettori alle ore 16 In Fei'erjjlone. 
I segretari g'o«anili, I» reipormlnll della 

ratine, i rf<poti'«.l' li «port.vi e l reipi>u>a-
b.li •>ili i Am.ci dtlITniti • alle ore 18 ia 
Federazione. 

RIUNIONI SINDACALI 
METALLURGICI — I iaioratori della 0 " I. 

preienti in «Ilc-it dall'S al l i dlu-aibre 11»II', 
pacare »1 S bacato, TI» Tot mi 4. 

SULCIAROLl — f)menici 1S, oro 10, asieji-
b'ea generale alla ('amerà del lavoro. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
1* retpnn«abi!i dflli dittatene di • Vni 

Dinne • d<M cri oli l'Dl. sono roiuocate per 
lunedi 19 illr ore Ih alla nun one che twi 
luojo nei Kcali dillTI»! Prur.oc.tle. 

OIORGIO CANDELORO 

L'AZIONE CATTOLICA IN ITALIA 

Nella collana « Problemi 
d'Ogni » delle Edizioni di 
cultura sociale «t'erte pub­
blicata per la prima volta 
nel nostro Paese una sto­
ria serena ed imparziale 
dcllVlztotie Cattolica, di 
come essa è sorta, dei suoi 
melodi e dei suoi scopi. 

pp. 112 - L HO 

C O M U N I C A T O 
Dalla stazione dj Castel Fusnno 

serviz io automobil is t ico pubblico in 
coincidenza con tutti i treni per lo 
stabi l imento ba lneare K U R S A A L . 
Cabine, piscine, r istorante, bur t a ­
vola calda, tennis ecc . 

La vita è un' incognita! 
non è un incognito l 'assortimento 
di abiti per n o m o e giovanet t i 
pronti e su misura che si possono 
ammirare ed acquistare da « S U P E -
RABITO » in Via Po, 39-f (angolo 
Via Simeto) a prezzi v e r a m e n t o 
eccezional i . 

Le fileiffe più b e l l e del le migl ior i 
marche: Zegna, Margotto e Principe. 
ospedale di San Glovannt. Più tardi 
Vendita anche a rate. Sj accettano 
in pagamento buoni Fides - Enal -
Epovar. 

Domenica esposiz ione 

1 
PARTI Wl l ! 

PlUÓ Pf)t|,J 

Conferenza Targetti 
all'Università del Lavoratore 

Domani domenica, alle 10,30, nel-
Aula I della Facoltà di Lettere alla 

Città Universitaria l'on. Ferdinando 
,'J Targetti. Vice Presidente de'la Ca­

mera, terrà la lezione di chiusura 
dei Corso sulla Costituzione Italiana. 
Interverranno personalità del mondo 
della cultura e della politica. L'in­
gresso è libero. 

La sede del Comitato delle Pace 
Gianicolonso 

I lavori della Giunta 
La Giunta Municipale Ieri sera ha 

approvato numerose proposte fra le 
quali: l'acquisto di antiche Incisioni 

3; per H Museo di Roma: l'espropriazione 
\i di alcune aree per la costruzione della 
s v. del Castani strade adiacenti e della 
< Scuola: l'appalto del lavori per la si­

stemazione dell'area antistante la Casa 
'[del Mutllatlno alla Farnesina; la slste-
I mazione della Piazza del Mercato alla 
Borgata Prlmavalle; l'appalto del la­
vori di sistemazione dei locali scanti­
nati della Scuola « Aurelio Saul > in 
via del Sardi: l'adattamento e ripuli­
tura del locali dell'Orto Botannico da 
adibirsi ad accnsermarrentodel Vig'H 
Urbani; 1 lavori di manutenzione e pa-
vlrrentaHone di vari marciapiedi In 
asfalto colato. 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiin. 

OGGI « Grande Pr ima » al 

vecchio firma fermando la scheda 
con una bottiglia di vino. « rcrchc 
icagt più chiaro il mio nome». — 
« E anche il mio » Firmano molte 
donne, una mamma con il bambino 
in brarcio che è tpniifn con il ma­
rito ed il fratello a prendere un po' 
di fresco. 

All'us'ita incontriamo il commer­
ciante Giulio Tcrzigni: e un indi-
pcndtntc che ha aderito entusiaìii-
camentp all'iniziatigli, accettando di 
far parte del Comitato Rionale e Abi­
to alla Ctrconialla'ione Gianicolense 
47. sono icrfo'O con tre figli A me 
la guerra mi mette paura e credo 
nella campagm contro la b^mba. Co­
me me dovrebbero essere tutti per­
chè chi non è contrario non può es­
sere che un insensato ». 

Alla sede del Comitato la raccolta 
delle firme continua: ha appena fir­
mato la signora Fausta Bellucci, i e-
dota Lombardi un bersagliere del 4n. 
caduto in Croazia. Abita con la sua 
bambina Romani in uà Laura Man-
tegazza 3, con una pensione di cin­
quemila lire al mese. 

— « Copile bene perchè odio le 
guerre. E quella che potrebbe venire, 
con la bomba atomica sarebbe più 
disastrosa delle u.time due messe in­
sieme A parlarne, a prepararla non 
possono essere che i cnminalt. quelli 
che non sanno che cosa significa 
piangere ». 

La signora Bellocci ha ritirato U 
modulo n. 2 dopo arcr apposto la pro­
pria firma ad utt'ullra dello stesso tipo. 
Si confessa timida e con poche ami­
cizie: ma aggiunge che tuoi tentare 

Lutil ali» 19 tolti i mpjuabill di 
DUI» (tilt Suioal • Iti Settori la Ft-
draiiaa». 

P A L A Z Z O S I S T I N A 

BRINDA 

« n MARSHALL 
.HfótA 

LIÓYD SA1 

S U P E R A B I T O è il nenozio che 
consigliamo ai nostri lettori. 

Cinodromo Rondinella 
Oggi alle ore 20.30 riunione Corse 

di Levrieri a parziale benefìcio 
della C.R.I. 

ANNUNZI SANITARI 
DOTTOR 

ALFREDO SfROM 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernk. 
Cura Indolore e aenza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza dei Popolo) 

Telef. n.M9 - Ore •-!• - Ferrivi S-M 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico apeciallzzato per la 
diagnosi e la cura delle sole disfun­
zioni •essuaJI. cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, deboiezte «etsuall. 
vecchiaia precoce, deficiènze giova» 
nili. cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
Il ringiovanimento. Grande Ufficiale 
Or. CARLETTI - PIAZZA E8QUILI-
NO 12 (Presso Stazione) - Ore »-!>, 
16-18 - Festivi 9-li. Sale separate -
Non si curano veneree. Il dr. Carlettl 
non dà consulti e non cura In altri 
MrttutL Per informazioni tiratane 
crrlvete. Ma«lm» riservatezza. 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. seqaard ». S p e ­

cializzato esclusi va mente per dia­
gnosi e cura di qualunque forma 
d'Impotenza e di tutte le disfunzioni 
ed anomalìe sessuali d'ambo I se«sl 
con I mezzi più moderni ed efficaci 
Sale separate Ore 5-13, 16-19; fest.: 
10-12. Consulenti Docenti UntvereJ-
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 

Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

STROM DOTTOR 

DAVÌD 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Razad! - Plazhe - Idrocele 
VENEREE - PE1-I.E - ttlPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. M-501 - Ore t-W e !5-«0 Feat. •-!« 

Doti. YANK0 PENEFF 
Specialista D^-mo^tflIopatteo 

IMPOTENZA - Vfc.Nr.REE e PELLE 

V. Palestro 3« p.p. int 3 ore t - l l , 14-19 
A N A P O L I 

TU D00HO ?«2 .a>« ì «taf* U»"1) 

Dott. M. TROIANIELLO 
della Cllnica Dermoalfllnpattca 

Special. VENEREE PELLE A N A U S I 

Proseguono con ttrepitoso SUCCESSO ai cinema 

B R A N C A C C I O - S A V O I A - T R E V I 
le repliche del grande film 

L* TRAGEDIA PI H&RLEM 
Distribuzione Minerva film 

file:///i/ere
file:///cnnlcarla
http://17.fi-�
http://Perdenar.nl
http://Mx-.lalU.rl
http://Vfc.Nr.REE


'Pa 9 .3-Hl lHITA»^r: :^ Sabato 17 giugno 1950 

COME SI YIYE NELL'URSS 

Cento domande 
cento risposte 

di GIAN CARLO PAJETTA 

Di un paese nuovo, dove per 
In prima volta gli uomini e le 
donne vivono un'esperienza che 
nessuna società ha vissuto mai, 
non si vogliono conoscere soltanto 
le leggi costituzionali, i progres­
si dell'economia o gli aspetti es­
senziali della vita politica e so­
ciale. Di un paese nuovo, sorto 
dn uno stato clic trcnt'nnni fu era 
uno fra i più arretrati, e al quale 
oggi centinaia di milioni di uomi­
ni gnarduno come al modello del­
la loro vita di domani, si vuol 
sapeie ìutto. Si vuol conoscere 
soprattutto come vi \ano giorno 
per giorno i suoi abitanti, come i 
costruttori della nuova agricoltu-
ja , delle nuove industrie, gli abi­
tatori delle nuove città costrui­
scano se stessi come cittudini so­
cialisti. 

Si aggiunga che la propaganda 
antisovietica orchestrata di volta 
in volta da socialdemocratici fran­
cesi, consenutori inglesi, fascisti 
italiani, nazisti tedeschi, giorna­
listi americani ha accumulato 
tante menzogne, succitato tanta 
c:nufiisÌJiie che anche le cose più 
semplici sono spesso deformate 
«ella mente di molti e che do­
vunque ci sono dubbi, anche sul­
le cose che potrebbero essere più 
chiare. Dopo trenta anni di que­
sta propaganda non c'è da mera­
vigliarsi se qualcuno è convinto 
che qualche cosa di vero deve pur 
esserci persino nella storiella del 
soldato che mangia il dentifricio 
spalmato sul pane nero o nelle 
assicurazioni del deputato demo­
cristiano che racconta ai suoi 
elettori come i russi abbiano la 
coda. 

E* certo un segno dell'interesse 
sulla vita sovietica e della neces­
sità di informare il pubblico ita­
liano, tenuto per tanti anni all'o­
scuro, la recente pubblicazione 
dell'opera dei coniugi Webb, due 
grossi volumi che sono una spe­
cie di enciclopedia, compilata da 
onesti ma un po' limitati labu­
risti inglesi. I due volumi, per 
quanto interessanti, hanno il gra­
ve inconveniente di riferirsi a 
circa dieci anni fa e soprattutto 
quello di costare seimila lire e di 
essere piuttosto inaccessibili a 
molti di coloro che li leggereb­
bero volentieri. Del libro di Pao­
lo Robotti < Nell'Unione Somatica 
si oioe così > (1) si deve dire in­
vece che è il libro che ci voleva 
oggi sull'argomento più attuale e 
che è fatto in modo da poter 
giungere proprio ni pubblico de­
sideroso di conoscere. 

Prima di tutto è il libro di uno 
che c'è stato, che ci ha vissuto 
quindici anni prima di prendere 
la penna in mano e di raccontar­
lo agli altri come si .viva nell'U­
nione Sovietica. E* la testimonian­
za di chi non ha soltanto interro­
gato. viaggiato, letto ma di chi 
ha imparato a conoscere la so­
cietà sovietica, vivendone gli 
aspetti più molteplici, e può par­
lare della costruzione del sociali­
smo come chi vi ha collaborato 
con le sue conoscenze. le sue ener­
gie e il suo entusiasmo. 

In secondo luogo è la risposta 
di chi è stato interrogato da mi­
gliaia di italiani che \olevano sa­
pere e che ha condotto in questi 
ultimi anni una specie di lungo 
dialogo sui temi più disparati del­
la vita so\ictica col pubblico più 
vario. A Robotti hanno rivolto le 
loro domande i prigionieri pieni 
di sospetto e via via pieni di spe­
ranza e di desiderio di sapere; lo 
hanno interrogato i compagni di 
Torino di Milano e delia Sicilia; 
con lui hanno polemizzato avver­
sari di ogni colore; gli han posto 
le domande più insidiose o le più 
ingenue uomini e donne di ogni 
ceto di oghi opinione di ogni par­
ie del nostro paese. Così Robotti 
sa che cosa vogliono conoscere gli 
italiani, non ignora pregiudizi e 
avversioni ed è in grado di rispon­
dere ad ognuno in un linguaggio 
comprensibile, evitando come 
qualche volta avviene, di rispon­
dere soltanto a chi muove le do­
mande che desideriamo che sian 
poste quasi per darci pretesto a 
una risposta già formulata. 

Nel libro si parla di cento cose, 
come, del resto, la vita è fatta di 
cento cose diverse: del lavoro e 
del salario e di quello el ics i com­
pera col salario guadagnato, del­
lo studio e dello sport, del cine­
matografo e del matrimonio e po­
trebbe " forse concludersi che l'u­
nica domanda che resta senza ri­
sposta sia proprio quella, se i rus­
si hanno la coda. 

Si legge il libro, si ricordano i 
dubbi o le curiosità già espressi 
per trovare la notizia esatta, si è 
invitati da una risposta a cercar­
ne un'altra ancora e poi. rifletten­
do, ricordando certi articoli, cer­
te panzane, certe polemiche si 
conclude... che ad avere o alme­
no a meritare la coda sono pro­
prio i giornalisti antisovictìci. 

Cento domande e cento rispo­
ste, così che il volume è al tempo 
stesso una breve enciclopedia e 
una conversazione e un libro di 
lettura. E' uno strumento di con­
sultazione per le domande che 
muoviamo noi e per quelle che 
c : muovono; uno di quei libri che 
teniamo sottomano perchè ci scr-
Tirà spesso ma, a differenza da di-
7Ìonnri ed enciclopedie, prima di 
riporlo vogliamo leggerlo e Io leg­
giamo con interesse. Diviso in 
cento capitoletti brevi, con le do­
mande che fanno da titolo, può 
esser letto qua e là e ognuno può 
trovarci e cercarci solo quello che 

lo interessa; ma poi avviene che i 
lettori, di domanda in domanda, 
di risposta in risposta, sia che co­
mincino dal principio, dal fondo 
o u metà, vogliano sapere tutto e 
forse concludano sperando un vo­
lume ancora. 

Si tratta quindi di un libro op­
portuno, interessante e fatto in 
modo da trovare numerosi lettori 
come del resto è dimostrato dal 
fatto che ne sono già esaurite le 
prime diecimila copie. Ma 6 anche 
un libro fatto con serietà e con 
rigore, dove il colore, In varietà, 
l'interesse giornalistico non sacri­
ficano mai l'esattezza della infor­
mazione, la precisione dei dati. 
Un libro da leggere insomma e 
poi dn far leggere agli altri; un 
libro scritto per tutti che deve 
leggere oggi il più gran numero 
di italiani. 

GIAN CARLO PAJETTA 

(1) PAOLO ROBOTTI: « Nell'Unto-
ne Sovietica si viva così». _ Edizioni 
di Cultura Sociale, Roma. 

Domani mattina, alle ore 10,30, al 
cinema Esperia, ti Centro Cine­
matografico "opola^ presenta un 
importante ri, »*£:>•» cinematogra­
fica: « il circo » di Alexandrov, 
una lìt-iie unere migliori e più po­
lemiche del cinema sovietico. Ec­
co una bella espressione della 

protagonista del film 

LE GRANDI REALIZZAZIONI DELLA R A I . DI SPATARO 

Stoma 2a face 
per far parlare Pescara 

Un tragico errore nella scelta delle onde - Pescara 
vai bene una Messa - Coincidenze dell'Anno Santo 

Ija mattina del n maggio u. s. il 
ministro delle Poste e Telecomuni­
cazioni on. Spataro si trovava a Pe­
scara. Alle ore io e 15 esatte, senza 
l'ombra di esitazioni, la sua mano 
ferma e decisa premeva uno storico 
pulsante. Un impianto cominciava a 
funzionare; la nuova trasmittente di 
Pescara iniziava così le sue trasmis­
sioni. 

Con la voce un tantino commossa 
l'on. Ministro poteva fieramente an­
nunciare all'Italia e al mondo che 
« la Radio non è più soltanto una 
occasione di diletto, ma uno stru­
mento di informazione e di forma­
zione popolare al servizio del nostro 
ordinamento democratico ». 

Circa alla stessa ora gli abituali 
ascoltatori di Roma II — Rete Az­
zurra — bramosi di occasioni di 
diletto inveivano inutilmente contro 
il loro apparecchio die si rifiutava 
di riprodurre le leziose e profane 
musichette irradiate ogni domenica 

mattina dalle Stazioni Seconde della 
R. A. I. 

Da quella domenica, già abbastan­
za lontana del resto, vari esperimen­
ti sono stati tentati dagli amatori di 
frivoli diletti onde poter captare di 
nuovo l'agognata stazione di Ro­
ma l i . Ma inutilmente. 

Inutilmente per una ragione molto 
semplice: che, da quando • la nota 
mano del Ministro premette lo sto­
rico pulsante azionando in tal modo 
l'emittente di Pescara, quasi per un 
misterioso contraccolpo Roma II se 
ne tace ogni domenica mattina, dalle 
7 e 45 alle 13 e 15. Chiaro e sem­
plice. 

Disognava « dare a tutti gli italiani 
il miglior ascolto del miglior pro­
gramma che sia possibile realizzare »? 
Una delle cose più opportune da fa­
re era per l'appunto la messa in fun­
zione di un'emittente, in un luogo, 
e la messa in silenzio di un'altra, 

Cosi, con una bella cerimonia in.iu-
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L'ENERGIA NUCLEARE AL SERVIZIO DELLA PACE 
_ l 

Nawigher cmo in 
azionali da polenti motori atomi 

L'enorme calore sviluppato dalla reazione nucleare può essere imprigionato 
La lotta al cancro con gli isotopi - Una celebre frase di M.me Joliot-Curie 

Nel 1945 il fisico sovietico Ka-
pitsa, uno degli uomini di punta 
della fisica nell'URSS, -parlando 
dell'energia atomica, ebbe a dire 
che » nutre l'energia atomica sol­
tanto per le bombe atomiche, »n-
rebbe come usare Venerala elet­
trica solo per la sedia elettrica ». 

La signora Joliot-Curie, disse 
che, in un lontano futuro, quan­
do si parlerà dell'epoca attuale 
e di un lungo periodo avvenire, 
se ne parlerà come dell'età ato­
mica, nello stesso modo in cui 
noi parliamo, per il passato, di 
un'età della pietra, di un'età del 
bronzo, di un'età del ferro e di 
un'età dell'acciaio (che è la, 
nostra). 

Da questi primi pronunciamen­
ti son passati cinque anni, e i 
due scienziati in questione sem­
brano esser stati buoni profeti. 

Il tempo, l'atteggiamento equi­
librato dell'Unione Sovietica e la 
posizione onesta di molti scien­
ziati di vari paesi, permettono 
oggi di radere la situazione con 
occhi diversi e in una diversa e 
più chiara luce. 

L'industria atomica produce 
un'arma terribile. Ma tante in­
dustrie producono armi altret­
tanto terribili; l'industria chimi­
ca produce anche gas asfissianti; 
l'industria dell'acciaio produce 
anche cannoni; la stessa industria 
che produce penicillina ed altri 
farmachi salvatori, può produrre 
anche i germi per una atroce 
guerra batteriologici*' 

Quali frutti ha dato la scienza 
nucleare negli ultimi quattro o 
cinque anni oltre alla terribile 
arma? Frutti veramente cospicui, 

Nell'Unione Sovietica è brilla­
ta la prima mina atomica, che ha 
permesso di guadagnare circa un 
mese nel taglio di un canale per 
irrigazione e navigazione interna. 
Mine di questo genere saranno 
usate tutte le volte che si dovrà 
procedere a grandi opere civili 
In zone ancora a.suhitate. 

A scopo pacifico si sono co­
struite ormai decine di pile ato­
miche, mezzo primo di studio, r 
nello stesso tempo fonte di ener­
gia e macchina che fornisce di 
già prodotti finiti (elementi resi 
artificialmente radioattivi). 

La richiesta di materiali resi 
arti finalmente radioattivi diverrà 
in breve molto elevata da parte 
di tutti gli istituti clinici. Abbia­
mo già parlato dalle colonne di 
questo giornale della formidabile 
importanza clinica di tali mate­
riali, che permettono di fare dia­
gnosi precise che sarebbero im­
possibili con altri mezzi. Il mec­
canismo è abbastanza «emplice; 
quando il corpo umano ingerisce 
certi elementi ehimici, li utilizza 
in modo differenziato, depositan­
doli entro un certo tempo, in cer­
ti organi o certe zone del corpo. 
Lo jodio va alla tiroide, calciti 
e fosforo nelle ossa, ecc. Se pìc­
colissime quantità di questi ele­
menti reti artificialmente radio­
attivi vengono ingeriti, e possi­
bile segìiirne il cammino dal­
l'esterno con un apparecchio as­
sai semplice da maneggiare, di 
un costo non tanto elevato e di 
minimo ingombro: il tubo di 
Geiger-Miiller. 

Un grandioso capitolo 
Afa il capitolo più grandiose 

delta fisica nucleare, di cui si 
sono scritte per ora soltanto le 

S rime rtghe, è quello che riguar-
a l'utilizzazione delle reazioni 

nucleari per produrre energia a 
scopo industriale. 

Sappiamo che le energie in 
gioco nelle reazioni nucleari so­
no molto maggiori di quelle in 
gioco nelle reazioni chimiche. L# 
reazioni chimiche che più comu­
nemente usiamo per utilizzarne 
il calore, sono le combustioni 
nelle quali il carbonio e l'idro­
geno (che variamente combinati, 
costituiscono i comuni combusti­
bili) si combinano con l'ossigeno 
atmosferico, dando luogo a un fe­
nomeno luminoso (la fiamma) 0 
a «viluppo di colore. 

.Anche ,« reazioni jiucJcaitf 4aiu 

no luogo a sviluppo di calore, ma 
in quantità-molto maggiore: a pa­
rità di peso, un materiale » fis­
sionabile » libera un milione di 
volte più calore di un materiale 
combustibile. 

La fase puramente sperimen­
tale pare superata: secondo i cal­
coli più recenti, il costo dell'ener­
gia prodotta da un moderno reat­
tore nucleare (termine che tende 
a sostituire quello meno appro­
priato di pila atomica), è ormai 
dello stesso ordine del costo del­
l'energia elettrica, prodotta per 
via idraulica o termica. 

Entro un paio d'anni funzio­
nerà con ogni probabilità il pri­
mo battello sperimentale che sa­
rà mosso da motori la cui energia 
(termica) proverrà da un reat­
tore nucleare posto a bordo del­
ira nare stessa. 

700 gradi di calore 
/ problemi sono ormai di or­

dine tecnologico: il funzionamen­
to di una pila atomica diventa 
« economico » a regimi di tempe­
ratura molto alti: almeno 700 
gradi. A queste temperature, mol­
li dei materiali che oggi si usano 
in meccanica, non resistono o re­
sistono male. Ci si sta orientando 
ora verso impianti in cui il vei­
colo che trasporta il calore del 
generatore (pila) all'utilizzatore 
(caldaia a vapore, forno, ecc.) 
è un metallo fuso, per esempio 
il bismuto. 

Gruppi di scienziati hanno in­
ventato un nuovo processo, la 
neutrografìa, che utilizza certe 
particelle (i neutroni), che si li­
berano durante certi processi nu­
cleari. I neutroni se colpiscono 
una lastra fotografica, vi lasciano 
una traccia. I neutroni stessi so­
no capaci di traversare dei corpi 
che sono opachi alla luce, ni 
raggi X e ad altre radiazioni, 
come i metalli. 

Si capisce subito quale impor­

tanza possa avere in un'industria 
un mezzo rapido e relativamente 
semplice per vedere in che con­
dizioni si trovano all'interno i 
pezzi fusi o comunque lavorati. 

Oltre a queste realizzazioni, 
che, lo ripetiamo, non sono che 
le prime, la fìsica nucleare ha 
prodotto anche un'arma. Ma la 
scienza atomica non si identifica 
con le bombe, con gli apparati ài 
distruzione. 

Per questo noi denunciamo l'at­
teggiamento criminale della clas­
se dirigente americana, sia nella 

sua azione (sproporzione tra svi­
luppo di scienza nucleare di guer­
ra e quella di pace) che nella 
propaganda e nella pressione mo­
rale sulle masse. 

Per questo ogni uomo di buon 
senso si opporrà con tutte le sue 
forze non solo all'impiego del­
l'arma atomica in un eventuale 
conflitto, via allo sviluppo spro­
porzionato dell'industria atomica 
di guerra, e darà il suo appoggio, 
invece, per lo sviluppo dell'in­
dustria atomica di pace. ? 

GIORGIO BRACCHI'. 

stato più una L'IMPIEGO PACIFICO dell'energia atomici 
volta proclamato da Federico Joliot-Curie, il primo realizzatore in 
Europa di una pila atomica i cui scopi sono essenzialmente tera­
peutici. Ecco il geniale scienziato al tavolo di controllo della pila 

di Fort-C batiUon. 

gurale, fatta di amabili discorsini e 
di benedizioni agli impianti, si cercò 
di dare il solito fumo negli occhi 
ai contribuenti italiani ed ai radioab­
bonati, aumentando, almeno sulla car­
ta, il numero delle trasmittenti in 
efficienza. 

Ma — per molti atti di Spataro pri« 
ma o poi sembra ci sia sempre un 
ma — stanchi di esser presi in tal mo­
do per il naso, numerosi radioascol­
tatori si sono rivolti recentemente 
alla R.A.I. chiedendo come e perchè 
Roma II non sia più udibile la do­
menica mattina, dalle sette all'una. 

Superato un certo periodo di re­
ticente attesa l'oracolo finalmente ha 
risposto scegliendo una forma molto 
semplice e schiva. 

Nell'angolo dj una pagina del Rei-
diocorriere, incastonata in una spe­
cie di posta del lettore, sotto forma 
di risposta ad una lettera di un cer­
to big. A. B., possiamo leggere final­
mente la verità sullo strano silenzio 
di Roma II. 

Questa stazione non trasmette più 
poiché — oh scoperta! — la sua 
lunghezza d'onda (in. 225,4) coinci­
de esattamente con quella della tra­
smittente nuova. Ora, dal momento 
in cui Pescara trasmette sulla stessa 
lunghezza d'onda di Roma II, biso­
gna stare attenti onde evitare inter­
ferenze. O trasmettono tutt'e due 
lo stesso programma, oppure bisogna 
che una delle due se ne stia zitta. 
Ma Roma è fornita di due trasmet­
titori; Pescara invece ne ha uno solo. 
Perciò è giusto che sia Roma a ta­
cersene. (Ammettendo beninteso che 
il miglior sistema di funzionamento 
di una stazione radio sia quello ? 
singhiozzo). 

Ma perchè proprio Roma IT, e non 
Roma I ad esempio, deve essere la 
sacrificata mattutina della domenica? 
Perchè — è ovvio no? — rifuggendo 
la Radio dalle facili occasioni di 
diletto « per l'alto livello dei suoi 
programmi e per l'obbiettività dei 
suoi servici informativi » essa mira 
ormai a divenire « strumento di in­
formazione e di formazione popolare 
al servizio del nostro ordinamento de­
mocratico ". Di conseguenza costret­
ta a scegliere tra due programmi, 
la R.A.I. non ha esitato a sopprime­
re quello che stima meno importante. 

« Il programma più importante del­
la domenica mattina è la trasoiis-
sione della Messa ». Questi i termini 
de! severo giudizio che la R.A.I. for­
mula su se stessa. Questa quindi la 
ragione pura e semplice del silenzio 
domenicale di Romu II. Pescara vai 
bene una Messa! 

Così, fino a quando durerà J'in-
conveniente della lunghezza d|onda 
uguale, la Radio di Roma tra'.nm-
terà soltanto delle rubriche come 
« Mondo cattolico », « Fede e avve­
nire », musiche religiose per organo, 
la S. Messa (in collegamento con la 
Radio Vaticana), il Vangelo, ecc. 

Ma l'ispirata solerzia dell'attivo 
Ministro delle Poste e Telecomuni­
cazioni ovvierà ben presto a questo 
spiacevole inconveniente. Bisogna pe­
rò « pazientare ancora per qualche 
tempo ». Dopodiché, in seguito a 
nuove importanti « realizzazioni » del 
regime, Roma trasmetterà dj nuovo 
due F r o S r a m m ' ' a domenica matti­
na. In fin dei conti basta pazientare 
« ancora per qualche tempo ». 

Per i più impazienti diremo che, 
stando almeno a quanto scrive il set­
timanale della Radio Italiana, < que­
sta sistemazione sarà attuata entro 

ALLA XXV BIENNALE DI VENEZIA vivo successo ed appus&io-
, nato discussioni ha suscitato il quadro di Pizzìnato « Vn fantasma 
percorre l'Europa » di cui pubblichiamo un significativo particolaro 
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L E P R I M E A R O M A 

Trionfo dell'Old Vie 
nella "Dodicesima notte,, 

L'epoca alla quale appartiene 
Shakespeare, l'età elisabettiana, è 
l'epoca d'oro del teatro inglese e 
uno dei momenti nei quali la poe­
sia drammatica ha d<uo il maggior 
numero di capolavori. Shakespea­
re è certo il più grande della fiL-hie-
ra di poeti come Marlowe, Webster, 
Johnson. Ford Dekker. Kyd. Mid-
dleton e altri, ma la sua opera e più 
comprendibile se la si considera 
nell'ambiente in cui è nota. Gli eli­
sabettiani sono i poeti dello svilup­
po della borghesia in lotta contro 
il feudalesimo e il potere clerica­
le. La dinastia dei Tudor >-'c al­
leata con la borghesia: l'ordine feu­
dale può essere abbattuto soltanto 
d«.lla forza dura della monarchia 
assoluta. E' il tempo dei Principi. 
e la poeria se ne fa interprete: il 
teatro di Shakespeare e dei tuoi 
contemporanei è un teatro di gran­
de affermazione individualistica: la 
virtù consiste nello spezzare le 
convenzioni, le leggi, i limiti dei di­
ritti feudali, l'uomo ha il compilo 
di attuare se stesso. I grandi per­
sonaggi della poesia di questa epo­
ca ri chiamano Macbeth, Re Lear. 
Otello, Romeo, Coriolano, Amleto: 
tutti esseri che assalgono violente­
mente la realtà che li circonda per 
lottare con il mondo intero, in que­
sta furia disperata di autorappre­
sentazione. 

La grandezza di Shakespeare è 
sopratutto nelle tragedie, perchè 
esse esprimono esattementc la «ne­
cessità .. che spinge la lotta socia­
le: i drammi storici e le comme­
die sono la parte meno alta della 
sua opera, perchè in esse egli mi­
ra sopratutto a ritrarre la cronaca 
o a fornire uno spettacolo di sva­
go alla corte per la quale scrive e 
lecita. 

La dodicesima notte (Twefth 
Night) che ieri sera gli attori del­
l'Old Vie hanno recitato all'Eliseo 
non è neppure la migliore delle sue 
commedie, pur essendo un prodigio 
di tecnica: è tratto, secondo i filo­
logi, da un dramma italiano, gli 
Ingannati (commedia recitata da-

«,;r»; «,„*: ,i„ti',„r„> ,—,..,.„, Si' Accademici Intronati, che erano 
primi mesi dell anno venturo». u n a c o m p a g n i a d e l t e m p ' o ) i s p i r a t a 
Esattamente alla fine dell'Anno a soia volta da unì novella del Ban-

Santo. dello. La storia narrata nella Do-
MARIO ZAFRED 'dicesima notte è una continua cto-
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PICCOLA GTXIIDA DELLA TERZA FIERA IDI ROilUEA 

Dalle calcolatrici agli elettrodomestici - Piccole meraviglie per la casa - L'industria romana è la grande assente 

Oggi e domani sono gli ultimi 
due giorni che restano a chi vor­
rà — o potrà — far visita a qu— 
sta Campionaria, e noi qui voglia­
mo fornire alcune impressioni, a 
dispetto di quelli che scrollano le 
epalle ' e sentenziano: « Fiera di 
quattro. baracconi >. Una fiera è 
sempre un fatto importante, an­
che se è una Aera e Ipocrita * e 
sorge sotto l'insegna di un gover­
no che sta portando la nostra eco­
nomia alla rovina. Quanti hanno 
visto un trattore da vicino? Nel 
settore della meccanica agraria ce 
ne sono quanti ne volete. E cosi 
in tutti gli altri settori dell'indu­
stria dove, a detta di qualche 
frettoloso articolista, la gente si 
ferma stupita, senza capire, a 
gùa^r^',* . 1-. s t e n t i macchine e i 
congegni di ogni genere. In real­
tà la visione di queste Innume­
revoli opere della tecnica lascia 
nella mente del visitatore sempli­
ce una sua traccia, lo riaggancia, 
seppure inconsciamente, a quel 
grave problema del nostro paese 
che è l'industrializzazione. Chi non 
sente, anche nel suo stupore, di 
fronte alla perfezione delle calco­
latrici automatiche, delle macchi­
ne da cucire e di tutti gli altri 
congegni della tecnica meccanica, 
la presenza e 11 peso enorme che 
nella vita di una nazione hanno 
gli operai e le industrie? 

Non solo, ma di fronte alle bel­
lissime motociclette, grandi e pic­
cole, ai frigoriferi bianchi e lu­
centi, al Iavapannl elettrici, alle 
fisarmoniche, alle meravigliose 
piccole macchine e utensili dome­
stici oii ironie « luUe queste «ose, 

quante massaie e quanti lavora­
tori non si saranno chiesti: per­
chè tutto ciò non può essere acqui­
stato, senza gravi sacrifìci econo­
mici, dalla gente che suda ogni 
giorno con il proprio lavoro? Per­
chè. si sarà chiesto il semplice 
contadino incantato di fronte al 
trattare, io quello non posso a-
verlo? vjuando abbiamo chiesto il 
prezzo di un * Breda », ci hanno 
detto: 6 milioni. Non c'è male: 
Ma, sapete quanto costa un trat­
tore americano?.- 12 milioni, né più 
nò meno. E non so se mi spiego 
Trattori americani alla Fiera. 
quasi non se ne vendono; gli agri­
coltori italiani acquistano preferi­
bilmente il « Breda » o le « Teste 
di fuoco », eppure il settore mec­
canico è pieno di trattori ameri­
cani. Ecco qua: anche 6e non li 
vogliamo, ce li mandano, per forza 

L'invadenza anglo-sassone 
I comunisti, guarda un po', vo­

gliono fare dell'Italia un grande 
paese industriale, e questo basta 
per scandalizzare il « Popolo » e I 
banchieri di Wall-Street, i quali 
vogliono fare ai noi un paese 
r agricolo ». Ma, è cosi che gli a-
mericani intendono fare dell'Italia 
un paese agricolo? Perchè il no­
stro paese non deve poter costrui­
re i 90 mila trattori che occorrono 
ai suoi contadini e venderli ad 
un prezzo più modesto? 

II nostro paese è il più arretra­
to del mondo nella meccanizzazio­
ne dell'agricoltura, eppure un mo­
to di meraviglia e di orgoglio vi 
prende guardando le potenti esca­
vatrici •*. cingoli chf Im officine 

romane Fiorentini espongono nel 
settore della meccanica edilizia. 

Queste mostruose e nello stesso 
tempo bellissime macchine vengo­
no esportate nell'Unione Sovietica. 
il paese più industrializzato del 
mondo. Del resto, con una espli­
cita e ben visibile targa, le offi­
cine meccaniche Stroppa ghetti 
danno una risposta, che, anche se 
è un po' semplicistica è comun­
que significativa. Dice la targa af­
fissa sui macchinari di questa fab­
brica: « Tutto è stato realizzato 
con materiali e mezzi italiani, sen­
za aiuti E.R.P- ». 

Ma l'invadenza dell'industria an-
elo-sassone non si limita solo a 
questo settore. Vi sono begli a.soi-
raoolvere che battono, spazzolano 
e aspirano nello stesso tempo, e 
6ono inglesi. La concorrenza con 
quelli italiani evidentemente si fa 
sentire; vi sono lavapanni elettri­
ci; vi sono le minestre essiccate, e 
cono americane; vi sono le mac­
chine da scrivere Remington, e 
sono americane. 

Proprio nel centro di uno spiaz­
zo si scontrano ostili, l'uno di 
fronte all'altro, i due padiglioni 
del Chinotto Neri e del Coca Co­
la. Singolare destino della Fiera! 
T/uno italiano, l'altro americano. 
Chi soccomberà? Quelli del Chi­
notto, almeno per ora, se la bat­
tono bene, e le bottiglie vuote con 
1*8 sia In Fiera che in città si 
contano di più di quelle Coca 
« Ora — ci hanno detto quelli o'el 
Chinotto — la Coca se la prende 
i! Vaticano per fabbricarla ». Più 
americana di cosi si muore Ag-
Siunget» a tutto ciò i macchinari 

della Germania, che fa sorniona-
mente capolino in diversi r£tands> 
e avrete un quadro press'a poco 
perfetto. Dei paesi dell'Europa 
orientale neppure l'ombra. 

E l'industria romana? Sorvolan­
do, perchè il discorso sarebbe trop­
po lungo, sulla pretesa opera d! 
mediazione e collaborazione che 
questa Fiera dovrebbe svolgere 
fra il Sud e il Nord, osserveremo 
che. se c'è in realtà una grande 
assente in questa Fiera, questa è 
proprio la meo'ia industria roma­
na, fatte alcune eccezioni, come 
per esempio nel settore della mec­
canica edilizia Di romani, in ve­
rità. non vi sono che 1 rappresen­
tanti delle grandi ditte del Nord 

Invenzioni geniali 
Notevole ci è sembrata Invece 

la rappresentanza della piccola 
industria, e in particolare nel set­
tore della metalmeccanica, legge­
ra e pesante. Per l'arredamento 
non c'è che da dire tutto il bene 
passibile. Prezzi a parte, si in­
tende. 

Resta al visitatore di poter gu­
stare un bicchiere di buon vino, 
romano o sanseverino, e di sgra­
nare gli occhi di fronte a tante 
piccole meraviglie della tecnica, le 
quali formano in fondo la parte 
più caratteristica e popolare delle 
fiere: c'è per es. un ' minuscolo 
apparecchio che, applicato alle 
macchine da cucire permette d. 
eseguire rammendi in modo per­
fetto; c'è un ferro elettrico cto 
stiro che si riscalda senza spina 
e senza filo; c'è il Ietto che «1 
può metter^ nella valigia, il 6a-, 

pone che non corrode la bianche­
ria, l'apparecchio che lava otto 
lenzuola in mezz'ora; vi sono ter­
ribili macchinette gratuggiatutto 
che tritano anche le pietre; c'è 
una bottiglietta magica che posata 
mi un tavolo rinnova perennemen­
te l'aria viziata dell'ambiente, v'è 
un piccolo ordigno che frulla ogni 
cosa e fa, al tempo buono, anche 
da ventilatore 

Per voi signore, c'è poi anche un 
massaggiatore elettrico per le 
<ambe. 

Per gli agricoltori infine e per 
gli uomini di scienza, v'è una del­
le più grosse novità: la macchina 
che fa crescere l'erba. Consiste, 
questa macchina — che ha allun­
gato le gambe a parecchi agricol­
tori i quali son venuti da ogni 
parte per vederla — in un appa­
recchio di coltura senza terra, o 
meglio in una incubatrice vegeta­
le che in particolari condizioni dì 
calore e al pressione dell'anidride 
carbonica produce giornalmente* 
con l'ausilio di una sostanza nu­
tritiva, il foraggio fresco per le 
bestie. I semi sinora incubati so­
no quelli d'avena, e danno un'ot­
tima qualità di erba, ma ieri l'al­
tro un signore ha portato un po­
modoro e ha chiesto un posticino 
per 1 suol remi nell'incubatrice. 
S'accomodi! Fatto sta che 1 semi 
sono già parzialmente fecondati 
Come dire, di questo pa.<<» po­
tremo far crescere nelle dispense 
delle cucine, tutti gli ortaggi e le 
frutta che vogliamo. 

Massaie, è la vostra orai 

PLINIO SALERNO 

-ia di equivoci: Viola, una ragazza 
scampata ad un naufragio, e priva 
di notizie del fiatello Sebastiano. 
sbarca in llliria. e per ritrovare il 
fratello, travestita da uomo e con. 
il falso nome di Cesario, entra al 
servizio del duca Orsino, del quale 
poco dopo si innamora. Costui è 
però innamorato di Olivia e si 
serve appunto dj Viola per manda­
re ambasciate alla sua amata, che 
invece non lo vuole e s'innomora 
di Viola credendola un uomo. A 
questa iniziale serie di equivoci 
altri se ne aggiungono, creati dai 
cortigiani delle due case, il malin­
conico Malvolio, innamorato senza 
speranza di Olivia, ser Toby Belch, 
zio di Olivia, ser Andrea suo ami­
co. Feste il buffone, e Maria la ser­
va. che imberciano una continua 
serie di cqui\r>ei, «violti solo alla 
line dall'arrivo dj Sebastiano che 
sposerà Olivia, mentre il duca Or­
sini sposerà Viola, che ha scoper­
to donna. 

La serie di equivoci è la linea 
conduttrice delia commedia, ma le 
sue parti più belle sono quelle più 
distese, nelle qi.ali il meccanismo 
è abbandonato per un disegno trina­
no, ironico o patetico, dei perso­
naggi. Comunque la commedia di 
Shakespeare è sempre fantastica, 
rappresenta appunto la fuya dal­
la sua ìsoirazione genuina, appar­
tiene piuttosto alla linea dei So­
netti e dei Pnenietti che scrisre nei 
primi anni del suo lavoro. Così 
nelle commedie, è sopratutto la 
tecnica di Shakespeare che ti fa 
ammirare, la sua straordinaria fa­
cilità di concertare un meccanismo 
preciso, matematico, con sempre 
una sorpresa maggiore di quella 
prevista dallo spettatore. Sono dei 
giuochi insomma, ma dei giuochi 
d'un genio. 

L'interpretazione data dalla Com­
pagnia dell'Old Vie con la regia 
d ; Norman Marshall, di questa 
commedia è quello che si dice per­
fetta: ha tolto all'opera tutta la 
sua cadenza tecnica, dando ad ogni 
effetto una chiusura, una cornice, 
dentro la quale si spiegava, diven­
tava motivo di nuove sfumature, 
dj nuove sottigliezze. I personaggi 
cosi precisamente disegnati da Sha­
kespeare hanno trovato negli atto­
ri una vita contemporanea e clas­
sica insieme, la poesia era nelle 
loro parole ch.ara, semplice, coe­
rente, moderna, sensibile, psicolo­
gicamente giustificata m ogni mo­
mento. Potremmo dire in questo 
senso che l'interpretazione dell'Old 
Vie è un'interpretazione realistica, 
del particolare realismo shakespea­
riano che anche nel'e commedie 
più fantastiche non abbandona mai 
i suoi personaggi. 

Ciò che distingue un'interpreta­
zione come questa da quelle -he in 
genere vediamo in Italia (e part i ­
colarmente della Dodicesima notte 
ne abbiamo avute di eccellenti, la 
ultima diretta da Orazio Costa nel-, 
la Villa Giulia) è la misura .1 con­
trollo che pnesede all'allestimento 
scenografico, al disegno dei costu­
mi (di Hedley Brigs) all'illumina­
zione, al gestire o al muoversi de­
gli attori, alla gamma della voce 
nella recitazione, e sopratutto :1 
profondo senso d'equipe che muove 
tutti, si che re=ta diffìcile valutare 
anche le diverse capacità. In ocni 
modo Celia Johnson che era Vio.'a 
fé che noi ricordiamo nel film Bre­
ve Incontro di David Lean) è stato 
l'incanto della serata; vicino a lei 
meritano il massimo elogio Roger 
Livesev (Ser Toby), R. Eddison 
(ser Andrea) E. Milton (Malvolio) 
applauditi a scena aperta più d'una 
volta. Ma tutti gli altri (Geoffrey 
Toone, il Duca, Margatcr Barton, 
deliziosa servetta. Ursula Jeans, 
Olivia, Paul Hansard, Sebastiano, 
e Fabian Smith, il buffo*?) non 
hanno neppure in un momento 
spezzato la linea dell'armonica ese­
cuzione. Grandissimi applausi a sce­
na aperta e alla fine delle due parti 
in cui era diviso Io spettacolo, da 
parte di una platea internazionale, 
in cui, tra un'abbondante rappre­
sentanza del Commonwealt britan­
nico. spiccavano le figure più rap­
presentative del mondo teatrale del­
la politica della cultura, da Gas-
smann a Visconti, da Tennessee 
Williams a Jean Ma rais, da Moravia 
a Terracini. Oggi si replica alle 21 
e domani, domenica, nei pomeriggio. 

LUCIANO LUCIUNANI 
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Le 16 cariche di fioglielmoiie 
E cosi il governo ha deciso di non 

farci sapere quanti e quali sono i 
deputati e i senatori della maggio­
ranza che hanno incarichi e preben­
de di vario tipo. Cerchiamo allora 
di indicarne qualcuno al governo. 
Questo, per esempio: il senatore d.c. 
Teresio Guglielmone, del collegio di 
Pinerolo. Traiamo il lungo elenco 
(certamente ancora incompleto) del­
le sue cariche statali e non statali, 
dal prossimo numero del settimanale 
confederale «Lavoro»: 

i ) Presidente del Consiglio d'Am­
ministrazione e Amministratore De­
legato della Società « Cogne », no­
minato per il triennio 1946-49; per 
quanto il termine sia scaduto da cir­
ca un anno, nessun decreto di proro­
ga o di conferma è ancora appago 
sulla « Gazzetta Ufficiale », ma IV.. 
Guglielmone è ancora in carica. L.i 
Società è controllata al 100 per cento 
dallo Stato, attraverso l'I.R.I.; 

a) Consigliere dì Amministrazio­
ne dell'ANIC: questa società gestiva 
le due grandi raffinerie di petrolio 
di Livorno e Bari che ora sono pas­
sate al « trust > americano « Stan-
dard-Oil », attraverso la Società 
S T A N I C (Standard-ANIC) costituì-
ta lo scorso anno a Milano; l'on. 
Guglielmone £ stato eletto consiglie­
re dell'ANIC il 16 aprile 1949; 

3) Presidente del Consiglio d'Am­
ministrazione della Società INCOM 
— Cortometraggi; 

4) Presidiate cSed Consiglia d'Am­
ministrazione della «Tele-Incom »; 

5) Presidente del Consiglio d'Am­
ministrazione della Banca di Piccolo 
Credito Risparmio; 

6) Presidente del Consiglio d'Am­
ministrazione della società editrice 
del quotidiano « Il Popolo Nuovo » 
di Torino; 

7) Consigliere di Amministrazio­
ne della Società Mutua di Assicu 
razioni di Torino; 

8) Consigliere di Amministrazio­
ne della S.T.E.T. (Società Torinese 
Esercizi Telefonici); 

9) Presidente del Consiglio d'Am­
ministrazione della Banca Lamberti 
Se Maynardi e Co; 

io) Presidente della Banca Tori­
nese di Credito e Risparmio di To­
rino; 

n ) Presidente della «Liquigas», 
Società per Azioni, per la distribu­
zione e produzione di gas liquido 
combustibile in bombole; 

l i ) Presidente del Consiglio di 
Amministrazione della Banca Balbi] 
e Guglielmone; 

13) Presidente del Consiglio di 
Amministrazione della S.A.M.I.S., So­
cietà Azionaria Magnesie Italiane 
Sulcis; 

14) Vice Presidente del Consiglio 
'd'Amministrazione della società For­
naci Riunite; 

15) Presidente del Consiglio di 
'Amministrazione dell'Ente Portuale 
Savona-Piemontese; 

16) Consigliere di Amministrazio­
ne della « Torino Esposizioni », 

Ecco i nuovi « cumulisti »! 

Tariffe elettriche 
Il Comitato Interministeriale dei 

Prezzi, che si era conquistato il ti» 
tolo di « comitato degli aumenti » 
per le continue e progressive mag­
giorazioni dei prezzi e delle tariffe 
sottoposti al suo controllo, nella sua 
ultima riunione ha ridotto da L. 0*90 
a L. 0,45 al kwh il cosiddetto so­
vrapprezzo termico pagato da tutti 1 
consumatori di energia elettrica. Il 
sovrapprezzo era stato applicato a 
causa della crisi elettrica in atto per 
incoraggiare la produzione di ener­
gia termica che, come è noto, costa 
di più dell'energia idroelettrica. Il 
provvedimento provocò un aumen­
to della produzione termica, soprat­
tutto nelle centrali dell'Italia meri­
dionale. Ma, essendo stato applicato 
indiscriminatamente, ne approfitta­
rono anche i maggiori trust elettrici 
del nord i quali, r Jscendo a farsi 
pagare una parte della produzione 
idroelettrica per produzione termi­
ca, realizzarono una vera e propria 
borsa nera dell'energia. 

Le cause dell'attuale riduzione del 
sovrapprezzo sono, in parte, dovute 
all'aumento stagionale della produ­
zione idroelettrica ed alla dimimr-
zione del prezzo del carbone che ha 
reso meno costosa la produzione ter­
mica, ma soprattutto alla diminu­
zione dei consumi. Grave sintomo, 
in qualsiasi paese moderno, la ridu­
zione dei consumi di energia elettrica. 

La soddisfazione per la sia pur li­
mitata riduzione delle tariffe è quin­
di moderata da queste considerazioni. 
Tanto più che ieri stesso le aziende 
municipalizzate hanno chiesto — do­
cumentandone la possibilità — che 
la diminuzione del sovrapprezzo ab­
bia un carattere più largo e genera­

le, nell'interesse di tutta l'economia 
nazionale. I consumatori valuteranno 
però nel suo vero significato il prov­
vedimento del CIP se terranno pre­
sente che la diminuzione è stata ap­
poggiata dagli stessi trust elettrici. 
Ma non volevano l'aumento delle ta­
riffe? — si chiederà stupito il let­
tore. Già, si tratta appunto di rag­
giungere l'obbiettivo dello sblocco o 
almeno della maggiorazione delle 
tariffe per la via traversa della ri­
duzione del sovrapprezzo termico. 

Ci spieghiamo in parole semplici. 
8R' . la . 

sufficiente a coprire il fabbisogno. Ma 
produzione idroelettrica è 

quando, per l'inevitabile peggiora 
mento delle condizioni idrologiche, 
essa diminuirà, i trust, i loro depu­
tati e i loro giornali « dimostreran­
no » la necessità di aumentare le ta­
riffe per consentire ai poveri indu­
striali di costruire nuove centrali e 
superare la crisi. 

In realtà abbiamo più volte di­
mostrato che le attuali tariffe, pari 
nominalmente a 24 volte l'anteguer­
ra superano, di fatto, di cinquanta 
volte il livello 1938 e sono quindi 
più che remunerative. 

Se gli industriali volessero, potreb­
bero costruire centrali anche con gli 
attuali prezzi dell'energia. Invece la 
crisi fa molto comodo per ricattare 
il governo e l'opinione pubblica. 

John Howard Lawson e Dalton Trumbo, i due noti scrittori demo­
cratici statunitensi, fotografali mentre si recano a deporre dinanzi 
alla Commissione per le attività antiamericane, roohi giorni dopo, 
i due sono stati condannati » un anno di carcere, sotto la speciosa 
imputazione di «disprezzo al Congresso». La notizia della scan­
dalosa sentenza bn «uscitalo un'ondata di indignazione nel mondo 
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Le nuove reclute "liberine,, 
si riducono a quattro o cinque 

Storia di Prudenzano e dei suoi intimi - Le macchine 
targate Roma - "Paga i debiti, ecco quello che vogliamo,, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
TARANTO, giugno. 

Sono le dieci di sera ormai; ma 
dopo aver passato tutto 1/ pome­
riggio e mezza serata tra Fragagna-
no e Torricella, Avetrano e Mandu­
rta provo una indicibile soddisfa­
zione a potermi dondolare sulla se­
dia presso l'ingresso della Camera 
del Jjaioro di Sava Rivolgo doman­
de a destra e a sinistro, mi /accio 
ripetere con ricchezza di particolari 
tutta la storia di Giuseppe pruden­
zano, l'ex segretario della Fcdcrbrac-
cianti di Taianto passato ai liL«ilnl. 

— Ma siete sicuri che ha lascia­
to un ammanco di ernia? ritorno 
a domandare con voce incredula. 

— Sicuri? Ma allora, caro campa' 
QUO, tu n:m hai cavito mentri Pro-
uno stamattina è stato denunziato 
per truffa. Eppat. lui ha già sotto­
scritto una lettera nella quale ri­
conosce 1/ debito. Per non variare 
dei debiti contratti con privati. 

— Secretai Secretai — grida un 
uomo arrlfaricfo di corea e prenden­
do per la manica della giacca il se­
gretario della Od L. — E' armato 

INTERVISTA CON ENRICO BERLINGUER DI RITORNO DA BERLINO 

Le provocazioni più sciocche e volgari 
non hanno scomposto i "500 mila 

Nove ore di sfilata sotto la pioggia incessante - I giovani della nuova 
Germania democratica hanno spezzato la vecchia tradizione militarista 

) > 

« Sulla Potsdamer Platz — mi 
racconta Enrico Berlinguer, che 
sono andato a intervistare al suo 
ritorno du Berlino •— ho visto coi 
miei occhi, alla vigilia di Pente­
coste, delle prostitute che cerca­
vano di attirare nel settore ame­
ricano alcuni giovani della Vrei 
Deutsch Jugend, che si trovavano 
nel settore sovietico. Era uno dei 
tanti sudici espedienti messi In atto 
dagli anglo~amertc&ni per tentare 
di boicottare la manifestazione di 
Pentecoste. Negli ultimi giorni — 
quando il successo si profilava già 
enorme — la loro contropropagan-
da non ha avuto limiti: hanno ado-

clamisticì che invitavano i berli­
nesi a trascorrere la giornata di 
Pentecoste nei più disparali luoghi, 
ma non a Berlino, dove la gente 
non avrebbe dovuto assistere alla 
sfilata della gioventù libera tede­
sca. E infine, allo scopo dt attirare 
l giovani nel settore occidentali si 
servivano — come ho detto — del­
le prostitute, oppure dei cioccola­
tini lanciati dagli aerei, per i più 
piccoli ». 

Viene da ridere, ma si tratta di 
tutto un costume politico basato 
sulla corruzione che anche qui tro­
va una sua dimostrazione pertico-
lare. Tuttavia i l sistema non ha 

significato che aveva per loro quel 
la manifestazione di rinascita ». 

A questo punto ho fatto presento 
a Berlinguer un particolare aspetto 
dell'acida polemica avversaria con­
tro i giovani che hanno manifesta* 
to a Berlino: li accusano di essere 
gli eredi della <• hitlerjugend ». Che 
ne pensa Berlinguer? , 

n Io li ho osservati attentamente, 
per nove ore, durante la sfilata e 
li ho visti cantare, danzare, portare 
bandiere al vento. Li ho sentiti di­
scutere ai convegni, ho letto le loro 
parole d'ordine, ho sentito le loro 
grida. Ed ho rilevato anche nelle 
forme esteriori — che non sono 
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BERLINO — Una visione dell'imponente sfilata di 500.90t mila giovani per le vie dell» capitale 

perato il terrore, la lusinga, la p i o -
vocazione, la corruzione. Giravano 
con altoparlanti montati su auto­
mobili, riempiendo le strade di mi­
nacce e avvedimenti paurosi: met­
tevano in guardia le madri, aftin­
ché non mandassero i fj^li alla ma­
nifestazione, perchè — dicevano — 
vi sarebbero stati certo gravi inci­
denti. Con una macchina riusciro­
no a passare clandestinamente nel 
settore sovietico, di notte, e a per­
correre a folle velocità quelle itra-
de lanciando lugubri appelli e le 
«olite allarmanti ingiunzioni. 

Dappertutto affiggevano avvisi re-

avuto molto effeiio sul'a gioventù 
libera tedesca. 

< I giornali italiani che ho letto 
appena tornato da Berlino — mi 
ha detto Berlinguer — parlano di 
venti, venticinque giovani passati 
nel settore americano. Non ne ho 
sentito neppure parlare, ma anche 
se fosse vero? Quelli che sono sfi­
lati per nove ore, tra scrosci di 
pioggia continui, in un'atmosfera di 
entusiasmo che si accresceva ogni 
volta che la pioggia aumentava di 
Intensità, quelli erano circa sette^ 
centomila. Ed erano calmi e felici, 
entusiasti e coscienti del grande 

evidentemente l'aspetto più impor­
tante — una profonda trasforma­
zione dall'epoca della « hitlerju­
gend ». Il giovane tedesco della 
nuova Repubblica democratica è 
completamente diverso da quello 

Essi gridano: « Freundshnft » cioè 
amicizia, con sincero trasporto e 
piena consapevolezza ». 

Un'ultima domanda: <> Che cosa 
si è fatto a Berlino, oltre alla sfi­
lata? «. 

« Per sei giorni — mi ho rispo­
sto Berlinguer — l'attività è stala 
febbrile: la gioventù tedesca si ri­
trovava per la prima volta nel do­
poguerra, unita in una dimostra­
zione di vitalità, in un quadro emi­
nentemente pacifico. Per tre gior­
ni, a Berlino, hanno alloggiato cir­
ca cinquecentomlla giovani prove­
nienti da tutte le zone della Ger­
mania, comprese quelle occidentali. 
Al loro ritorno la polizia dei set­
tori anglo-americani ha poi arre­
stato seimila dei giovani, che erano 
venuti nel settore sovietico. Nei sei 
giorni delle manifestazioni si sono 
avuti: un congresso dei giovani par­
tigiani della pace, un grandioso 
saggio ginnico con una splendida 
parata sportiva e una lunga serie 
di concerti e di gnre sportive tra 
cui l'incontro di calcio fra la <• na­
zionale » della Repubblica demo­
cratica tedesca e una squadra ceco­
slovacca, terminato con la vittoria 
dell'undici cecoslovacco per uno a 
zero. Tra i gruppi artistici, sorti 
numerosissimi nella Germania o-
rientale, ho ammirato particolar­
mente quello della polizia. Ma la 
polizia della Germania orientale è 
un corpo popolare e simpaticissi­
mo. composto di giovani e giova­
nissimi militi, di temperamento 
cordiale e aperto. La sera anda­
vano con le ragazze, mescolandosi 
alla massa degli altri giovani. Fu 
un coro della polizia che ci accolse 
alla stazione al nostro arrivo. E fu 
quella la prima volta che gridai con 
vera gioia; viva la polizia! ». 

0. «. 

più 

Orai Proprio ora. L'ho visto con que­
sti occhi. Sta a casa di Cicalio. Sono 
tre macchine. Due con la targa di 
Roma. 

— Afa chi? Calmati! Chi è arri­
vato? 

Le tre auto 
— Prudei.sono, Prudenzano. Sta a 

casa di Cicalilo. R" tutto vestirò a 
nuoro. Sembra utt signore. E' teeto 
dalla topolino. 

Lo piccola folla dawintl alla ca­
mera del Lavoro si mette subito m 
agitazione. Ma come?, dicono, a Man-
duna. che è il suo parse, non si fa 

i-edere, e ora viene a Saval 
Il danaro lo deve restituire/ — 

dicono. 
_ Va bene! Calma. Allora ci i-an­

no soltanto tutti quelli che debbono 
avere danaro da Prudenzano 

Il grupjK) dei creditori si stacca da­
gli aitri e st avvia. 

Davanti alla casa di Cicalio a so. 
no realmente le macchine /erme. 

Un uomo sotto la potta grida: 
— Afa questa è un aggressione >e. 

ra e pioprtat 
— iVoi togliamo solo essere pagati 

l debiti — dice uno tra la folla dei 
creditori 

— Ma perchè non si fa vedere? — 
domanda un altio 

_ ,Yi)i — dice un ere uno dei si­
gnori in dtsjxirte /ermi vicino alle 
macchine targate Roniu — i» tutta 
questa stona non centriamo Aoi 
«ionio liberi sindacalisti E. certo, te 
vi </ce del danaro, certo, le lo dei e 
restituire C'erto. 

— insomma Prudenza, esci o non 
esci? — gridano dalla fetta 

— Afa questa è aggressione — ri-
pcte l'uomo sotto la potta. 

— Monsignore, semplice curiosità 
Vogliamo vertere clic ]accia ha, ora 
che ^ rflrenfafo UH liberino. 

Finalmente riescono a entrare 
Dalla strada «i n'de benissimo Ec­
colo. filini mente, prudenzano: è un 
uomo di 40 anni piuttosto basso e 
<r:ngherlino. sta dietro un tavolo 
con la testa china sul jwtto. 

— Sentite amici — egli dice — per 
il fatto che sono passato alla C.l S L 
non ini dolete considerare un iostro 
nemico, piuttosto un avicrsano. 

— Con te. ora non vogliamo par­
lare di queste tose Paga i debiti 
Ecco quello che logliamo 

La discussione dura una mezz'ora; 
poi Prudenzano promette che paghe-
>à. si precipita nella Topolino e 
scompare. 

Sulla strada del ritorno verso Ta-

— Nossignore — faccio io — non 
lolcvo dire questo Voterò «ire « per­
eto Il Popolo ha scritto che xntere 
leghe sono passate atta CISL? ». 

— Ahi il Popolo ha scritto... — e 
vorrebbe ripartire. 

— Senti — dico — ricopi tolta mo 
per l'ultima volta i risultati della 
nostra inchiesta. / paesi di cui seri-
te it Popolo sono: l-ragagtiano. I ar­
riccila, Avetrano. Manu uria. Esatto? 

— Esatto. 
— A Mandurta è passato al tibe­

rini il Prudenzano perchè ha biso­
gno di danaro per I ammanco alla 
cassa della tederbracciantt e per gli 
altrt numerosi debiti 

— E a Mandurta abbiamo perduto 
solo prudenzano e un suo amico 

Cos\ come aa Avetrano abbiamo 
perduto altri due amici di Pruden­

zano, certi Loppa e Cosma, fissi ave­
vano la chiave della sede della C.u L , 
l hanno consegnata al pronetario e 
questi l'ha consegnata ai lll>enni / 
tiberini hanno attaccata la tiro tar­
ga ma sono rimasti essi, i due amici 

irti Piudenzano e la targa. 
— A Fraguynano micce è passalo 

ai interim il capolega De Carolis, an­
che egli amico di Prudenzano Qitan-
tio i orai cui «ti gli hanno chiesto ni 
rendei conto di vette cose che non 
li peisuadeiano, e passato dati altra 
parte Erutto? 

— A l orni eua per ragioni analo­
ghe è passato ai libeilni il capolcga 
Mensa. Persino sua moglie lv ha 
pubblicamente < ondannato. 

— Poi c'è la stona dt Prudenzano 
cfie, nella Min qualità di -segretario 
della FederbiaCciunti. era ni posses­
so di tessere della C a I.L Per farsi 
bello icrso i suoi padroni le ha riem-
otte con nomi presi a caso di lavo­
ratori e le ria consegnate al tiberini. 
tfloendo che era riuscito a farli pas­
sare alla CISL Ma /«ire che il truc­
co sia stato scoperto anche dai Hbe-
rini. 

• * • 
Alle due di notte siamo dt ritorno 

o Taranto Vengo depennato all'in­
cesso dell'Albergo Europa. Posso 
dormire solo poche ore // mìo treno 
parte alle sei Maledico il popolo e 
chi qualt he tolta lo p'CHdc sul .se­
rial Con questo caldo doier fare un 
viaggio lunghissimo da Rena a P-it'i. 
da Rari a Taranto e poi Lambretta 
motocicletta, pan ere. soie, schiena 
rotta Tutto questo per venire a sco­
pare che n lo sfaldami nto dell.. 
CGli. IH Puglia», si r.dt-cv all'al­
lontanamento di quattro o Cinqiu 
iiidn taui.. i\e calcia la pena? 

Meno male che il viaggio mi e scr 

Scampoli 

muto ritolgo al compagno che por- , , , t o Per P°ter rilevare la forza delle 
la la motocicletta domande a catena \,egh_,e,e dette C.d.L. anche quaggiù 

La defezione di un capolega in un 
S o l t a n t o l a t a r g a 

— Aveva influenza oiil Oraccianti 
detta zona? 

— Certamente. Sia perchè lui stes-

paese e perfino quella di Prudenzano, 
che aieva un incuneo provinciale, 
è servita solo a mettere i braccianti 
in guardia. E' servita solo a portare 
nuovi iscritti nelle Leghe. Gli articoli 

so è un bracciante sia perche, prima'del Popolo, pieni di menzogne, sono 
di queste ultime storie, lavorava con 
passione e con onestà. 

— Afa allora, per questo, intere 
sezioni sono passate ai tiberini? 

stati utilissimi per la campagna di 
reclutamento in carso 

Prudenzano. De Carolis. Cosma. 
Loppa sono passati ai tiberini Ebbt-

La moto si .ernia bruscamente. tl\ne. se li tengano. La CISL affonderà 
compagno si volta e mi scruta con\a.ncora prima, in Puglia! t\e siamo 
curiosità; — Senti, ma oggi, quancoì certi. 
starno andati m giro, a che pensavi?* RICCARDO LONGONE 

RACCAPRICCIANTE DISGRAZIA A MARIIGHACCO 

Un accordatore schiacciato 
da un pesante pianoforte 

Lunedi «He ore 17 11 compagno 
Enrico Berlinguer terrà alla Casa 
della Cultura di Roma una con-
ferenta stampa sulla manifesta­
zione della eloventù dcmocra'ira 
tedesca e risponderà alle domande 
che i giornalisti vorranno porgli. 

Caso di lebbra a Comiso 
RAGUSA, 18 — Un caso dt lebbra 

è stato accertato a Comico netta per­
sona dell'autista Giuseppe Barone di 
anni 38 del luogo ed Ivi residente 

tradizionale, militarista e duro di! H poveretto alcuni anni or sono 'a-
mente e di cuore, che noi cont,- v o r a V a , •"> «^Pendenze di un lebbro-
sciamo e che ancora immaginiamo.! *»• w ] e Ra"«*ie TroUo, carradore. 
n „ - „ i J „ I I « Hjfi«,«„«o„rf ,,,,.,'P111"6 d e l luoco ed Isolato, prima ir 
Quelli della -h i t l er jugend- non.contrada Targma. e dono molto tem. 
avrebbero mai sfilato esaltando ini pò in un lebbrosario tritalia 
tutti i cartelli, le grida, le scritte,! n ^ ^ b u , . m o r b o ^ g h a c0tpttc 
l'amicizia internazionale e la pace n B a r 0 f J e e s t a t o diagnosticato ir 
e l'unione tra i popoli " 

-i 

L'essenza 
dell'educazione hitleriana è d a v \ e -

tutte le sue caratteristiche. 
t<e autorità oc henne disposto l'im-

UDINE. 16. — Di un mortale e rac­
capricciante Incidente è rimasto vit­
tima. nel tardo j.omeriggio di ieri. 
l'accordatore di pianoforti Giona 
Tomnnsin. di 55 anni 

Ti Tommasln era salito su un au­
tocarro guidato dall'autista Ermanno 
Di Ber, autocarro sul quale era sta­
to caricato un pesante pianoforte 
che tìo\eva esbere trasportato a San 
Daniele. 

Poco prima di entrare nell'abitato 
di Martlgnacco li DI Ber udiva un 
forte tonfo e un grido. BU>ccato l'au­
tomezzo un raccapricciante spetta­
colo si presentava al suol occhi: il 
Tommasln giaceva a terra con la te­
sta fracassata Vicino a lui 11 pia­
noforte che ersi rotolato dal camion­
cino e trascinandolo seco aveva 
schiacciato 11 disgraziate Tommasln 

Nuovi arresti negli S. U. 
per «spionaggio atomico» 
WASHINGTON, 16 — Gli agen­

ti dell'Ufficio investigativo fede­
rale (F.B.I.) hanno compiuto un 
nuovo « sensazionale » arresto, do­
po quelli delle cosi dette # sp:e 
atomiche » Klaus Fuchs e Harry 
Gold. Si tratta del chimico Alfred 
Dean Slack di 44 anni residente 

a Syracuse (New York) accusato 
di complicità con il chimico Gola' 

Slack è stato associato iersera 
alle carceri della conte delPOnan-
daga in attesa di essere trasferi­
to a Knoxville (Tennessee) ove 
dovrà comparire davanti al «Grand 
Jury». Egli Infatti è nell'impossi­
bilità di ottenere la libertà prov­
visoria non essendo in grado di 
pagare la cauzione 

Interrogato sul suol rapporti con 
Gold, Slack ha dichiarato che 
» non ricorda di aver conosciuto 
qualcuno rispondente a questo no­
me ». Egli ha aggiunto ol non es ­
sere comunista e di non esserlo 
mai stato e si è riservato di so­
stenere la sua innocenza. 

All'arresto dello Slack ne sono se ­
guiti nella stessa giornata altri due. 
II FBI ha infatti annunciato di aver 
posto in stato di arresto I' 52enne 
prof. Sidney Waeinbaum dell'Istituto 
Tecnologico di California, accusato 
di spergiuro per aver dichiarato di 
non essere comunista, mentre ri­
sulta schedato come tale presso lo 
spionaggio americano. La feconda 
persona arrestata è Davis Green-
glasfi di Albuquerque (Nuovo Messi­
co) 28enne, già sottufficiale dello 
esercito in servizio pres«o un labo­
ratorio atomico. 

Sfi lata memorabile 
Il Comitato Interministeriale 

Anno Santo ha deciso Io rea­
lizzazione di due prandi spetta­
coli di massa da tenersi a Ro­
ma: il primo sarà la « Passione » 
di Sezze Romano la anale , ttio-
vinatamente , sfilerà niente di 
meno chp per la via dei Fori 
imperial i dorè sfilarono le qua­
drate tentoni mussol imaiie . Il 
secondo sarà una a fastosa rie­
vocazione deqli Anni Santi dal 
1300 ad opai >-. Keatsta dei due* 
aratidiosi spettacoli sarà il ia-
inoso rcpisfa Gtovarclmio For­
zano. autore dei più suverbi 
spettacoli litforii del ventennio , 
la cut teorica teatrale fu rac­
chiusa nel celebre motto « /:; 
mapnitwdinis idea est nrtnet-
pittm pompierismi » (Nell'idea 
di qrandezza è il principio del 
pompierismo) . 

Le due colossali sfilate {.aran­
cio vassate in rivista, sulla via 
dei Fori Imperiali , dal n» e fes­
so r Gedda, eretto su nnin-ma 
tribuna, circondato dalle prin­
cipali atitoritd politico-rrliqiti.e 
del Renilo Pontificio e del Go­
verno italiano. 

Ammainabandiera 

Ieri sera l\< Osservatore ro­
mano » 7ion ha risposto al no­
stro intcrroaativo inteso a co­
noscere il nitidi:io del Vaticano 
sul cardinale belaa Vati Roeii il 
quale minacciò dal pnlpiro pene 
infernali a quei belpi che aves­
sero votato conilo il ritorno di 
Leopoldo, il collaborazionista, 
amico di Hitler. Ha ceduto, il 
povero Alessandrini , non sapen­
do piti c/ie nuore scuse trot>ar»»i 
dovo quelle tentate del riiritt» 
canonie»- della libertà di c o -
seienra e delln oopmabiJls qwiu -
sito». Comunque chi tace ac­
consente: e ci riteniamo soddi­
sfatti di «in sì autorevole con­
senso: fa sempre viacere, in fin 
dei conti, sentirsi dar raaione 
dal Vaticano quando si critica 
l'operato di un cardinale che fa 
professione di amicizia e nro-
tczione ver un re collaborazio­
nista. Ammenoché il s i lenzio 
consenziente dell'*» Osservatore » 
non stia a «tonificare invece d i e 
il Vaticano approda pienamente 
le benedizioni di Van Roeu al 
re nazista. Nel qual caso, pur 
con rammarico dorremmo am­
mettere che avevamo rarnonc 
nel sospettare che al Vaticano 
no» s'è persa la buona abi'u-li-
nc dei tempi andati di bened're 
«qli uomini della Prouridenza», 
le loro armi e le loro bandiere. 
più o meno sporche. 

Comunque un fa'to é certo: 
da quando Della Torre, il vec­
chio leone ha cedn'o la penna 
ad Alessandrini , la n topati e •> •-
cora. I'« Osservatore >» non è più 
lui. Ohimè, oh imè: tristezza e 
decadenza di una nobile is'if;;-
2to»i'.' Chi Parrebbe mai detto 
che un aiorno i'<< Osservatore » 
avrebbe ammainato bandiera 
davanti al comoito. l ieve in fin 
dei confi per lui. di dover di­
fendere t»n piccolo reiicrio col ­
laborazionista. benedetto da un 
cardinale filo-fascista? 

t b o n g o - b o n g o 
Il foglio della D. C. si s can-

d a t e r à perché il compagno G i o -
litti ha sostenuto al Congresso 
dei partigiani della pace a Vien­
na , * la tesi sovietica su Trie­
ste ». Andiamo a vedere, giac­
ché sembra ce -ne sia ancora 
bisogno per i /ititi tonti del «Po­
polo », che cosa propone questa 
tesi. Essa chiede Papplicariotic 

del trattato di pace per il Ter 
torio Libero di Trieste, il che 
comporta: 1) la nomina del go­
vernatore del Territorio L ibe­
ro di Trieste; 2) il ritiro del'e 
truppe americane dalla zona A 
e del le truppe tifine dalla zo­
na B; 3) elezioni generali nel 
Territorio che darebbero la di­
rezione politica delle due zone 
alla maggioranza italiana. 

Qnal'ù la tesi «italiana» soste­
nuta dal « Popolo? ». Lo sanno 
ptirp f sassi oramai: 1) il m a n ­
tenimento delle truppe ameri-r-
cane nel'a zona A; 2) il mante­
nimento delle truppe titillo nella 
zona B: 3) il s i lenzio sulle m a ­
nomissioni di Belgrado e le v i o -
lenzp contro gli italiani reciden­
ti nel la sona B ; 4) la trasforma­
zione di Trieste in «un base 
militare al senùzio àeWimnc-
ì ialismo -americano, 

E i bonno-bonno del «Popolo», 
organo autorevole del IV punta 
di Truman. hanno la spudora­
tezza di chiamare « italiana » 
questa tesi! 

A d h o n o r e m 

Giunge da New York la no­
tizia che Pio XII ha aderito al­
le forze di polizia di Cfricnno 
in qualità di membro onorarla. 
Una delegazione del corso di 
polizia di Chicago, gli ha infatti 
consegnato durante un'udienza 
la medaglia d'oro del corpo 11 
Papa è anche membro onorario 
della polizia di New York. ro morta in loro. L'odio è finito, mediato Isolamento 
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GRANDE ROMANZO 

A L E S S A N D R O D U M A S 
— Otto o dieci. 
— E in cambio di tutto questo, 

n e a n c h e una graffiatura? Ah, sì, 
c h e cosa avete fatto alla mano , 
d'Artagnan? Mi sembra sangue. 

— N o n è niente , — disse d'Ar-
t a g n a n . 

— U n prolett i le di striscio? 
— N e m m e n o . 
— C h e cos'è allora? 
C o m e abbiamo detto, Athos v o ­

l e v a bene a d'Artagnan come a 
u n Aglio, e quel carattere chiuso 
« inflessibile aveva qualche v o l ­
ta per il g iovane Guascone pre ­
m u r e paterne. 

— Una scalfittura • — riprese 
d'Artagnan. — Ho avuto l e dita 
prese fra due pietre: quel la del 
m u r o e quella del mio ane l lo : a l ­
lora la pe l le s i è lacerata. 

— Ecco che COSÌ vuol dire 
aver dei diamanti , padron mio -
disse sdegnosamente Athos . 

— A h , m a allora — esclamò 
Porthos — è vero, c'è un d ia-
mant E perchè, diavolo! se c'è 
un diamante, ci lament iamo dì 
non aver denaro? 

— Toh, è vero — disse Aramis . 
— Alla buon'ora, Porthos, que­

sta volta ecco un'idea. 
— Certamente — disse Porthos. 

r ingal luzzito dal complimento di 
Athos — poiché c'è un diaman­
te, vendiamolo . 

— Mn — cWe*o d'Artagnan — è 
•1 dìamnnte della regina. 

— Rag.one di più — replicò 
Athos — poiché col diamante la 
regina salva il signor di Buckin-

gham suo innamorato, n iente di 
più giusto; e poiché salva anche 
noi, suoi amic i , n iente di p iù m o ­
rale: v e n d i a m o il diamante. Che 
ne pensa monsignor abate? N o n 
chiedo ii parere di Porthos, c h e 
è già stato espresso. 

— Ma io penso — disse A r a ­
mis arrossendo — che non v e ­
nendogli l 'anel lo da un'amante . 
e non essendo , per conseguenza, 
un pegno d'amore, d'Artagnan 
può venderlo . 

— Mio caro, voi parlate come 
la teologia in persona. Così, il vo­
stro parere è? 

— Di v e n d e r e il d iamante — 
rispose Aramis . 

— Ebbene — disse a l legra­
mente d'Artagnan — vendiamo il 
diamante e non parl iamone più. 

La fucilerìa continuava, ma gli 
amici erano ormai fuori tiro e i 
Roccellesi non t iravano più che 
per scrupolo dì coscienza. 

— In fede mia , era tempo che 
questa idea venisse a Porthos: 
eccori al campo. Così, signori, non 
più una parola su tutta questa 
faccenda. Ci osservano, ci v e n g o ­
no incontro, saremo portati in 
trionfo. 

Infatti, come abbiamo detto. 
tu' io il canino era in subbuglio* 
più di duemila persone a v e v a n o 
assistito, come a uno spettacolo, 
rl la fortunata bravata dei quat ­
tro amici , di cui erano ben l o n ­

tani dal sospettare il v ero m o ­
t ivo. Non si sentiva gridare che : 
— Viva l e guardie! Viva i m o ­
schettieri! — Il signor di Bus igny 

era v e n u t o per pr imo a stringer 
la m a n o ad Athos e a riconoscere 
che aveva perduto la scommessa . 
Il dragone e l o svizzero l o a v e -

^ S ^ 
«Viva le guardie! Vira 1 moschettieri» questo fa ti ir ido una-

alma oh* «alato 1 Quattro amici.* . 

v a n o seguito, tutti i camerati a v e ­
vano seguito l o svizzero e il dra­
gone . Congratulazioni , strette di 
mano, abbracci senza fine, r isa­
te inestinguibil i all ' indirizzo dei 
Roccel lesi: infine, un tumul to co­
sì grande, c h e monsignor cardi­
nale credette si trattasse di una 
sommossa e mandò La Houdìn iè -
re, capitano de l le sue guardie , a 
prendere informazioni. 

Il fatto fu raccontato al m e s ­
saggero con tutte l e fioriture de l ­
l 'entusiasmo. 

— Ebbene? —domandò il car­
dinale vedendo tornare La Hou-
dinière. 

— Ebbene, monsignore — dis -
>e questi — si tratta di tre m o ­
schettieri e dì una guardia che 
hanno scommesso col signor di 
Busigny di andare a far colazio­
ne al bast ione di San Gervasio 
e che. pur facendo colazione, han­
no resistito là due ore contro il 
nemico, uccidendo non so quan­
ti Rr^collesì. 

— Vi s iete informato del nomi 
di quei tre moschett ieri? 

— Sì . monsignore . 
— Come si chiamano? — — 
— Sono I signori Athos. Por­

thos e Aramis . 
— Sempre l mìei tre valoros1 

— mormorò il cardinale. — E la 
guardia? 

— Il s ignor d'Artagnan. 

— Sempre quella g iovane bir­
ba. Dec i samente bisogna che quei 
quattro uomini s iano mie i . 

Quella sera stessa il cardinale 
Darlo al s ignor di Trév i l l e d e l ­
l'impresa del matt ino che era 
l'oggetto dei discorsi di tutto il 
campo. TI signor di Trévi l l e , c h e 
aveva sentito raccontare l ' avven­
tura d.illa bocca stessa di co lo­
ro che ne erano stati gli eroi, la 
riferì con tutti i particolari a Sua 
Eminenza, senza dimenticare l 'e­
pisodio del tovagl iolo. 

— Sta bene , s ignor di Trévi l le 
— disse il cardinale — fatemi 
avere quel tovagl iolo , v i prego. 
Ci farò r i c m a r e tre gigli d'oro 
e l o darò come insegna alla v o ­
stra compagnia . 

— Monsignore — disse il s i ­
gnor di Trév i l l e — sarà un' in­
giustizia verso le guardie: il s ignor 
d'Artagnan non è nei miei m o ­
schettieri ma nel le guardie del si­
gnor des Essarts. 

— Ebbene, prendetelo con voi 
— replicò il cardinale. — Non 
è giusto che quel quattro bravi 
soldati, volendosi tanto b e n e . n o n 
servano nella stessa compagnia . 

La sera stessa, il s ignor di Tré -
vi l le • annunciò la buona notizia 
ai tre moschettieri e a d'Arta­
gnan, invitandoli tutti e quattri. 
a colazione per il giorno dopo 

D'Artagnan non stava In sé 
dalla gioia: come tappiamo, il 

sogno di tutta la sua vita ero sta­
to que l lo d'essere moschett ere 

A n c h e i tre amici erano molto 
«•ontenti. 

— In verità — disse d'Arta­
gnan ad Athos — hai avuto unsi 
idea meravigliosa e, rome- 4iict i. 
vi abbiamo acquistato gloria r 
abbiamo potuto ragionare di tor ­
della più alta importanza 

— Ragionamenti che potremo 
riprendere ora senza che n«\s.-u 
no ci sospetti , perchè d'ora in­
nanzi. con l'aiuto dì Dio. lusse­
remo per cardinalisti . 

La sera stessa d'Artagnan an­
dò a presentare i suoi omaggi 
al signor des Essati e a comuni­
cargli la promozione ottenuti. 

Il s ignor des Esjwrts, che nu­
triva molto affetto per d ' A ^ a -
gnan, gli domandò se poteva e s ­
sergli uti le in qualche cosa, s n e l ­
la promozione portava con sé 
qualche spesa. 

D'Artagnan rifiutò: ma trovan­
d o l'occasione favorevole, lo pr« -
gò di far st imare il diamnnte. 
dal quale desiderava trarre dena­
ro. E gl ie lo consegnò. 

Il g iorno dopo, al le 8 del mat­
tino, il val let to del signor des Es-
sarts sì recò da d'Artagnan e gli 
consegnò un «aeehetto con sette 
mila l ire in monete d'oro 

Era il prezzo del diamante del ­
la regina. 

{Continua). 

< n 



DALX/1NTERNO E DALL'ESTERO 
DRAMMATICHE SEDUTE AL CONSIGLIO DELL'OECE 

Anche il Belgio dopo i laburisti 
mede in crisi l'unione europea 

Il governo di Bruxelles si rifiuta di cedere alle imposizioni di 
Washington per l'apertura di crediti agli altri paesi occidentali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 16. — Minuccluta ni mor­

te, prima ancora di aver visto la lu­
ce, a cuii/va dell'atteggiamento bri­
tannico, quella « Internatone » euro­
pea che è 11 perno della politica co­
lonizzatrice degli Stati Uniti è In 
questa settimana alla bate di tutta 
l'attività diplomatica parigina e nuo­
ve tempesto l'attendono. L imperia­
lismo britannico non è Infatti il co­
lo a dimostrare velleità di fare 11 
recalcitrunte: anche il Belgio «olleva 
oggi serie e gravi difficoltà. 

L'esecutivo deiro.E.C.E., riunito 
nuovamente nel pomeriggio per pren­
dere una decisione sul progetto di 
« Unione europea del pagamenti » 
che dovrebbe rendere parzialmente 
convertibili le monete del vari Paefil 
Marshall, ha vi6to dopo le difficolta 
già oppofite dagli inglesi l'opposizio­
ne del Belgio 

Nel complicato eietema di crediti 
a di debiti, su cui il progetto del­
l'unione del pagamenti si basa, la 
Boluzione chiesta dagli amministra­
tori americani irni>one al Belgio, la 
cui bilancia commerciale con gli' al­
tri Paefii europei è fortemente in ut-
tivo, di aprire crediti per circa 10 
miliardi di franchi belgi al Paesi de­
bitori. 

Bruxelles ha risposto con un sec­
co rifiuto, dichiarando che que*ta 
eommo esorbita dalle sue possibilità 

La riunione odierna, durata cin­
que ore, non ha portato alcuna so­
luzione. In ambienti assai vicini al­
la Delegazione di Bruxelles, si è di­
chiarato che II Belgio preferirebbe 
fare a meno de! plano Marshall piut­
tosto che accettare le proposte avan­
zate dagli americani. Per questo 
e Le Monde» scrive: «Venendo do­
po 11 manifesto laburista ed 11 ri­
fiuto britannico di accettare 1 prin­
cipi! fondamentali del piano Schu-
man. 11 grave conflitto scoppiato fra 
Washington e Bruxelles rischia di 
portare un nuovo colpo alla coope-
ra7ione occidentale ». 

La minaccia va certo considerata 
con molta circospezione e con un 
grado di scetticismo: si sa quale gra­
do d'indipendenza 11 Belgio conservi. 

Ma 11 solo fatto che tal0 minac­
ela sia stata pronunciata è una 
prove della tensione e della gravità 
delle contraddizioni che minano 11 
blocco degli aggressori. 

Martedì prossimo, intanto, il sa­
lone dell'orologio del Quai d'Orsay 
ospiterà 1 delegati alla conferenza 
BUI € pool » del carbone e dell'acciaio. 
Quel giorno, tuttovia. gli osserva­
tori parigini assisteranno solo ad 
un'Inaugurazione « ufficiale ». poiché 
la vera, conferenza è già cominciata: 
1 magnati dell'Industria franco-tede­
sca hanno lavorato In questi giorni 
Benza risparmio di energie con l'am­
bizione di arrivare ad un accordo 
fra di loro, cui i diplomatici saran­
no poi chiamati ad apporre 11 sigil­
lo politico. 

Il signor Ab», grande industriale 
ed eminenza grigia del « tru6t » del­
la Ruhr, è a Parigi da diverso tem­
po: la sua intensa attività ha por­
tato già alla firma di protocolli di 
accordo Ira finanzieri del due Paesi. 
che la riunione del Quai d'Onsay 
finirà con l'accettare come un « fat­
to compiuto ». 

Queste trattative private hanno 11 
vantaggio, per gli uomini del «trust». 
di svolgerei al riparo da ogni sguar 
do curioso, mentre non si può din» 
la stessa cosa dei negoziati diplo­
matici in corto a Parigi sugli altri 
aspetti della « integrazione Euro-
pea »: 

Vale la pena di rilevare, in que­
sto momento di crisi un giudizio 
htutunlteribe, proveniente da fonte 
insospettabile, su questa famosa 
«Integrazione»: esso ò apparso a 
proposito del plano Schuman nel 
« New York Herald Tribune », sotto 
la firma di uno degli editorialisti 
più noti di questo giornale, David 
Lawrence 

Scrive il quotidiano, portavoce del 
piano Marshall: « Il governo degli 
Stati Uniti è al cento per cento fa-
vorevo'n a! "cartello", anche so es­
so creerà una superautorità per di­
rigere un'industria privata, fucend»; 
quello che i nazisti ed i fascisti 
italiani facevano coi loro "cartelli ". 
V. piano fa parte di quella che og­
gi si chiama " integiazione econo­
mica ", principio che serve a rico­
noscere I monopoli e a dar loro una 
eanzlone. non 6olo governativa, ma 
perfino lnternazionalel Politicamen­

te. la mossa è importante per le sue 
ripercussioni sull'unità franco-tede-
t>ca. Ma 1 vecchi nazisti in Germa­
nia e gli uomini di affari fascisti 
in Italia devono sorridere tra sé e 
«è davanti alla rivalutazione del lo-
ro modo di controllare la produzio­
ne Industriale ». 

Tante scosse in poco tempo la­
sciano prevedere che anche l'ultimo 
ritrovato deLl'« integrazione », il pia­
no Stlkker avrà un'esistenza agitata. 

Il piano, il cui autore è 11 mini­
stro degli esteri olandese e presi­
dente delio E.C E., è attualmente al­
lo studio delle diverse diplomazie: 
ebso prevede, oltre alla quasi com­
pleta liberazione degli scambi, la ri­
duzione o la soppressione di molte 
tariffo doganali. Per riparare 1 dan­
ni maggiori causati da questi prov­
vedimenti, si creerebbe un fondo di 
compensazione, gestito da un'enne­
sima alta autorità Internazionale 
(americana), in cui le decisioni sa 
rebbero prese con maggioranza di 
tre quarti del voti. 

Col vento che tira anche la pro­
posta dell'olandese non dovrebbe in­
contrare specie a Londra, accoglien­
ze trionfali. 

GIUSEPPE BOFFA 

LA SEDUTA AL SENATO 

Raddoppiata l'indennità 

Appena Iniziata la seduta, ieri 
mattina al Senato, il compagno CKH-
ftUTI si è levato a protestare contro 
Il contegno delle forze di polizia che 
Il giorno prima a Roma avevano col­
pito del ciechi di guerra, 

Subito dopo la maggioranza ha re­
spinto una proposta del sen. LUCI­
FERO tendente a sottoporre a una 
completa revisione quella parte del­
la legge sulle pensioni di guerra che 
concerne 1 diritti delle vedove e de­
gli orfani. 

E' stato approvato invece un emen­
damento all'art. 59 proposto dal com­
pagno CERRUTI, perchè siano com­
presi nel diritto alla pensione non 
solo i figli celibi minorenni, ma an­
che quelli coniugati, purché ricono­
scimi inabili al lavoro Più impor­
tante ancora 11 successo ottenuto coti 
l'approvazione doll'Pmmdamento Cer­
niti all'art 60 che eleva da lire iB.Oor 
1 36.000 all'anno l'indennità per ogni 
orfano minorenne di Caduto. 

E' stato infine accolto pure un 
emendamento che inserisce nel cu­
mulo delle pensioni per l'orfano an-
-he l'asseeno speciale temporaneo di 
lire 40 mila annue. 

Nel pomeriggio è proseguita la di­
scussione sul bilancio della Giustì­
zia con gli interventi del senafor: 
Rocco (indip.), Conci (DO. Persico 
(PSLI). Sanna Randacclo (PL1). Ghi-
cV'ni (PSLI), Adlnolfl (PSI), Zelioli 
(DC). 

Il sen. PERSICO ha illustrato l'or­
dine del giorno votato all'unanimità 
da tutti i gruppi della Commissione 
della Giustìzia, in cui si chiede al 
governo di provvedere con solleci­
tudine alla revisione dei CodIc\ allo 
sganciamento economico della magi­
stratura dagli organismi della pub­
blica amministrazione, all'aumento 
de: quadri, al miglioramento del ser­
vìzi. e ad tuia graduale riforma del­
l'orci *r> a merito carcerarlo. 

LA RISPOSTA DEI TRE ALLA NOTA SOVIETICA 

Netto rifiuto occidentale 
di sgombrare il T. L di Trieste 

fili anfl lo-Irancu-aniHrinani invitano UH 
Uasperi a Imitare (iirnilainHiiia con Tito 

PARIGI, 16. — L'Ambasciatore di 
Francia a Mosca Yves Chataigneau 
ha consegnato stamane al Ministero 
degli Esteri sovietico la nota se­
guente: 

« Il Governo francese ha esami­
nato la nota del Governo sovietico 
in data 20 aprile relativa a Trieste. 
Il Governo francese respinge ca­
tegoricamente l'affermazione secon­
do cui, al pari dei Governi ameri­
cano ed inglese, esso avrebbe vio­
lato le clausole del trattato di pace 
con l'Italia relative a trieste. La 
responsabilità della mancata ese­
cuzione delle disposizioni contenu­
te in detto trattato ricade Intera­
mente sul Governo sovietico, il cui 
atteggiamento successivo alla con­
clusione del trattato, ha res 0 im­
possibile l'attuazione delle misure 
previste dal trattato stesso. 

« Il fatto che il Regno Unito e gli 
Stati Uniti abbiano continualo ad 
amministrare una parte del Terri­
torio di Trieste e che contingenti 
ridotti di forze alleate siano stati 
colà mantenuti onde facilitare tale 
amministrazione, è conforme agli 
obblighi assunti dalla Gran Breta­
gna e dagli Stati Uniti in base allo 
art. 1 dell'annesso 7 del trattato. 

« Dalle informazioni pervenute al 
Governo francese risulta che la 

IL, PRINCIPIA SI È P O S T O F U O R I D E L L A LKGGK 

L'agrario Torlonia straccio il decreto 
per l'imponibile di lavoro nel Fucino 
Sciopero al Tesoro e alla Corte dei Conti dalle 24 di lunedì - Il memoriale della Confe­
derazione del lavoro sul Vomano presentato al governo - la FIOM per l'ILVA di Bagnoli 
Con un gesto di inqualificabile 

gravità il principe Torlonia ha 
notificato , al prefetto dell'Aquila 
una dichiarazione con la quale 
informa che a partire da domani 
18 giugno saranno da lui fatti so­
spendere i lavori previsti dal de­
creto prefettizio del 26 aprile 
scorso, che stabiliva un imponibile 
di 250 mila giornate di lavoro da 
impiegarsi nel Fucino dal maggio 
all'ottobre di quest'anno. La ver­
tenza del Fucino — che già appas­
sionò l'opinione pubblica di tutta 
Italia destando una profonda sim­
patia nei confronti dell'eroica lotta 
condotta dai braccianti e dagli 
affittuari — ritorna dunque oggi 
alla ribalta. Il principe si pone 
definitivamente fuori della legge 
e la questione sembra dovrebbe 
interessare non i lavoratori del 
Fucino ma direttamente il Prefetto 
dell'Aquila e lo stesso governo, i 
quali vedono calpestato da un pre­
potente signorotto feudale un loro 
stesso decreto. 

Cosa farà il Prefetto dell'Aquila, 
cosa farà il governo? Si decide­
ranno a mettere fine ai soprusi del 
principe? 

NONOSTANTE LA PROIBIZIONE DI ADENAUER 

La Bassa Sassonia inizia 
scambi con la Germania orientale 

Il vice primo ministro del "land,, occidentale firma un trat­
tato commerciale con la Repubblica Democratica Tedesca 

BERLINO, 16. — L'ufficio stam­
pa del governo della Repubblica 
Democratica tedesca ha annuncia-
t , che lo stato della Bassa Sas­
sonia — uno dei laender delle 
Germania di Bonn — ha concluso 
un accordo commerciale con la Re­
pubblica stessa- Il valore degli 
scambi previsti dall'accordo è pa­
ri a dieci milioni di marchi. 

L'accordo fa seguito alle conver­
sazioni svoltesi tra il vice primo 
ministro e il ministro dell'agricol­
tura della Bassa Sassonia, il de ­
mocristiano Gereke, e il vice pri­
mo m i m e r ò della Repubblica De­
mocratica tedesca, Ulbncht, ,m oc­
casione della Conferenza dei Con­
tadini Tedeschi, che si è tenuta ad 
Eisenach il 18 e il 19 maggio. Do­
po l'incontro le trattative tra le 
due parti continuarono con succes-

' so risolvendo, in particolare, la 
grave crisi dell'industria di Braun-
schweig delle carni in scatola. 

La notizia dell'iniziativa presa da 
Gereke per scambi commerciali con 
la Germania orientale ha scatenato 
nei giorni scorsi a Bonn una vio­
lentissima campagna contro il mi­
nistro della Bassa Sa>son:a, il q ja-
le è stato oegetto Si attacchi e mi­
nacce. Il governo del cancelliere 
Adenauer ha pubblicato una dichia-
Tazione in cui afferma che le trat­
tative promosse da Gereke costi­
tuiscono un'evidente caso di oppo­
sizione e che i ministri della Ger­
mania occidentale non debbono 
condurre negoziati con i rappresen­
tanti della Repubblica tedesca sen­
za il permesso delle autorità oc­
cidentali di occup*zior». anche se 
questi negoziati mirane al miglio­
ramento del livello d: vita della 
popolaziont: 

Dal canto loro le autorità ameri­
cane e quelle britanniche, (la Bas­
sa Sassonia si trova nella zona di 
occupazione inglese) hanno chie­
sto al governo del cancelliere di 
«punire severamente» Gereke, 

Qurste violente reazioni delle 
sutoiità alleate di occupazione so-
no giunte sebbene involontar'amen-
te a sottolineare la grande impor­
tanza e il significato dell'accordo 
firmato dal governo della Ba««.;. 
Sassonia. 

to di un importante comizio tenu­
to a Boclum, davanti a 10.000 per­
sone, dnl presidente del PC d^lla 
Germania occidentale, Max Rei­
mam. 

Reimam, che è «tato Ieri escluso 
per venti sedute dal Parlamento 
di Bonn, per essersi opposto alla 
dichiarazione di protesta contro le 
frontiere tedesco-polacche del-
l'Oder-Wei?se, ha parlato su que­
sto problema e sull'adesione della 
Germania di Bonn al consiglio 
europeo. 

L'oratore ha denunciato la spe­
culazione tentata dalla maggioran­
za mila frontiera di pace Oder-
Weisse affermando che l partiti 
reazionari intendono con ciò di­
strarre l'attenzione del paese dalla 
politica imperialistica anglo-ame­
ricana. 

Negli ambienti della Confeder-
terra si faceva ieri sera rilevare 
che ad ogni modo le organizzazioni 
c'ej braccianti e degli affittuari del 
Fucino sono oggi talmente forti e 
sostenute dall'appoggio di tutta la 
popolazione della Marsica che il 
tentativo di Torlonia si dovrà 
spuntare in mano al principe. 

Per quanto riguarda la giustifi­
cazione portata da Torlonia per 
l'inqualificabile gesto — e cioè che 
i lavori da compiere in applica­
zione dell'imponibile sarebbero 
inutili ed improduttivi — negli 
ambienti della Confederterra s>i 
rilevava come i lavori necessa­
ri da eseguire siano stati fissati 
da una commissione tecnica isti­
tuita a norma di legge il cui giu­
dizio è servito per formulare il 
decretto prefettizio. Tutto quindi 
concorre a mostrare l'aperta, sfac­
ciata violazione della legge da par­
te del principe. D'altronde l'affer­
mazione secondo cui i lavori sa­
rebbero inutili e improduttivi cade 
per la sua slessa assurdità: date 
le condizioni di arretratezza in cui 
i Torlonia hanno sempre lasciato 
il Fucino sono necessari al contra­
rio ancora anni e anni di lavoro 
che possono occupare tutti i lavo­
ratori del Fucino fra i quali vi 
•sono Invece ancora oggi circa 5.f»0O 
disoccupali. 

Riunitasi appositamente feri se­
ra per esaminare la situazione. la 
Segreteria della CGIL ha deciso 
di invitare le organizzazioni sin­
dacali e tutti i lavoratori del Fu­
cino a continuare i lavori fino al­
l'utilizzo integrale delle 250 mila 
giornate fissate dai suddetti decre­
ti. non tenendo alcun conto di 
eventuali decisioni in contrario 
dell'amministrazione Torlonia sul­
la quale ricadrebbe la responsa­
bilità dj tutti gli inconvenienti che 
potrebbero derivare da un suo at­
teggiamento arbitrario e illegale. 

La Segreteria confederale ha 
assicurato ai lavoratori del Fucino 
la propria incondizionata solida­
rietà. 

Per un'altra lotta che interessa 
profondamente l'intera popolazione 
di un'altra zona dell'Abrnzzo, la 
ralle del Vomano, ha avuto luogo 
ieri sera alle 19,30 un colloauio al 
Viminale fra i ministri Campili!, 
La Malfa e Tozni ed una detenzio­
ne di sindacalisti abruzzesi accom­
pagnati dal Segretario generale 
della CGIL Di Vittorio. Di Vitto­
rio e i dirigenti sindacali abruz­
zesi hanno consegnato ai ministri 
il memoriale da essi compilato sul­
la situazione determinatasi nel Vo­
mano io seguito all'abbandono dei 
lavori per la costruzione di cen­
trali idroelettriche da parte della 

società Terni. Campili! ha assicu­
rato che la questione sarà esami­
nata con la massima sollecitudine 

Un altro avvenimento di grande 
rilievo nel campo sindacale ri­
guarda la decisione presa dal Co­
mitato di coordinamento intersin­
dacale dei dipendenti del Tesoro e 
della Corte dei Conti per uno 
sciopero generale di tutto il per­
sonale centrale e provinciale a 
tempo indeterminato a partire dal­
la mezzanotte del 19 giugno pros­
simo. La decisione è stata deter­
minata dall e sollecitazioni giunte 
da parte del personale di tutti gli 
uffici, indignato dal tentativo di 
soffocare la libera determinazione 
delle coscienze nella legittima tu­
tela dei propri interassi, tentativo 
effettuato dall'Amministrazione cui 
usale quindi la responsabilità della 
prosecuzione dell'azione. Lo scio­
pero — precisa il comunicato dira­
mato dal Comitato di coordinamen­
to — pur non essendo ad oltranza 
si protrarrà nel tempo a seconda 
dell'atteggiamento che le autorità 
assumeranno. 

In conseguenza della serrata 
fatta dalla Direzione dell'Uva a 

Bagnoli, la Segreteria nazionale 
della F.I.O.M. ha deciso di riunire 
a Napoli per il 22 giugno i delegati 
delle Commissioni Interne e dei 
Consigli di Gestione di tutti gli 
stabilimenti del complesso Uva. 

Alla riunione interverrà il sena­
tore Rovcda, Segretario generale 
della FIOM. 

Il Ministro del Lavoro ha Ieri 
ricevuto la Segreteria della Fede­
razione lavoratori ausiliari dell'im­
piego (FILAI), aderente alla CGIL, 
che gli ha sottoposto i problemi ri­
guardanti le categorie dei portieri 
e delle guardie giurate per i quali 
— e in particolare per l'adegua­
mento delle indennità di contingen­
za e l'abrogazioae della trattenuta 
ai pensionati — l'on. Ma razza ha 
asirurato l'avvio a rapida soluzione. 
Il Ministro ha inoltre risposto per 
l'immediato pagamento dell'aumen­
to degli assegni familiari per *. figli 
a carico che decorre dal 1. gennaio 
ecorso. 

Dalle ore 11 alle 14 di oggi scende 
In sciopero il personale civile degli 
aereoporti per ottenete le rivendica 
zionl non ancora soddisfatte. 

NELLE CAMPAGNE DI PIACENZA, COMO E BRESCIA 

Danni per molti milioni 
provocali da tre nubifragi 

Raccolti distrutti -10 cm. di Grandine ad Erba 

COMO, 16. — Alle ore 16 di oggi 
un violentissimo nubifragio si è ab­
battuto su tutta la zona di Erba e 
una fortissima grandinata ha di­
strutto totalmente il grano e I va­

te. Caslino d'Erba. Prosperplo e tut­
to il versante nord di Erba. 

Il frumento, la segale e l'avena 
sono andati completamente distrut­
ti Altrettanto si può dire per 11 gra 

ri raccolti dei contadini della plaga., n o turco e molto danneggiate sono 
Il vento che soffiava alla velocità d l i , ^ ^ p u r e ! e coltivazioni delle pata-
120 km. all'ora ha Sradicato parec-. t e T d a n n i ascendono a molti ml-
chl alberi, scoperchiato tetti e dt- noni. 
velto le«Jmoalcature di alcune ca.«e „ i_«._~_. ... . ...* . . 
in costruzióne. Un albero cadendo1 NuM'«*« <" n * u d , t * l i 0 , , e n * a J ° * 

no anche segnalati da Brescia e Pia­
cenza. A Brescia dalle 16.30 alle 17 

ha strappato 1 cavi della corrente 
elettrica e del telefono, cosi che par­
te della cittadinanza si trova tutto­
ra senza luce. 

Le campagne devastate dalla furia 
dell'alluvione hanno acquistato un 
desolante aspetto invernale sotto una 
coltre di oltre dieci centimetri di 
grandine. 

Particolarmente danneggiate risul­
tano le zone di Crevenna e Bucce-
nigo del Comune di Erba e 1 paesi 
di Eupilio. Pontelambro. Castelmar-

Nuove f rotture nello coalizione 

si è abbattuta una forte grandinata 
durata circa un quarto d'ora con 
chicchi gro?sd come uova che ha di­
strutto II raccolto nelle campagne* 
Non si può ancora precisare l'entità 
dei danni. 

Un violento temporale, che ha 
imperversato con pioggia, vento e 
grandine, si è abbattuto oggi sulla 
zona collinosa di Borgonovo e Zia-
io (Piacenza). Danni ingenti, che 
oscillano tra il 35 e il 40 per cen­
to del valore totale, hanno subito 
i raccolti per un importo di circa 
30 milioni di lire. , 

(continuazione della La pagina) 
agricoli. E' stato quindi approvato. 
sempre all'unanimità, un ordine 
del giorno che invita gli enti am-
massatori a dare l a precedenza ai 
piccoli e medi coltivatori di grano. 

Su proposta delle sinistre è slato 
disposto che i produttori che negli 
anni precedenti hanno conferito 
fino a cinque quintali possono 
recare all'ammasso un altro 5n 
per cento. Tutti gli altri con­
feriranno la stessa Quantità dal­
l'arno scor«o. La maggioranza ha 
respinto una nostra proposta ten­
dente a stabilire lo slesso principio 
arche per coloro che conferiscono 
fino a 50 quintali e cioè per i medi 
pioduttori. La Commissione ha 
però approvato, sempre su pro­
posta dei deputati di sinistra, un 
emendamento che aumenta da 15 
a 16 milioni di quintali la quantità 
complessiva di grano che potrà 
essere conferita al l 'ammalo. Il 
provvedimento, che era stato ri-
\enriic3to da vare mo«i dalla Con­
federterra. s.irà accolto con favore 
dai contad1 ' ir quanto, come e 
noto, i prezzi del grano sul mer­

cato Ubero sono caduti mo.to al dl-
L'Agenzia PAP d i notizia in'an- «otto di quelli dell'anima**-.». 

Tutti questi avvenimenti dj ca­
rattere economico non hanno pero 
fatto passare in secondo plano la 
riunione della « Commissione de» 
nove » eh* anche ferì ha interrogato 
a lungo fon. Giammarco e l'on.I-
Viola. I lavori della Commissione 
proseguiranno martedì. 

Sempre a questo proposito, non 
ha mancato di avere larga eco il 
sopruso commesso alla Federcon-
sorzi al danni di uno dei dipendenti 
dell'organizzazione capeggiata da 
Bonomi: ci riferiamo all'ingiustifi­
cato licenziamento del rag. Angelo 
Savini. Il rag. Savini ci ha scritto 
in merito quanto segue: * La pre­
go di voler precisare che non ho 
ma! avuto nulla a che vedere con 
l'on. Vlolrt. e di ciò me ne può dare 
atto lo stesso on. Viola, che non 
conosco nella maniera pitì assoluta. 
La mia attività si è sempre e poi-
tanto sviluppata sul binari di una 
prestazione amministrativa, senza 
diversivi ». I| che conferma II ca­
rattere assurdo e odioso del licen­
ziamento voluto da Bonomi. 

Le ripercussioni avute dal casr 
Vi >la e la sensazione, diventata 
generale nel paese che il gruppo 

d.c. sia diventato una accolta di 
. icercatori di mangiatoie, ha preoc­
cupato parecchio i dirigenti della 
D.C. Ne è prova H fato che ieri 
i comitato direttivo del gruppo 

d.c. ci è riunito al completo, pre. 
senti De Gasperi e il vice segre­
tario del partito Dossetti. per di-
seutere il progetto di legge lulle 
incompatibilità parlamentari. 

La cosa ha suscitato molto scal­
pore negli ambienti politici E' ve­
ramente grave infatti che il Pre­
sidente del Consìglio abbia rite­
nuto di dover concordare un dise­
gno d; legge sulle incompatibilità 

Giuliano in America 
secondo voci diffuse 
PALERMO. 16 — Un articolo ap-

pirso questa sera sull'Or* del popolo 
rrnrfc c"f pubblica ragione alcune in­
terroganti rort che circolano in que­
sti giorni a Palermo ed a Monteleyre 
*t. Saltatore Giulwno secondo le 
quali il fuorilegge, dopo un soggior­
no di circa un mese presso una villa 
drU'Udttore e poi in una tomba gen­
tilizia del cimitero di Palermo, si sa­
rebbe recato in proi incia di Agrigen­
to e infine Libati dorè a rebbi rag­
giunto una nare francese in rotta 
per VAmerica, 

Scgli Stati Uniti. Giuliano si sa-
reb^e ricongiunto col renato S lor 

parlamentari proprio con il direi-i fino. maritò di Mariannina. che rirr 
tivo del gruppo più direttamente ° Boston sotto la protestone di una 
•n:ere«ato alla legge stessa. ^A'ntc handn *• *™9«*r 

Per la giornata di oggi è intanto 
annunciato a Montecitorio il di­
battito sul . caco Maugeri » Sulla 
questione sono state presentate ben 
otto interpellanze, tra cui una del 
compagno Ls Rocca. 

Il ministro del Tesoro. Infine, ha 
presentato ieri al Senato il disegno 
d) legge per l'autorizzazione del­
l'esercizio provvisorio 

Nove persone uccise 
dal fulmine in India 

JESSOUF. 16 — In seguito alla 
caduta di un fulmine su un ac­
campamento mililare, nel pressi 
di Jessore. 9 persone sono rima­
ste uccise e 20 ferite. 

Gran Bretagna e gli Stati Uniti non 
hanno mai avuto basi navali o in­
stallazioni navali di sorta a Trieste. 

L'impossibilità di attuare le clau­
sole del trattato è all'origine delle 
proposte avanzate dai tre Governi 
al Governo sovietico il 20 marzo 
1948, proposte che non hanno ces­
sato di riflettere l'atteggiamento 
del Governo francese. Lungi dal 
costituire un tentativo di viola­
zione del trattato di pace, come U 
Governo sovietico pretende più ol­
tre nella 6ua nota, quella propo­
sta costituiva un invito al Governo 
sovietico affinchè questo collabo­
rasse ad emendare jl trattato di pa­
ce pe raddlvenlre ad una soluzione 
permanente e pacifica, che assicuri 
la prosperità e sia rispondente ai 
voti degli abitanti del Territorio. 

« Il Governo francese è convìnto 
che il modo migliore per addiveni­
re ad una tale soluzione è un ac­
cordo tra le piarti direttamente in­
teressate. Il recente intervento del 
Governo sovietico era evidentemen­
te destinato a seminare la confu­
sione ad impedire la conclusione 
di un accordo soddisfacente e per­
ciò a recar danno alla causa della 
pace ». 

Analoghe note son 0 state conse­
gnate dal governi inglese e ameri­
cano. 
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«La pelle» di Malaparte 
è stato messo all'Indice 
In un articolo dal titolo o Lette­

ratura galeotta » L'Osservatore Ro­
mano di Ieri ha annunziato che 11 
romanzo Le pelle di Curzio Mala-
parte, è stato inserito all'Indice dei 
libri proibiti. 

L'articolo sottolinea tutti l lati che 
definisca di a crudo verismo ». del 
romanzo di Malaparte. che, come è 
noto, è una sorta di diario degli avve­
nimenti italiani dal 11)43 al 1945. « Ma 
perchè — si domanda l'articolista — 
cogliere solo il lato turpe ed esage­
rarlo? Questa arte è messa al ser­
vizio della pornografia. E tanto ba­
sta a giustificare l'intervento dell'au­
torità ecclesiastica, sollecita della sa­
lute delle anime ». 

I 
^ IN T U T T E LE LIBRERIE 
P E NEI C.D.S. DI FEDERAZIONE 
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ABITI A NUOVO 
Smacchiolina rappresenta la migliore so­
luzione trovata dalla chimica moderna nel 
campo della smacchiatura. E' insupera­
bile per tessuti e vestiario in genere ed è 
unica per smacchiare risvolti di giacche, 
di soprabiti, ecc. Smacchiolina non è in­
fiammabile, non ha e non lascia odo­
re sgradevole, non lógora gl'indumenti. 
SMACCHIOLINA NON LASCIA ALONE 

SI VENDE SOLTANTO IN FLACONI ORIGINALI 

S&S. 
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VOLTE PIÙ EFFICACE DELLA BENZINA 

SMACCHIA PRIMA 

SMACCHIA MEGLIO 
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BILANCIO DKfi X X X I I I GIRO D'ITALIA. 

un capitolo intero dedicalo 
agli uomini-ombra dei "grandi„ 

L'oscura corsa di decine di gregari - "Il pubblico voleva che 
si andasse sempre dietro alle ruote di Ballali e di Koblet., 

Mi d iceva ieri u n amico : « K o ­
blet e Durtuli, d'accordo, ma dimmi: 
c'erano soltanto Koblet e Banali 
al Ciro d'Italia?». Arross isco per­
chè m i sento in colpa. C'erano a n ­
c h e g l i altri, i gregari , le compar­
se, gli uomini senza nome , che la 
corsa mortifica, che la sorte am­
mucchia sulla strada c o m e sacchi 
di patate: l a fatica — qualche vo l ­
ta — dà ai loro occhi il bianco 
del la pazzia . 

Vita dura: e la cronaca la d i ­
ment ica , perchè d e v e parlare di 
Kob le t e d i Barta l i ora che non 
c'è p iù Coppi. Cosi vuo l e la gen­
te. Il c ic l i smo è c o m e il foot-bal l : 
a m m a l a t o . P iace il «d ivo» ' , anche 
s e è ambizioso , ge lato , e tratta m a ­
le la folla, la gente del suo « en­
tourage », i gregari: una malatt ia 
g i a v e il cui microbo a v v e l e n a il 
sangue d e l l o sport d'Italia. 

L'ordine di arr ivo di una corsa, 
è p ieno d i nomi, ma solo uno inte­
ressa la gente . E' per quel nome, 
si fanno pazzie . Gl i altri non c o n - j g e r e 
tano . Però , tutti h a n n o fat ica lo per 
arrivare , tutti hanno avuto una d i ­
sgrazia, una g o m m a matta . Ma, se 
la disgrazia 6 d i Milano e la gom­
ma matta di Conte, ch i se n e ac ­
corge? E' Milano, si d ice , è Conte, 
e si va via a motore spinto per 
ragg iungere l e ruote di ' Koble t e 
Bartal i , ora che Coppi non c'è più. 

Cronaca ignorata 
Colpa nostra? U n po', si, m a co l ­

pa a n c h e de l la gente , c h e ci v u o l 
far stare sempre dietro il v e n t o 
de l la corsa di Koble t e di Bartal i . 

E' caduto Mi lano . V i e n e g iù dal 
Muragl ione , sparato, v e d e una b i ­
cicletta a pezzi, un u o m o in un 
fosso che fa sangue: Biag ioni . Mi­
lano gli butta un'occhiaia di c o m ­
pass ione , si d is trae un att imo, e 
basta quel l 'a t t imo: va a sbattere 
contro un muro. Io, che gli sto 
dietro , credo d i raccogl ier lo a pez­
zi, una polpetta . Mi si aggrappa 
p iange , d ico; « itiAnìiììa •• e rn: spor­
ca di sangue . Gli pul i sco la faccia, 
e lui cont inua la corsa. Ed il g ior­
no dopo fugge, ma d u e g o m m e lo 
ricacciano ne l gruppo: sorte nera. 

E' ceduto Pisquini . in maniera 
buffa: un vo lo di vent i metr i e 
sì va a posare sopra un pergo la to 
d'uva, lu i e la bic ic let ta . Grida 
a iuto , perchè non p u ò l iberars i da 
solo. 

E' paduto Pasquini , In maniera 
me . E Conte ha detto: ~ E' sempre 
fortunato, con questo caldo chi è 
che non farebbe un bagno? » 

Buffo quanto è accaduto a D e 
Santi . Il gruppo c a m m i n a v a tran­
qui l lo , e D e Sant i b e v e v a . Chi sa 
c o m e , la ruota de l la b ic ic le t ta di 
De Sant i si aggancia al « g a l l e t t o » 

di un'altra ruota: quel la di Crippa, 
che non si accorge d i camminare 
con quattro ruote. De Santi cade 
come un sacco, e poi di corsa, gri­
dando, insegue a piedi. 

S o n o caduti i due Rossel lo: giù 
per il Passo Gardena, Vittorio. La 
sua bicicletta si spezzò a mezzo e 
lui si trovò in un lago di fango, 
con un buco1 in una coscia fondo 
due dita. Era con Bartali , Koblet 
e Robic: sarebbe arrivato a B o l ­
zano coi « g r a n d i » , avrebbe fatto 
bella figura. Invece, la sua classi ­
fica andò giù ed anche il morale . 

La maglia nera 
Vincenzo è caduto giù per il Mu­
raglione: un volo planato, poi una 
« strisciata » di trenta metri , per­
chè veniva giù a sessanta all 'ora. 
Molto sangue, e la bicicletta che 
non cammina più. Gli restò anche 
una gamba mezza paralizzata e se 
l'è portata a Roma: c'è da pian-

Sono tragedie che si sfiorano 
e non si v ivono , perchè non ci si 
deve fermare. La gente v u o l e che 
S' vada sempre dietro a l l e ruote 
di Koblet e di Bartali ora che Cop­
pi non c'è più. 

In corsa si cade quando si cam­
mina, e si cade quando si va pia­
no: quando si cammina , basta un 
sasso ed una curva calcolata male . 
Quando si va piano, basta un at ­
timo di distrazione e la stanchezza 
che fa l e g a r e l e mani dal m a n u ­
brio p e r st irare le braccia. E' q u a n ­
d o si va piano che , cadendo, ci si 
rovina - il caso Coppi, insegna. E' 
una legge di gravità. Provate a 
buttare per terra una bott igl ia di 
vetro, da fermi: «i fa a pezzi . Se, 
invece , l a buttate quando c a m m i ­
nate forte, la bottiglia rotola, stri­
scia e, qualche volta, non si rom­
pe. Quando cascano, i corridori so­
n o u n po' c o m e l e bott ig l ie cìi 
vetro . 

Le gomme, un'altra tragedia de l ­
le corse. Si sgonfia quel la di K o ­
blet? Ecco, pronto Bizzi che gli 
dà una del le sue. Ma, se si sgonfia 
quel la di Gestri, chi dà a Gestri 
una gomma buona? Nessuno , p e r ­
c h è la casa è avanti , sul la ruota di 
Bartal i . E Gestri p e r d e strada, r e ­
sta senza g o m m e , fa de i pezzi di 
strada a piedi . Ed arriva tardi: 
« m a g l i a n e r a » , m a la colpa è tut­
ta sua? 

Casola e gli spaghetti 
L e Dolomit i ed il M&cerone si 

sono mangiat i quintal i di g o m m e , 
minuti a dozzine ne l l e classifiche 
de i gregari . Poi c'è la fame. P e r c h è 
il capitano mangia l e banane, lo 
zucchero de l gregario , e ques to 
povero diavolo tira la c inghia fin­

ché l e g a m b e non gli g irano più. 
Allora si ferma in una trattoria, 
si fa cuocere un chi lo di spaghett i 
ed ordina un l i tro di v ino . Perde 
un'ora. Come Casola su l le Do lo ­
miti . Perder ore a fare provvis te 
di birra, acqua e ghiaccio è il caso 
di Marini uomo da borracce de l la 
« Guerra », che correva per far 
tappa a l le os ter ie e p e r serv ire 
fresca a Koble t una bibita di m o ­
da. S e non era di que l la marca. 
Koblet non la beveva . « Chic », il 
ragazzo! 

All 'osteria vi sono l e tragedie del 
padrone, il quale si vede capitare 
in bottega dozz ine di uomini che 
fanno pulizia ne l la ghiacciaia. Chi 
paga? I gregari , in coro, gridano: 
« l 'ult ima automobi le! „ e se ne 
vanno. Ma l 'ult ima automobi le , che 
spazza tutto e porta per bandiera 
una scopa, passa dritta: al lora i 
padroni d e l l e osterie m a l e d i c o n o 
J « G i r o * . Come i gregari! 

ATTILIO CAfl lORIANO 

MITRI 
contro 

LA MOTTA? 
Rocky Graziano si è Infortunato 

A UNTA SETTIMANA IIALI/INIZIfl tllil CAMPIONATI III CALCIO 

Inghilterra, Italia e Brasile 
si dividono i favori dei tecnici 

L'inaugurazione del nuovo stadio di Rio - Ieri si sono allenati brasiliani e iugo­
slavi • E' arrivata anche la Svezia - Gravi infortuni a due nazionali svizzeri 

NEW YORK. 16. — Rocky Grazia 
no si è fratturato oggi la m a n o 
sinistra in al lenamento e pertanto 
pon sarà In grado di sostenere il 28 
giugno l 'annunciato incontro con 
Jake La Motta valevole per 11 t u o 
lo del pesi medi. 

Nel fornire tale notizia. l'Interna- RIO DE JANEIRO. 16. — Ad unuivra domani con un Incontro amiche-
tlonal Boxine Club (IBC) ha reso sett imana dall ' inizio delle partite per vole fra due selezioni di Rio de Ja 
noto che sta cercando un sos t i tu to . i l campionato del mondo 1 prono- ineiro e di San Puulo. Sempre nel-
di Graziano ed a tal fine ha giù av-ist ic i sul risultato appulono divis i . ' la giornatu odierna è stata conse-
vlate trattative con l'italiano Tlbe- | Molti r i tengono che l'Inghilterra s ia gnata al Comitato oiguniAzatoie la 
rio Mitri, con 11 francese Laurent) la più qualificata per prendere la Coppa Urasil. offerta dalla Compa-
Dauthull le e cor» il campione del : buccess lone dell'Italia, mentre altri 

I CLASSIOI DEL MARXISMO 

L E N I N 

«IA GUERRA IMPERIALISTA» 
Mentre il turbine delta 
prima guerra mondiale 
si abbatte tragicamente 
sulle nazioni grandi e 
piccole, Lenin si erge a 
denunciare il carattere 
imperialistico della guer~ 
ra, la ferocia della bor­
ghesia, il tradimento e la 
cornatone sciovinista al­
l'inferno dei partiti socia­
listi; e indica la via da 
seguire per il ristabili­
mento della pace, per la 
difesa della esistenza e del 
benessere dei popoli. 

pp. 233 - L. 450 

medi Ray « Jugar » Robinson, il vin­
citore di Vlllemain 

Begeot e Raylewis 
sono giunti a Roma 

Con l'Orient-Express sono giunti 
Ieri a Roma i pugili francesi Be-
geot e Raylewls che domani dome­
nica incontreranno al campo Arti­
glio a Roma i campioni d'Italia del 
medio massimi e dei leggeri. Re­
nato Tontlni ed 11 viterbese Male. 

I due pugili francesi intervistati 
da! giornalisti hanno •l'ohiarato di 
sentirsi , nonostante il lunsjo v . a r g o , 
fisicamente a posto ". sicuri di dare 
al pubblico romana un buon buccio 
delle loro capacità. 

»i dichiarano convinti che gli azzur­
ri tenteranno l'impossibile per con­
servare il titolo. 

La squadra brasiliana, che gioca 

gnia Sudamericana i>er la squudra 
\ incitr ice del campionato. 

Frattanto s tanno arrivando in Bra­
sile le squadre partecipanti alla com­
petizione. Mentre per domenica è 

nel proprio c l ima e col conforto del | previsto l'arrivo della nazionale Ita-
proprio pubblico, la squadra pam-1 liana, a mezzanotte di oggi sono 
gualana. quel la jugoslava che dòpo;arrivati i primi avversari degli « az-
aver battuto la Francia a Firenze, na,'-urri », gli svedesi. La nazionale sv!z-
domenica scorsa sconfitto largarnen- zera arriverà Invece a Rio in aereo 
te la Svizzera, s o n o le altre favorlteji l 20 prossimo e proseguirà dlret-
6econdo la stampa. 

Oggi Intanto è stato 
alla presenza delle maggiori autori- a l lenamento prima della partita con- ! 

tà polit iche e sportive del Brasile, il tro la Jugoslavia, partita che si e* 

preso infatti che il terzino Steffen 
del Camonal. una delle co lonne del­
la rappresentativa elvetica. »i è rot­
to due c o g o l o e non potrà quindi 
partire per Rio de J u r e i i o Anche un 
a\.\ro terzino. Ray del Young Fel­
loni. bl è prodotto una lussazione 
ad un piede per cui è dubbia la sua 
partecipazione al Campionato del 
Mondo. Questi due Incidenti rendo­
no molto precaria la s i tuazione del 
la Svizzera, che vede seriamente me-
nomata l'emcenza della sua difesa 
senza avere ormai più la possibilità 
di procedere a so<nituzioni. 

Gli jugoslavi dal canto loro sono 
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sono anzi a l lenat i ; T 0 . , )|,ihili ,,-IT stilo.. . LIMJJMI ., «bo­lgia a Rio, e si 
tamente. sempre in aereo, per Be lo ' s tamane a porte chiuse , dopo aver! . , ,^^ .^ . «rpKUlìU.LF.RU • B l B U M ' l . 

Inaugurato.! Horizonte dove effettuerà l 'ult imo !preannunciato l 'al lenamento per il Portici Piana fceJn 47; Tonno 126 (Zaratt.o ). 
pomeriggio ed aver cosi evitato la S'O-

.presenza di occhi indiscreti. Gli lu* illuni-nnAnniRnnT «TI-mniuili 
nuovo stadio di Rio. capace di 120.000, fettuerà „u: nuovo «lutilo « I g i e n e - K O S i a v I infatti , che vengono conoide- , ^ L a t . »«*". « i n i bt'iliiimi 
posti a sedere e di 30.000 posti I n c e n d a » , il quale verrà inaugurato , r n t l i p iù pericolosi avversari deljxAZIONl Vtalt MilUit 40. 

Fabbrica 
FACILI-

piedi, su cui di disputeranno le p iù in quella occasione. 
importanti partite di finale. L'inau- Da Berna sono però g iunte ogtri 'sttitl 
gurazione sportiva dello stadio ai a- due notizie preoccupanti . Si è ap 

DUE "GIRINI» FANNO IL PUNTO 

Mart ini : "Non mi lamento 
sono come il vino toscano,, 

Conle: "Avevo latto una promessa a Coppi,, 

DOMANI IL GRAN PREMIO AUTOMOBILISTICO DEL BELGIO 

Farina e l'Alfa Romeo parlono fai/orili 
nel confronto con le Ferrari e le Talbol 
Sia il torinese che l'argentino Fangio hanno stabilito ieri il nuovo record sul 
giro alla formidabile media di 183,509 - Villoresi correrà con Ja Ferrari 3300 

GENOVA, 18. — « IVOn mi crederete 
cari amici, ma un toscano può ri­
manere anche scuro parola. Alme­
no questo è acceduto a me a Vicen­
za. quando Koblet, senza tanti com­
pimenti, anche se con il solito sor­
riso educato, mi ha tolto la maglia 
rosa dalle spalle. Forse molti di voi 
•pensano che la molla che spinge i 
corridori sia nei traguardi e nei pre-^ 
mi. Anche quelli, ragazzi, anche 
quelli: ma chi mette le unghie nella 
maglia rosa corre con altro spirito 
con un mordente e perde la parola, 
almeno rer un momento, quando 
qualcuno gli dice: Scusi, ma quella 
maglia s i Intona molto bene con 11 
colore dei miei occhi e me la pren­
do ». Tanta fatica per niente, dun­
que: ricordo che Magginl mi tirava 
lungo la strada che portava a Bre­
scia e mi diceva: «Alfredo, questa 
«era pago da bere e facciamo pagare 
anche Grag'.la. li direttore sportivo. 
perchè Io vincerò la tappa e tu ti 
vestirai rosa, come una sposa ». 

€ L'idea di sembrare una sposina 
mi ha fatto ridere un po'. Che mat­
tacchione MagginH Ha la battuta 
pronta com'è veloce la sua volata. 
Al riposo di Bolzano, è andato dal 
barbiere a farsi accorciare quei po­
chi capcllf che gli restano. Il bar­
biere con il suo migliore sorriso ten­
tò di attaccare discorso con un mei-
lifuo; «Come li tagliamo i capelli 
•Icnore? >. E Maggini serio: « Senza 
parlare!*. E si mise a leggere il re­
soconto della sfortunata impresa di 
Vittorio Rossello. Vedete, c'è una 
grande affezione nella Taurea: le di­
sgrazie di uno sono le sventure df 
tutti e sono contenti quando qual­
cuno fa Qualcosa df buono. Vedi 
Franchi a Torino, Astuta a L'Aquila, 
Maggini a Brescia e ad Arezzo, io a 
Firenze ed a Brescia quando arrivai 
sesto e presi la maglia. Ci tenevo 
credevo che fosse mia già a Firenze 
e invece fu di Schaer per 19 secondi 
allora! Xon mi lamento comunque: 
credo proprio di essere come il vino 
toscano, quanto più invecchia più si 
la buono. Vedete Bartali e Bìzzi al­
la loro età. 

We'.l'attcsa, non vi pare che questo 
anno ho già fatto qualcosa di buono? 

A L F R E D O M A R T I N I 

Conte scr ive 
Mi chi«kte di §c ri-ve re qualcosa: ri 

confe«o che preferirei risalire in bici-
• eletta e ricominciare nn e Giro »... Si fa 

per dire, nainraJmente. non prendetemi 
fui serio: la fatica di nn e Giro » è qual­
cosa che pei* sulle o«<a. Sto bene, tnt-
tiTia, molto meglio quest'anno dell'anno 
»cor«o. Se iia<cito a piar/are la ruota 
su nn traguardo, non mi tiravo indietro 
e qualche Tolta, è storia recente, bo 
lanciato indietro gli altri. 

Già che siamo in argomento di arrifi. 
due parole su quello di («ernia: ero dar-
xtro convinto di aver battuto quell'in­
demoniato di Zana/ti. Invece, la Foto­
grafìa dava ragione a Renzo. Ila latro 
bene la ginria a ritornare snlla sua de­
cisione, però ini è dispiaciuto: avevo 
preso l'impegno di regalare a Coppi gli 
citimi traguardi del e Giro ». Non chie. 
detenni i] perchè: « ctui ». For*e ho pen-
«ato che a quei traguardi Coppi sarebbe 
pavato applaudito in maglia ro«a e che 
allindi era sunto che, tol.o lui dalla 

corsa, fos;e qualcuno della sua squadra 
a costituirlo. 

Non è sentimentalismo: »e TOÌ faceste 
parte di una squadra impegnata al Giro 
d'Italia, mi capi re.-te più facilmente. 
Faccio un esempio: quando Coppi è ca­
duto — e non sto a dirvi quanto questo 
incidente mi *ia pesalo sul < Giro » ma 
-oprattutlo su noi che, consideriamo 
Fausto un fratello e non un capitano — 
abbiamo dimenticato la corsa per un 
momento, siamo stati vicini a Fausto, 
finché lui stts'o non ci ha detto di ri­
prendere In coMa. 

Ringrazio la giuria e le caie che non 
hanno fatto troppe difficolti a rimetterci 
in gara: però non polevanio restare pai-
*ivi sulle ruote degli altri. Abbiamo 
fatto la nostra cor*a, quella che avrem­
mo fatto se Fausto fo*fe rimasto in 
gara: ed abbiamo cercato di fare del 
nostro meglio: io con le volate — e 
molte volte ho fatto centro — Salsomag­
giore e Roma — Serse Coppi con il se-
rondò po*to. Carrea, Milano e Crippa 
con fughe «fortunate, anche troppo. 

ORESTE C O N T E 

Un'altra grande prova automobi­
listica è in programma per domani. 
e questa volta a Francorchamjis. la 
ridente località da cui prende il 
nome II circuito sul quale si dispu­
terà il Gran Premio del Belgio. Fin 
troppo ridente, dicevano gli anni 
scorsi i corridori; talché l'eccessivo 
numero di alberi e la loro invaden­
za, diminuivano in alcuni punti la 
visibilità detta pista vietando quin­
di di spingere al massimo i bolidi 
più potettii. iHa quest'anno gli or­
ganizzatori hanno provveduto, e al­
cune belle e antiche e fronzute pian­
te sono state sacrificate sull'altare 
della Dea Velocista. 

I risultati di questi miglioramen­
ti si sono fatti subito sentire, e 
già giovedì, nel primo giorno di pro­
ve. il nostro asso Farina, marcian­
do alla media di 177,734 km. orari, 
ha nettamente battuto il record sul 
giro che apparteneva, con km. 17S 
orari, al tedesco Lang su Mercedes. 
Ieri poi questo già notevole record 
è stato nuovamente battuto sia da 
Farina stesso che da Fangio alla me­
dia di km. 183.509. 

Questo confronto sia pure indiret­
to fra le meravigliose Alfette e le 
potenti macchine tedesche che nel­
l'anteguerra dominarono il campo 
insieme alle Auto-Union, è molto 
interessante ed altamente indicati­
vo: esso conferma le straordinarie 
qualità della « 158 »» della Casa mi­
lanese. che naturalmente partono 
favoritissime anche in questo Gran 
Premio del Belgio per vetture della 
formula 1. 

La squadra dell'Alta, capitanata 
da Farina, conterà anche sutl'ar-
gcntino Fangio e sull'anziano Fa­
gioli. che anche lui fin dalle prime 
prove ha girato ad oltre 171 di me­
dia. Contro le macchine del quadri­
foglio sarà schierato ancora una 
volta il meglio che può offrire l'au­
tomobilismo mondiale. 

in primo luogo sarà presente Fer­
ia l i . c o n t suoi due assi Ascari e 
Villoresi. Questa volta il costrutto­
re modenese non ripresenterà le so­
lite macchine già battute ripetuta­
mente dall'Alfa, quest'anno, ma 
qualcosa di nuovo o di quasi nuovo. 
Ascari infatti piloterà una 1500 con 
compressore montata su quel telaio 
speciale che l tecnici di Maranello 
sono andati mano a mano metten­
do a punto. 

Villoresi invecp. sarà al volante di 
una 3300, di una macchina cioè di 
quel tipo (maggiore cilindrata, ma 
senza compressore) che finora i co­

struttori italiani avevano mostrato 
di non prediligere — anche perchè 
sembrava offrire minori possbihtà 
— lasciandone l'esclusiva ai france­
si. Ora Ferrari vuol tentare anclic 
questa via per « sbloccare » il pre~ 
dììminìo dell'Alta., 

Su un percorse veloce quale è 
quello di Francorchamps, in cui le 
doti di maneggevolezza e di ripresa 
hanno minor peso di quanto non 
ne abbiano ad esempio su percorsi 
tormentati come quelli delle Terme 
di Caracalia o di Montecarlo, le pos­
sibilità delle grosse macchine non 
sono infatti trascurabili. 

Perciò Farina, Fagioli e Fangio 
dovranno questa volta guardarsi an­
che dalla minaccia delle Talbot, I 
« cammelli » delle piste, che hanno 
fra l'altro il vantaggio di poter fare 
a meno dei lifornimenti. Il fatto 
Che fin dai primi giri di prova Etan-
celin abbia realizzato una media di 

km. 171.172 è la prova migliore del­
le possibilità di affermazione, sia 
pure limitatamente ai posti d'onore, 
che avranno domani le grosse macchi­
ne celesti. Le quali poi avranno dalla 
loro anche il numero (ne scende­
ranno in campo ben otto) e «ara»-
no pilotate da una schiera di cam­
pioni quali Sommer. Etancelm. Bo-
sier. Chaboud. Giraud-Cabantous. Le-
teg/ i , Maircsse ed il Belga Clacs. 

C A R L O G I O R N I 

Farina e Fangio a 183 
nelle prove di ieri 

FRANCORCHAMPS, 16. — l / i t a l l a -
no Giuseppe Farina e l'argentino 
Juan Manuel Fangio hanno coperto 
"Kgi a tempo di primato 11 circuito 
sul quale domen ica prossima si svol­
gerà la prova lnternaz onale. Fari­
na ha sbalordito gli astanti con 
183.509 km. orari per il percorso del 

I QUARTI DI FINA' E DELLA COPPA DAVlS 

ITALIA e BELGIO \A 
dopo la prima giornata 

la Svezia in vantaugin sulle Filivvine per 2 0 

BRUXELLES. 16. — La prima gior­
nata dell'Incontro valevole per i quart' 
di finale della zona europea di Coppa 
Davis fra Italia e Belgio si è chiu=a 
In parità. Mentre infatti Rolando del 
Bello si 6 Imposto facilmente al gio­
vane Brichant per 6-4, 6-1, 6-3, II nu­
mero 1 azzurro Gianni Cucelli ha do­
vuto abbassar bnndiera di fronte al 
campione belga Washer. vincitore per 
6-2. 11-9, 6-4. II fiumano è apparso 
lontano dalla sua migliore forma ed 
ha dovuto lasciar l'Iniziativa al su-< 
avversarlo durante tutta la partita, 
anche se nel secondo set s i ò trovato 
a condurre per 3-1. 

« Rolando » Invece, che ha svolto un 
Intelligente gioco da fondo campo, ha 
disorientato Brichant superandolo co­
me e quando ha voluto. Particolar­
mente ammirati I suoi tiri angolati sul 
dritto e sul rovescio dell'avversarlo. 

Domani s i svolgerà il doppio. In cui 
Cu celli-Marcel Io del Bello partono 
nettamente favoriti. L'Italia pur con la 
divisione dei punti nella prima gior­
nata. conserva le maggiori probabilità 
di assicurarsi l'ingresso in semifinale 

circuito pari a 14,120' km. che ha co-
perto In 4,37*\. 

Ma, a sua volta, l'argentino Fangio 
ha fatto registrare lo stesso tempo 

Ecco i tempi delle odierne prove: 
Fangio e Far na 4*37", media 183,509; 
Fagioli 4 ,43", media 1Ì9.G19; Yves 
Giraud 5', media 1G9.440; Elanccl in 
S'Ol", media 168,877-

Drasile nel g i ione el iminatorio, sono 
oggetto, fin dal loro arrivo ai 

Rio. di particolare attcn?Ione da par­
te di giornalisti e tecnici . 

Nel pomeriggio si s o n o Invece al­
lenati I nazionali brasiliani, contro 
una modesta squadra di divisione in­
feriore. E»si h a n n o segnato tre gonls 
subendone u n o : ma. anche se 11 ri­
sultato non è eccezionale, la squa­
dra ha susc i tato ott ima Impressio­
ne diss ipando In gran parte l'atmo­
sfera pessimistica che si era venu­
ta creando dopo la scadente esibi­
zione contro la rappresentativa di 
Rio Grande de! S u d 

iOCCASIONISSIMAU E' Incuminciatj presso 11 
Talrjiur ficin • Del Sole • uni liquiJsiidiif « 
pre/ti eottn c«tn. Soarpo di n<>mo lire 1 9M), 
?.4CK>: JOMÌ lire 7M). l>30. 1 i.M). 1.7M> Ri-
curJitf: • IM S'.le •. vis Pie di Marmo Hi. 

PIETRO I N G R A O 
Direttore responsabile 

M o n i l i n 
A. ALLA GALLERIA MOBILI BHIAJiZA - Visio 
Regina Margherita 176 (interno -orlile) — 
potrete «wjliere io VISTISSIMO ISSORTlMKsro 
MOBILI per qai!s!*<ii V.-stra efciwm». PREZZI 
1)1 ASSOLUTA CONCORRENZA. Luajhiŝ ime ra-
toitntii'31 p*r tutti. LB piùù beli» roane Ise-
rste. P.illroneklto. 

AVVERTI A MO 111 Contìnua et«**.on«!» KLI-.W»! 
Svendi!» Mobili. PfMti più bas.il d Italie rU-
BUSCI. Piana Colafien» (Oinftma Eden) (Mi-li 

23 ARTIOIANATO IO 

MANICHINI per sartoria, moderatimi: tels-
liao. lira 5..100 - Via Guoor 2K)-g MSItKWI. 

Stabil imento Tipografico U K.S 1 S A 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

OROLOGIAI! 
TÌ pratici | 
chic<it-ta 

AI.S0 » in Via Tre Cannelle 20. 
migliori presti « eo&ditioni. Pa­

latini gratuiti. 

A L V E L O D R O M O V I G O K E L L I 

Serse Coppi vince 
il Giro d'Italia in pista 
MILANO, 16 — Alla riunione d. 

questa sere, al Velodromo Vigorelli 
non hanno partecipato Koblet e 
Schaer. noti avendo 1 due corridori 
svizzeri potuto raggiungere Milano hi 
aereo a causa della bufera d i e ha 
imperversato sulle Alpi. 

Nella prova più importante della 
serata, il « Giio d'Italia in pista * 
Bartali non si è sorchiamente i m ­
pegnato e la vittoria è toccata a Ser­
re Coppi. Ecco il risultato: I) Copp 
Sei-se p. 27; 2) Bevilacqua p. 15; 3) 
Maiali p. 13; 4) BJzzi p 12; 5) Leon; 
p. 2; 6) Conte a un giro Bartali è 
fra i corridori non piazzati. La me­
dia è stata di km. 46.032. 

Nella prova inseguimento a squa­
dre su 3 giri è risultata prima la 
squadra composta da Magni, Conte. 
Leoni, coppi serse . Bizzi e ZannzzS 
Renzo che ha battuto la squadra 
composta da Bevilacqua. Bartali. 
Martin. Maggini Luciano, Pezzi e 
Biagioni. 

Domenica prossima 18 corrente • 
dalle ore 17 alle ore 21 5 

• • 

PRIMA MOSTRA! 
DEL GIOCATTOLO ITALIANO S 

presso la 

Pagani, Bantlirola e Ruffo 
a Modena il 25 giugno 

j . , n _h„ _ , f „ _ _„_,i_ „„ , ,•„„,,.„ MODENA. 16. — Pagani. Bandiro-
dato che. oltre a quella nel doppio. ia # G u i d o L e o n l M a s c t t i _ B e r t a e c h l -
almeno una terza vittoria, quella d i l n i e B e n a f i e d o per la dasVc 500 e m e 
Cuccili su Brichant in singolare, do- R u ( r G i a t m i ' L ^ , 

IVI A 
Mogozzini allo Statuto - Roma 

• INGRESSO UBERO 
W V W W W W ^ V W ^ r ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ r ^ ^ r V M ^ ^ r M f V 

vrebbe essere sicura. 

STOCCOLMA, 16. — Alla fine della 
prima giornata dell'Incontro con le 
Filippine, la Svezia conduce per 2-0, 
per cui è virtualmente sicura di en­
trare nelle semifinali. Un punto deci­
s ivo è stato quello conquistato dal n- 1 
Lennart. Bercelln contro il prestigioso 
filippino Felicissimo Ampon. da lui 
battuto per 6-4. 4-6. 6-1. 6-2. Anche 
Johansson ha battuto il suo avversa­
rio il non formidabile Deyro per 6-2-
3-6. 6-2. 6-3. 

COPENAGHEN. 16. — Con una v i t ­
toria francese ed una danese si è con­
clusa la prima giornata de! confronto 
I quarti di finale della zona europea 
fra Danimarca e Francia valevole per 
di Coppa Davis. L'anziano Drstremau 
ha infatti battuto Marcel Bernard, a p . 
parso fuori forma, s i è fatto superare 
per 6-3, 4-6. 6-1, 6-2 dal numero 1 
Nfelsen. 

.... Mastellari e i 
fratelli Cavacciuti per la classe 250 
crac, s o n o i primi iscritti alla s e ­
conda prova del campionato italia­
no motocic l is t ico di prima catego­
ria che s i svolgerà domenica 25 g iu ­
gno sulla pista dell*Aereo-autodro-
mo di Modena. 

I « Globetrotter » 
a Milano in luglio 

SOLANO, 16. — Le squadre amer i ­
cane professionisti di pallacanestro 
dei G l o b e t r o t t e r e AH Stars of A m e ­
rica che atanno effettuando una 
tournée in Europa, s i esibiranno per 
la prima veita davanti al pubblico 
italiano nel giorni 3 e 4 luglio al 
Velodromo Vigorclli di Milano. Per 
disputare gli Incontri sui prato del 
VigorellI verrà montato un apposito 
campo di legno. 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
RIDUZIONI ENAL: Sala Umberto, 

Rosa. Smeraldo. XXI Aprile. Salone 
Margherita, Olimpia. Esquilino, Tea­
tro Pirandello. Alfa rena. 

TEATRI 
ADRIANO: ore 21: « carosello napo­

letano *. 
ARTI: riposo. 
ATENEO: riposo. 
CASINA DELLE ROSE: «re 31.45: 

Gran Varietà con Spadaro balletto 
Blue Belles. 

ELISEO: ore 21: C.Ia Old Vie di Lon­
dra « La dodicesima notte >. 

OPERA: chiuso 
PICCOLO TEATRO: ore i l : € Lil iom * 

di F. Moltiar 
PIRANDELLO: riposo. 
QUIRINO: riposo. 
ROSSINI: ore «45: «Sarà stato Gio­

vannino! » C.ia Durante. 
SATIRI: riposo. 
VALLE: riposo. 

VARIETÀ* 
A.B.C.: La bisbetica domata « Hlv. 
Alhambra: La roccia incantata e Cla 

De Vico 
Altieri: Giudice Tlmbcrlane e Rlv. 
Ambra-JOvinMll: II peccato di lady 

.Considine e R'v. 
Bernini: Gli amanti di Verona e 

Rlv. 
Cent»c«l«: Tifone sulla Malesia e 

Riv. 
La F*nlc«: Passione fatale e Rlv. 
Manzini: Eravamo tanto felici e d a 

Fiorenti 
Knovo: Incantesimo nel m a n del sud 

e Rlv. 
pr|nclp«: La città nudn e Rlv. 
Qnattro Fontane: La donna di tutti 

e Rlv. 
Volturno; od io e Rlv. 

ARENE 
Alfarena: Lo Scorpione d'oro 
Appi»: Odio 
Casina delie Rose: Gian Varietà 

Esedra: Furia d e l tropici 
Fiume: Catene 
Monteverde; Totò cerca 
Prati: La matador» 
prenestlna; Scherazade 
Se'ene: L'avventura v iene dal mare 
Taranto; capi tano di Castigiia 

CINEMA 
Acquarli»: Splendida incertezza 
Adrlaclne: Botta e risposta 
Alba: La signora in ermellino 
Alerone: o d i o 
Ambasciatori: La signora dei fiume 
Ap<H10; perdutamente tua 
Aquila: Notti argentine 
Arcobaleno: The baron of Arizona 
Arenula: G'.l ammutinati di S i n g Sing 
Astorta: odio -
Astra: La fidanzata di tutti 
Atlante: La matadora 
Attualità: Rosanna (l'odio e l'amore) 
Augusto*: La barriera d'oro 
Aurora: n valzer dell'imperatore 
Barberini; La taverna dell'allegria 

FIERA DI ROMA 
Piat iate Clodio 

A T T R A Z I O N I 
Rlstoranta-Danolng 
(Grotte del Piccione) 

GIARDINO «MONTICCHIO» 
con orchestra gratuita 

Orchestri dei piccoli virtuosi 
Padiglione della: 

• Minestrina Luda • 
CONCORSO DELLA PllP 
BELLA V1SITATRICE 

Bologna: Fate n vostro gioco 
Brancaccio: La tragedia di Harlem 
Capa nn eli e: n bacio di una morta 
Capito]; Ballata berlinese 
capranlca: Gii ammutinati di Sing 

Sitig 
Capranlch«tta: xj mare d'erba 
C e n t r a i ; La bellezza del diavo!o 
Cine-star: La fidanzata di tutti 
Clodio; infedelmente tua 
Cola di Rienzo; sp lendida Incertezza 
colonna: Luna senza mie le 
Co!osseo: La cavalcata del terrore 
Corso: Ballata Berl inese 
d i s t a i l o ; L'imperatore di Capri 
Delie Maschere: Perdutamente rua 
Delle Vittorie: Un vagabondo alla 

Corte di Francia 
Dei vasce l lo : Gente cosi 
Diana: Un vagabondo alla corte di 

Francia 
DOTI a: o l i ultimi giorni di Pompei 
Eden: Le minorenni 
Esquilino: passaggio a nord-ovest 
Estelle: Totò le Moko 
Europa; Gli ammutinati di Sing S.*ng 
Excelslor: Fate II vostro gioco 
Farnese; La vergine di Tripoli 
Fiamma: Ho baciato m a ste.ia 
Fiammetta: M a n b n d l e s (1730-19,30-22) 
Flaminio: Splen^.:aa incertezza 
Fogliano; Incrocio pericoloso 
Fontana; Corruzione 
Galleria: La cara segretaria 
Giallo Cesare: Splendida incertezza 
Golden: La fidanzata di tutti 
Imperlai^: Furia del tropici 
Induno: U disertore 
Iris: Venere e il professore 
Italia: Fate il vostro gioco 
Massimo; Un vagabondo alia corte di 

Francia 
Mazzini:' Fabiola ' 
Metropolitan: canagl ia eroica 
Moderno; Furia del Tropici 
Modernissimo; sala A: Perdutamente 

tua; Sala B : La favorita dea mare 
. i s ta l lo 

ICAPftArllCHETTA 
0O*7~aTOMO.l2Sl26\ 

Oggt 

MARE 
ingresso 
PREZZI 

d'ERBA 
conffnuafc 
ESTIVI 

Novoclne; Musica maestro 
Odeon: L'Imperatore di Capri 
Odescalchl: C'è sempre un domani 
Olympia: n tesoro di Vera Cruz 
Orfeo; La fossa dei serpenti 
Ottaviano: Malesia 
palazzo; Vogliamoci bene 
Pa'azzo Sistina: Passi nel bniio 
Palestrina: Un vagabondo alla corte 

di Francia 
parlo] I: La signora del fiume 
Planetario: La bellezza del diavolo 
Plaza: Francis 11 mulo pariante 
Preneste: Giubbe rosse 
Quirinale: o d i o 
Qulrinetta: La taverna dell'allegria 
ReaK ; Un vagabondo alla corte d 

Francia 
Rex: LG rignora del fiume 
Rivoli: Pinfcy la negra bi?nca 
ROma: Cacciatori dell'oro 
Rubino: Musica maestro 
Salario: La grande conquista 
Sala Umberto; i l vagabondo della cit­

tà morta 
sa lone Margherita: Vorrei sposare 
Savoia: La tragedia di Harlem 
S. Ippolito: Orgoglio e Dregludlzio 
Smeraldo; Venere e 11 professore 
Splendore; Tarzao e la fontana ma­

gica 
Stadlumt La grande conquista 
Snperclnema; Canagl.a eroica 
Tirreno: C r p i U o Eddle 
Trevi: La tragedia di Harlem 

«P0/ITATO 
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Trlanon: Ladri di biciclette 
Trieste; Forzate il b'.occo 
TnscoiO; u grande peccatore 
ventnn Apri le; La matadora 
verbanO; Marechìaro 
Vittoria; La m o g i e ricca 

RADIO 
RETE ROSSA — Ore 7.i0: B u o n ­

giorno e musiche — S.io: Musica leg­
gera — 12: Complessi vocali ameri­
cani — 11,23: Ritmi e canzoni — 
13.2R: Orchestra di ritmi m o d e m : 
Ferrari — 1345: Musica brillante — 
15.33: Qualche tango — 16: Compiessi 
caratteristici — 16.30: Progran.ma per 
I piccoM — 17: Musica brillante — 
17.30: Musica da bal:o — 18.20: Pa­
gine pi£n:st:che — 18,40: Orchestra 
Luttazzl — 19.10: Estrazioni del Lot­
to — 19.15: Concerto — 20.50: Notiz. 
sportivo — 21.03: » Botta e risposta » 
— 21.50: Musica operettistica, orche­
stra Gallino — 22.20: Raccontate la 
vostra storia — 22.35: Orchestra della 
can /cne Angelini — 23.30: Estrazioni 
dei Lotto — 23.35: Giovanni Fenati e 
II suo complesso — 0.05: Quartetto i 
Cetra — 0 30: Edoardo Radicchi e li j 
«uo complesso. 

RETE AZZURRA — Ore 13,26: Con­
certo operist ico — 14,09: Bollettino 
meteor. — 14,40: Gal campagnoli — 
15: Canzoni e ritmi — 16: Complessi 
caratteristici — 16,30: Canzoni — 17. 
Musica leggera per orchestra d'arch. 
— 17.30: Asso'.! di chitarra e fisar­
monica — 17.45: Orchestra Anepeta — 
18.10: e L'oca del Cairo ». dramma 
gioioso in un atto, musica di W. A. 
Mozarr — 19,22: Musica leggera — 
19.35: Etrazioni del Lotto — 20.20: N o . 
tiz. sportivo — 20,33: Ciclo della so­
nata romantica — 2145: « Tu », tre 
atti di Alfio Berretta — 22,45: Musi­
ca brillante — 23,35: Giovanni Fenati 
e il suo complesso — 0.05: QuartM'c 
Cetra — 0,30: Edoardo Radicchi e. il 
suo complesso, 

FIERA 
ROMA 

Chiusura domenica 18 giugno 
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